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La svolta epocale è arrivata fra il 12 e 13 novembre: l’Università
Federico II ha ufficializzato la costituzione di 26 Dipartimenti ed
un centro di Coordinamento interdipartimentale per le Biotecnolo-
gie. È la scomparsa delle Facoltà. Contemporaneamente, l’Ateneo
ha avviato le procedure elettorali per i Direttori dei Dipartimenti. Si
vota a partire dal 26 novembre e fino ai primi di dicembre. Si sus-

seguono, in questi giorni, nelle diversi sedi, le assemblee dove ven-
gono presentate le candidature. Qualche volto nuovo – laddove le
quasi ex Facoltà hanno dato vita a più Dipartimenti – e tante ricon-
ferme (ben cinque Presidi si ricandidano) perché l’esperienza ser-
virà a gestire un periodo di grandi cambiamenti. Per lo più, con le
solite note ristrettezze di fondi. Inizia una nuova era.

Alla Federico II arriva la svolta

Il dipartimento universitario è l’organizzazione di uno o più settori di ricer-
ca omogenei per fini e per metodo, e dei relativi insegnamenti. 

i suoi organi sono: il direttore, il Consiglio, la giunta.
il direttore dura in carica tre anni ed è rieleggibile per una sola volta. Ha il

compito di rappresentare il dipartimento, convocare e presiedere le riunioni
della Giunta e del consiglio, curare l’esecuzione dei deliberati e stabilire i cri-
teri per l’utilizzazione del personale ta. designa un Vicedirettore tra i profes-
sori afferenti.

Come viene eletto? È eletto dal consiglio tra i professori ordinari a tempo
pieno. le votazioni sono indette dal decano, che provvede alla convocazione
scritta dei professori, almeno 15 giorni prima della data di votazione. ciascuna
votazione si svolge in una giornata e le operazioni di spoglio sono immediata-
mente successive alla chiusura di quelle di voto. il voto è segreto e nella prima
votazione l’elezione avviene a maggioranza assoluta degli aventi diritto, nella
seconda e nella terza a maggioranza assoluta dei votanti.

Il Consiglio è l’organo di indirizzo, promozione, programmazione e gestione
delle attività. È composto da professori e ricercatori afferenti, un segretario
amministrativo, rappresentanti degli studenti iscritti ai corsi di laurea trienna-
le, Magistrale e dottorato di ricerca, rappresentanti del personale t.a. e uno per

gli assegnisti di ricerca. il consiglio elegge il direttore, approva il budget degli
investimenti, formula richieste per l’assegnazione di risorse, propone l’attiva-
zione di corsi di laurea e l’istituzione di corsi di dottorato, assegna i compiti
didattici a ciascun docente, approva il piano triennale di sviluppo e program-
mazione e la stipula di convenzioni e contratti.

per ciascuno dei suoi corsi di studio il consiglio può istituire una Commis-
sione per il Coordinamento didattico. a tale commissione prendono parte
tutti i professori e i ricercatori responsabili di un incarico d’insegnamento. Fa
parte di quest’ultima una rappresentanza elettiva di studenti, pari al 10% del-
la componente docenti e ricercatori. i rappresentanti restano in carica due
anni e il loro mandato è rinnovabile una sola volta. le commissioni si espri-
mono nel merito delle questioni didattiche. per ciascuna di esse è eletto un
Coordinatore.

il dipartimento istituisce anche una Commissione paritetica docenti-stu-
denti, composta da quattro professori e ricercatori e da quattro studenti, di cui
un dottorando. si occupa di monitoraggio dell’offerta formativa e della qualità
della didattica, di attività di servizio agli studenti da parte dei docenti e ricerca-
tori, di formulazione di pareri sull’attivazione e soppressione dei corsi di studio.

la giunta coadiuva il direttore nell’esercizio delle sue funzioni, in più svolge
funzioni istruttorie e propositive per il consiglio. È composta dal direttore, da
un segretario amministrativo, dal Vicedirettore e da un numero di professori e
ricercatori non inferiore al 5% dei facenti parte del consiglio. 

organi e funzioni dei dipartimenti

poche novità ad ingegneria,
dove, dopo lunghi confronti

interni, presso diverse strutture si è
arrivati a convergere su un solo
nome. come nel caso del diparti-
mento di Ingegneria Industriale,
in cui è già stata ufficializzata la
candidatura unica del prof. Anto-
nio Moccia. professore di servosi-
stemi aerospaziali, si occupa di
sistemi aerospaziali di telerileva-
mento ad alta risoluzione e di dina-
mica e controllo dei sistemi aero-
spaziali, è il presidente del corso di
laurea in ingegneria aerospaziale
ed è stato responsabile scientifico
dell’international astronautical
Forum, che si è svolto in ottobre a
Napoli. Unico candidato anche al
costituendo dipartimento di Inge-
gneria Elettrica, delle Tecnologie
e dell’Informazione dove il prof.
nicola Mazzocca si appresta a
diventare responsabile di una strut-
tura che racchiuderà ingegneri del
settore dell’informazione e informa-
tici puri. ingegnere elettronico di
formazione e ordinario di sistemi di
elaborazione delle informazioni,
nella precedente amministrazione
regionale ha ricoperto l’incarico di
assessore all’Università e alla
ricerca scientifica. possibile can-
didatura unica anche al diparti-
mento di Ingegneria Civile, Edile
e Ambientale dove il prof. bruno
Montella, presidente della classe
delle lauree in ingegneria civile ed
ambientale, ha manifestato l’inten-
zione di partecipare alla consulta-
zione. esperto nel ramo dei tra-
sporti e ordinario di progettazione
dei sistemi di trasporto, fra i nume-
rosi incarichi esterni all’accademia,
citiamo solo le sue partecipazioni
alla stesura della legge regionale
di riforma del trasporto pubblico
locale ed allo studio del sistema
tariffario Unico campania. sebbe-
ne non confermato dal diretto inte-

ressato, il candidato maggiormente
papabile al vertice della direzione
del dipartimento di strutture per
l’Ingegneria e l’Architettura sem-
bra essere il prof. raffaele landol-
fo. ordinario di tecnica delle
costruzioni ad architettura e diret-
tore del dipartimento di costruzioni
e Metodi Matematici in architettura
dal 2007, è membro del senato
accademico. e’ progettista struttu-
rale di numerose opere in carpen-
teria metallica tra le quali la coper-
tura dell’aerostazione Malpensa a
Milano (in collaborazione) e l’am-
pliamento della Facoltà di architet-
tura a pescara. situazione più flui-
da al dipartimento di Ingegneria
Chimica, dei Materiali e della
Produzione Industriale dove,
accanto al prof. Pier luca Maffet-
tone, presidente del corso di lau-
rea in ingegneria chimica, sembra
possa presentarsi alla consultazio-
ne anche il prof. roberto Teti, il
quale, però, ha deciso di mantene-
re, fino all’ultimo, il massimo riserbo
sulle proprie decisioni. docente di
teoria dello sviluppo dei processi
chimici, Maffettone è membro del-
l’American Society of Rheology e
della società italiana di reologia
ed ha alle spalle importanti espe-
rienze di ricerca negli stati Uniti,
all’Università del delaware e all’U-
niversità di stanford. come presi-
dente di corso di laurea, ha pro-
mosso le possibilità d’inserimento
dei migliori studenti del settore, isti-
tuendo delle borse di studio ed un
premio rivolto ai laureati magistrali
più brillanti. teti, invece, è ordinario
di tecnologie della produzione e
sistemi. si occupa di innovazione
tecnologica, applicazioni di sensori
avanzati per il monitoraggio del
processo, metrologia 3d e reverse
engineering, è promotore di impor-
tanti consorzi e progetti internazio-
nali.

Ingegneria converge
su un solo nome per

dipartimento, tranne a Chimica

sociologia decide il 27 
a sociologia, il 27 novembre si terrà l’assemblea per la presentazione delle

candidature alla direzione del dipartimento di scienze sociali. al momento, in
Facoltà, si parla di un’unica candidata, la prof.ssa Enrica Amaturo, anche se
quest’ultima afferma: “È prematuro parlare, ci dobbiamo ancora riunire e deci-
dere”. ricordiamo che la amaturo, docente ordinario di Metodologia della ricer-
ca sociale, ha diretto il dipartimento dal ’96 al 2001, quando è stata anche com-
ponente del Nucleo di Valutazione dell’ateneo federiciano, e preside per il trien-
nio 2002 – 2005. le votazioni si terranno i primi di dicembre, secondo le indica-
zioni del decano prof. Mauro Calise.
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SI RICANDIDANO CINQUE PRESIDI DI FACOLTÀ 

de giovanni a Giurisprudenza
l’assemblea di Facoltà a Giurisprudenza, convocata dal deca-

no prof. raffaele de luca Tamajo, martedì 20 novembre, ha
reso nota la candidatura del prof. lucio de giovanni, preside
della Facoltà di Giurisprudenza dal 1° novembre 2008, a diretto-
re del dipartimento. “Sono disposto a continuare il lavoro intra-
preso 4 anni fa - dice il docente - La stima e l’affetto che i colle-
ghi mi hanno dimostrato in questi anni mi spingono a completare
il percorso intrapreso nel tempo”. laureato in Giurisprudenza alla
Federico ii nel 1972 (a soli 22 anni), dopo una prima fase acca-
demica trascorsa all’Università di salerno (è stato professore di
storia del diritto romano dall’81 all’88), ritorna a Napoli nell’89.
da 23 anni è parte attiva della Facoltà, prima come professore di
storia del diritto romano
(attualmente è titolare della i
e ii cattedra), poi come diret-
tore del dipartimento di diritto
romano e storia della scienza
romanistica (dal ’93 al ’99), ed
infine come preside: “Un ono-
re ma anche un onere - sotto-
linea il prof. de Giovanni –
Preservare la fiducia che i
colleghi hanno riposto in me è
sempre un lavoro arduo”. 

si vota il 27 novembre, in
prima battuta.

Musella a Scienze Politiche
Unico candidato alla direzione

del dipartimento di scienze poli-
tiche è il prof. Marco Musella,
attuale preside. “Ho presentato
la mia candidatura sotto richiesta
di tanti colleghi, durante l’assem-
blea dello scorso 21 novembre -
afferma – un buon consenso è
un punto di partenza importan-
te”. Il progetto del nuovo
dipartimento “è affascinante.
Ho dato una mano a metterlo
insieme e vorrei partecipare a
renderlo operativo”. tra gli obiet-
tivi dei prossimi anni, “portare
avanti l’offerta formativa, ade-
guandola alle esigenze del mer-
cato ed alle risorse che abbiamo
a disposizione, e riuscire ad intrecciare meglio i percorsi di ricerca”. secondo
Musella, “l’Università è molto impostata sulle singole discipline. Noi, invece, vor-
remmo provare a studiare i problemi della società da più punti di vista, per un con-
fronto multidisciplinare”. a livello generale, “ci sono situazioni di contesto che mi
preoccupano molto, quali il calo delle risorse e il blocco del turn over, ma -
conclude – dobbiamo solo pensare al nuovo assetto e lavorare molto alla realiz-
zazione dello stesso”.

la prima votazione è fissata il giorno 26.

Masi ad Agraria
“Se il Ministro Gelmini avesse permesso ai Presidi di presen-

tare la propria candidatura per un terzo mandato, non l’avrei
mai fatto. Il discorso cambia totalmente se facciamo riferimen-
to all’organizzazione del nuovo Dipartimento e alle elezioni del
direttore”. Motiva in questo modo la propria candidatura il prof.
Paolo Masi, già preside della Facoltà di agraria negli ultimi
cinque anni. “Ho già dato l’impronta alla Facoltà e non sono
per le cariche a vita, – specifica – ma penso che l’esperien-
za pregressa e la conoscenza della macchina amministra-
tiva possano servire molto in questo periodo di transizio-
ne. In ogni caso, resterò alla direzione per un solo manda-
to, e dunque tre anni”. Unico candidato ad uno tra i diparti-
menti più grossi della Federico ii (conta 129 docenti), accen-
na i punti focali del suo programma. “Tra gli obiettivi, nel breve
periodo, c’è sicuramente il trasferimento della Facoltà pres-
so le officine Fiore, magari a fine 2013, – afferma – un’ulte-
riore razionalizzazione dell’offerta formativa, nel rispetto dei
requisiti fissati dalla Riforma Gelmini, ed il trasferimento tec-
nologico e delle conoscenze al territorio”. tra le preoccupa-
zioni, sicuramente, lo scarso turn over previsto negli anni a
venire. “Fino a cinque o sei anni fa, eravamo 170 professo-
ri, ora ne siamo 129 ed a novembre prossimo ne avremo
altri nove in meno. Stanno andando tutti in pensione, ma non
viene rimpiazzato nessuno”. dopo un iniziale periodo di trans-
izione, “sicuramente duro”, “ci saranno tre anni durante i quali
bisognerà costruire – continua il docente – e, a mio avviso,
passare dagli attuali sei Dipartimenti ad un’unica macro-strut-
tura non può portare che a risvolti positivi sia in termini ammi-
nistrativi che per gli studenti”. rispetto alle votazioni, previste il
26 novembre, “mi auguro di avere un risultato significativo. Mi
farebbe sentire vicini i colleghi”.

de Vivo a Studi Umanistici
candidato alla carica di direttore di dipartimento degli studi Umanistici, il prof.

Arturo de Vivo, preside della Facoltà di lettere e Filosofia. l’assemblea per la
presentazione delle candidature c’è stata il 19 novembre con unica candidatura.
docente ordinario di letteratura latina, afferisce al dipartimento di Filologia clas-
sica “F. arnaldi” dall’anno accademico 1998/99. preside di Facoltà dal 2008, si è
laureato all’Università di Napoli nel 1973. Nel 2002 è stato nominato presidente
del comitato provvisorio di Gestione della sicsi (scuola interuniversitaria cam-
pana di specializzazione all’insegnamento) e componente del comitato direttivo
del centro di ateneo “scuola di alta Formazione nelle scienze Umane e sociali
Federico ii”. dall’anno 1974 redattore della rivista di studi filologici e storici “Vichia-
na”, è tuttora membro dell’accademia properziana del subasio e socio corrispon-
dente dell’accademia pontaniana. si è interessato alla poesia scientifica e alla
storiografia latina, cui ha dedicato numerosi lavori su: tacito, sallustio e Velleio
patercolo. Ha trattato nelle sue pubblicazioni i rapporti seneca-ovidio e la figura
politica e intellettuale di seneca. le elezioni si svolgeranno il 26 novembre pres-
so l’aula de Falco della presidenza, dalle ore 9.00 alle 14.00.

Zicarelli a Medicina Veterinaria
si è tenuta giovedì 15 novembre, l’assemblea per la presentazione delle candi-

dature a direttore di dipartimento per Medicina Veterinaria e produzioni animali.
Unico candidato alla carica l’attuale preside della Facoltà luigi Zicarelli. docen-
te ordinario di Metodologie di allevamento, 65 anni, grande passione per la Medi-
cina Veterinaria lo ha accompagnato fin dalla tenera età. Nel corso della sua car-
riera ha prodotto 350 lavori scientifici ed è stato presidente dell’international Buf-
falo Federation. Ha ricoperto la carica di preside per cinque anni (eletto nel 2007),
occupandosi con perizia dei problemi riguardanti strutture e didattica, senza mai
trascurare l’attività scientifica. prima votazione prevista per il 26 novembre, dalle
ore 10.00 alle 14.00 nell’aula Malattie infettive.

Unico candidato all’elezione di
direttore di dipartimento a Farmacia,
il prof. ettore Novellino, docente ordi-
nario di chimica farmaceutica e tos-
sicologica dal 1994. due volte presi-
de della Facoltà di Farmacia, fino al
2006. tuttora direttore del diparti-
mento di chimica Farmaceutica e
tossicologica e del cirF (centro
interdipartimentale di ricerca in Far-
macoeconomia e Farmacoutilizza-
zione), componente del cUN (consi-
glio Universitario Nazionale) per l’a-
rea chimica e del consiglio direttivo
della siNUt (società italiana di
Nutraceutica). prima data per le

votazioni, il 3 dicembre dalle ore
10.00 alle 15.00 nella sala del consi-
glio della Facoltà. la commissione è
composta dai docenti: alfredo colon-
na, anna aiello, luciana Marinelli.

“abbiamo deciso di far confluire le
strutture di chimica Farmaceutica e
chimica delle sostanze Naturali, nel
“dipartimento polifunzionale di Far-
macia”, in modo che le persone con-
tinuino a comprendere la nostra mis-
sione”, spiega il candidato. obiettivo:
ottimizzare le risorse in una struttura

un po’ più grande. “ora ci sono da
fare piccoli aggiustamenti, ma il gros-
so è previsto per l’anno prossimo,
ovvero l’attualizzazione nei contenuti
dei corsi di laurea triennali e magi-
strali”. in questo modo i corsi potran-
no essere rispondenti a ciò che
la società vuole dai professioni-
sti del settore. “lo scopo che mi
prefiggo è quello d’inserire il
dipartimento nella lunga tradi-
zione di eccellenza della Facoltà
e migliorare la sua condizione”.

A Farmacia il ritorno di novellino
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acontendersi la poltrona alla dire-
zione dell’unico nuovo diparti-

mento di architettura sono i professori
Aldo Aveta e Mario rosario losas-
so. il primo, ordinario di restauro
architettonico e direttore della scuola
di specializzazione in Beni architettoni-
ci e paesaggi, sembra avere chiare le
criticità e le potenzialità dell’attuale
organizzazione. “Personalmente,
sono insoddisfatto del ruolo della
Facoltà all’interno dell’ateneo,
schiacciata da ingegneria e scienze,
e del territorio in generale”. la ricetta
del prof. aveta si basa su “trasparen-
za, nel senso che le decisioni prese
devono essere a conoscenza di tutti, in
modo da creare sinergia, e approccio
multidisciplinare al fine di produrre cul-
tura, perché saremo valutati anche su
questo”. Nel pratico, “è necessario

recuperare in tempi brevi, riprendendo
la discussione sulla diversificazione dei
Corsi di Laurea: la quinquennale più
generalista, e il ‘3+2’, come percorso
specialistico, per diventare un Diparti-
mento competitivo con una didatti-
ca di qualità”. secondo il prof. losas-
so, attuale direttore del dipartimento di
progettazione urbana e Urbanistica (al
quale afferisce anche il preside prof.
Claudio Claudi) e docente di tecnolo-
gia dell’architettura, “è necessario
concentrarsi sull’identità dell’archi-
tettura”. “Passeremo da sei Diparti-
menti ad uno con 110 docenti e ciò
determina una ricostruzione della posi-
zione centrale dell’Architettura – conti-
nua – Non possiamo non tener conto
del contesto e delle altre discipline con
cui siamo a contatto: l’Ingegneria, pri-
ma di tutto, e le materie umanistiche a

noi più vicine (Beni culturali, Storia,
Sociologia)”. in quello che sarà il nuovo
assetto, “dobbiamo contemperare nel-
l’insieme l’attività gloriosa della Scuola
di Architettura e gli elementi di innova-
zione, in modo che la logica della
Facoltà e quelle del Dipartimento
coesistano”. rispetto all’offerta formati-
va, “abbiamo la laurea quinquennale
con una formazione sempre più robu-
sta e consolidata sul progetto, e un
‘3+2’ che deve diventare più attento e
sensibile ai temi della sostenibilità e del

rendimento nell’uso delle risorse. In
definitiva, dobbiamo comprendere e
differenziare le richieste di formazione”.
altro punto focale: la ricerca. “Bisogna
innalzare la qualità, tenendo presente
che l’unica strada per fare acquisire ad
Architettura il ruolo che le spetta è svi-
luppare la capacità di fare rete”. losas-
so si dice “ottimista”. “Dobbiamo solo
rimboccarci le maniche e investire su
questa strada per metà già tracciata”,
conclude. la prima tornata delle vota-
zioni è prevista per il 26 novembre.

Aveta e losasso: una poltrona
per due ad Architettura

si voterà tra fine novembre e inizio
dicembre per i direttori dei sei

dipartimenti di area medica. i primi
ad andare alle urne saranno docenti e
personale tecnico–amministrativo di
Medicina Molecolare e biotecnolo-
gie Mediche e di scienze Mediche
Traslazionali. la prima votazione, del-
le quattro consecutive previste, è fissa-
ta, infatti, per il 27 novembre. il 28

novembre (3, 5, 7 dicembre le convo-
cazioni successive) si andrà al voto per
neuroscienze e scienze riprodutti-
ve e odontostomatologiche, data
probabile anche per il voto nel diparti-
mento di sanità Pubblica. 3 dicembre
la prima data per l’elezione del diretto-
re di scienze biomediche Avanzate,
il 5 per il dipartimento di Medicina Cli-
nica e Chirurgia.

i nomi dei candidati in quasi tutti i
dipartimenti saranno ufficializzati con-
testualmente alla prima votazione. per
adesso, voci ufficiose riportano il nome
di Tommaso russo come unica can-
didatura emersa a Medicina Molecola-
re e Biotecnologie Mediche. il prof.
russo è docente di Biologia Molecola-
re e ricercatore del ceinge, attualmen-
te impegnato in attività di ricerca riguar-

danti il ruolo della proteina Fe65 nella
malattia di alzheimer. altra indiscrezio-
ne per giovanni di Minno come can-
didato alla guida del dipartimento di
Medicina clinica e chirurgia. docente
di Medicina interna, direttore del cen-
tro di coordinamento regionale per le
emocoagulopatie, il prof. di Minno ha
alle spalle oltre 300 pubblicazioni in lin-
gua inglese ed italiana.

russo e di Minno, tra i candidati dell’area medica
• il prof. A

veta

• il prof. l
o

sasso
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si procede nell’ottica della con-
tinuità istituzionale presso la

Facoltà di scienze. Nei settori nei
quali non si è proceduto ad accor-
pamenti o a modifiche radicali
degli assetti, l’incarico verrà
assunto dai direttori uscenti. a
Fisica, è già stata ufficializzata la
candidatura del prof. Pasqualino
Maddalena, fisico della materia
esperto nella caratterizzazione
ottica dei materiali non strutturati,
cristalli liquidi e semi conduttori. È
da sei anni impegnato nell’ammini-
strazione del dipartimento di
scienze Fisiche - prossimo dipar-
timento di fisica - prima come
sostituto del direttore e poi come
direttore in carica. Nel suo pro-
gramma vi è l’intento di promuove-
re le potenziali del ramo fisico,
presso la formazione Magistrale
dei settori scientifici dell’accade-
mia. a Matematica, sembra molto
probabile la riconferma della diret-
trice uscente, la prof.ssa giocon-
da Moscariello. docente di analisi
Matematica ad ingegneria, è alla
guida del dipartimento di Matema-
tica e applicazioni ‘renato cac-
cioppoli’ dal 2007, dopo aver rico-
perto il ruolo di coordinatrice nel-
l’ambito della stessa struttura.
continuità anche al dipartimento
di scienze Chimiche, dove il prof.
Claudio de rosa è l’unico candi-
dato a proseguire il mandato
assunto nel 2008 a soli 48 anni,

dopo sei anni da vicedirettore, e
confermato, già un anno fa, dopo
la fusione dei preesistenti diparti-
menti di chimica inorganica e chi-
mica organica e Biochimica.
ricercatore nel campo dei polime-
ri, de rosa è stato allievo di paolo
corradini del quale, oggi, ricopre la
cattedra. più articolata la situazio-
ne al futuro dipartimento di bio-
logia, frutto della fusione dei
dipartimenti di Biologia strutturale
e Funzionale e di scienze Biologi-
che. Qui, infatti, si assisterà al con-
fronto fra la prof.ssa simonetta

bartolucci ed il prof. luciano
gaudio. Microbiologa, interessata
allo studio delle proteine ed in par-
ticolare alla caratterizzazione delle
relazioni struttura-funzione, la
prof.ssa Bartolucci ha rivestito gli
incarichi di presidente di corso di
laurea e membro del senato
accademico, dal luglio 2001 è
referente del rettore per la didatti-
ca e la Formazione per l’area
scientifico-tecnologica. il prof.
Gaudio, invece, è genetista e, nel
corso della sua lunga carriera, si è
occupato di vari problemi legati

alla Genetica evolutiva ed alla
mutagenesi e genotossicità. È sta-
to presidente del corso di laurea
in scienze Biologiche dal 2001 al
2008 e delegato del rettore nel
consiglio dell’adisu e Vicepresi-
dente della stessa dal 2006 al
2010. Nel 2009 è stato eletto alla
guida del dipartimento di scienze
Biologiche. Nessuna candidatura
ufficiale al dipartimento di scien-
ze della Terra, dell’Ambiente e
delle risorse dove, in vista delle
consultazioni del 3 dicembre, una
quarantina fra docenti e ricercatori
ha firmato un documento di richie-
sta di continuità istituzionale, nel
quale ci si auspica una prosecu-
zione del mandato da parte del
prof. Vincenzo Morra, attuale
direttore.

nel segno della continuità a Scienze
Cinque i dipartimenti dell’ex facoltà. due i candidati a biologia

ad economia è da registrare la
forte convergenza sui nomi di
Adele Caldarelli e Tullio Jap-
pelli alla guida, rispettivamente,
del dipartimento di Economia,
Management, Istituzioni e del
dipartimento di scienze Eco-
nomiche e statistiche. esperta
di controllo di Gestione, la
prof.ssa caldarelli ricopre dal
2008 l’incarico di direttrice del
dipartimento di economia azien-
dale e di responsabile delle atti-

vità di orientamento e tutorato
rivolte agli studenti affetti da dis-
abilità. Ha conseguito importanti
riconoscimenti per i suoi studi e
le sue monografie relative a que-
stioni aziendali e coordina il dot-
torato in scienze aziendali, nel-
l’ambito del quale è referente per
gli indirizzi in comunicazione
economica d’impresa nella teo-
ria e nella prassi internazionali e
di economia aziendale.

lunga carriera all’estero per il

prof. Japelli, che ha studiato e
rivestito incarichi di ricerca e
docenza presso prestigiose
scuole economiche negli stati
Uniti, in Francia, Belgio, Germa-
nia. dal 2008 è il direttore del
cseF – Centre for Studies in
Economics and Finance, intera-
teneo fra Federico ii, Università
di salerno e Università Bocconi.
Fra i suoi interessi di ricerca,
figurano il risparmio, i vincoli di
liquidità, le scelte di portafoglio
delle famiglie, l’econometria
applicata e la Macroeconomia.

assemblee elettorali e votazio-
ni si svolgeranno il 3 dicembre.

Caldarelli e Jappelli 
in corsa ad Economia

investiamo nel vostro futuro
PON RICERCA E COMPETITIVITÀ 2007 - 2013 Azione I

“Interventi per il rafforzamento strutturale”

AVVIso di selezione per MAsTEr unIVErsITArIo di I livello in
TECNOLOGIE PER IL CALCOLO SCIENTIFICO

AD ALTE PRESTAZIONI

l’Università degli studi di Napoli Federico ii, in collaborazione con l’istituto Nazionale di Fisica
Nucleare, seleziona un massimo di 20 candidati per la partecipazione al Master. È obbligatoria la
presenza a Napoli. sono disponibili borse di studio a copertura delle spese di partecipazione. al ter-
mine del Master, i migliori potranno usufruire di uno stage presso l’iNFN, della durata di sei mesi,
cui corrisponderà un’ulteriore borsa di studio. tutti i dettagli possono essere reperiti su:
http://www.unina.it/studentididattica/postlaurea/master/dettagli.jsp?cont=360

il coordinatore del Master
Prof. Giuliano Laccetti

la domanda di partecipazione al concorso, scaricabile dal sito web di ateneo all’indirizzo
www.unina.it (nella sezione Master), dovrà essere consegnata entro il 3 dicembre 2012 ore 12:00
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Economia, Management e Istituzioni
docenti: 56 (19 ordinari, 18 associati, 18 ricercatori, 1 assistente)
personale tecnico-amministrativo: 16

settori scientifico disciplinari funzionali: economia ed estimo rurale; sistemi di ela-
borazione delle informazioni; diritto privato; diritto commerciale; diritto del lavoro;
istituzioni di diritto pubblico; diritto tributario; diritto internazionale; Geografia eco-
nomico-politica; economia politica; politica economica; economia aziendale;
eeconomia e gestione delle imprese; organizzazione aziendale; scienze mer-
ceologiche; statistica.

Agraria
docenti: 128 (35 ordinari, 35 associati, 58 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 72

settori scientifico disciplinari funzionali: economia ed estimo rurale; agronomia e
coltivazioni erbacee; arboricoltura generale e coltivazioni arboree; orticoltura e flo-
ricoltura; assestamento forestale e selvicoltura; Genetica agraria; idraulica agraria
e sistemazioni idraulico-forestali; Meccanica agraria; costruzioni rurali e territorio
agroforestale; entomologia generale e applicata; patologia vegetale; chimica
agraria; pedologia; scienze e tecnologie alimentari; Microbiologia agraria; Zootec-
nica generale e miglioramento genetico; Nutrizione e alimentazione animale; Zoo-
tecnica speciale; Botanica sistematica; Botanica ambientale e applicata; Fisiologia
vegetale; ecologia; Fisiologia; Biologia molecolare; chimica generale e inorganica;
chimica organica; chimica degli alimenti; analisi numerica; patologia generale;
igiene generale e applicata; anatomia degli animali domestici.

Architettura
docenti: 110 (28 ordinari, 35 associati, 47 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 34

settori scientifico disciplinari funzionali: Geologia stratigrafica e sedimentologica;
architettura tecnica; tecnologia dell'architettura; disegno industriale; composi-
zione architettonica e urbana; architettura del paesaggio; architettura degli inter-
ni e allestimento; disegno; storia dell'architettura; restauro; tecnica e pianifica-
zione urbanistica; Urbanistica; estimo; informatica; diritto amministrativo; storia
dell'arte contemporanea; analisi matematica; Metodi matematici dell'economia e
delle scienze attuariali e finanziarie.

biologia
docenti: 128 (23 ordinari, 41 associati, 63 ricercatori, 1 assistente)
personale tecnico-amministrativo: 47

settori scientifico disciplinari funzionali: Zootecnica generale e miglioramento
genetico; Botanica generale; Botanica sistematica; Botanica ambientale e
applicata; Fisiologia vegetale; Zoologia; anatomia comparata e citologia; eco-
logia; Fisiologia; Biochimica; Biologia molecolare; Genetica; Microbiologia
generale; chimica e biotecnologia delle fermentazioni; patologia generale;
igiene generale e applicata; patologia generale e anatomia patologica veteri-
naria.

farmacia
docenti: 109 (22 ordinari, 35 associati, 52 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 20

settori scientifico disciplinari funzionali: Fisiologia; Biochimica; Biochimica clinica
e biologia molecolare clinica; Farmacologia; Biologia farmaceutica; chimica fisi-
ca; chimica generale e inorganica; chimica organica; chimica farmaceutica; Far-
maceutico tecnologico applicativo; chimica degli alimenti; Microbiologia e micro-
biologia clinica.

fisica
docenti: 136 (35 ordinari, 45 associati, 56 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 26

settori scientifico disciplinari funzionali: Fisica sperimentale; Fisica teorica, model-
li e metodi matematici; Fisica della materia; Fisica nucleare e subnucleare; astro-
nomia e astrofisica; Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre; Fisi-
ca applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina); didattica e storia
della fisica; informatica; campi elettromagnetici; analisi matematica.

giurisprudenza
docenti: 166 (52 ordinari, 27 associati, 80 ricercatori, 7 assistenti)
personale tecnico-amministrativo: 54

settori scientifico disciplinari funzionali: diritto privato; diritto privato comparato;
diritto commerciale; diritto dell'economia; diritto del lavoro; diritto costituziona-
le; istituzioni di diritto pubblico; diritto amministrativo; diritto canonico e diritto
ecclesiastico; diritto tributario; diritto internazionale; diritto dell'unione europea;
diritto processuale civile; diritto processuale penale; diritto penale; diritto roma-
no e diritti dell'antichita; storia del diritto medievale e moderno; Filosofia del dirit-
to; Medicina legale; economia politica; scienza delle finanze; storia del pensie-
ro economico; sociologia giuridica, della devianza e mutamento sociale.

Ingegneria Chimica, Materiali e Produzione industriale
docenti: 73 (18 ordinari, 20 associati, 35 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 22

settori scientifico disciplinari funzionali: chimica fisica; Fondamenti chimici delle
tecnologie; Fluidodinamica; progettazione meccanica e costruzione di macchine;
tecnologie e sistemi di lavorazione; impianti industriali meccanici; scienza e tec-
nologia dei materiali; chimica fisica applicata; principi di ingegneria chimica;
impianti chimici; teoria dello sviluppo dei processi chimici; chimica industriale e
tecnologica.

Ingegneria Civile, Edile e Ambientale
docenti: 72 (24 ordinari, 24 associati, 24 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 30

settori scientifico disciplinari funzionali: Geologia applicata; idraulica; costruzioni
idrauliche e marittime e idrologia; ingegneria sanitaria – ambientale; strade, fer-
rovie e aeroporti; trasporti; Geotecnica; scienza delle costruzioni; tecnica delle
costruzioni; architettura tecnica; produzione edilizia; composizione architettonica
e urbana; disegno; tecnica e pianificazione urbanistica.

Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione
docenti: 122 (40 ordinari, 34 associati, 48 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 34

settori scientifico disciplinari funzionali: informatica; elettrotecnica; convertitori,
macchine e azionamenti elettrici; sistemi elettrici per l'energia; elettronica; cam-
pi elettromagnetici; telecomunicazioni; automatica; sistemi di elaborazione delle
informazioni; Bioingegneria elettronica e informatica; Misure elettriche ed elettro-
niche; analisi numerica; ricerca operativa; logica e filosofia della scienza.

Ingegneria Industriale
docenti: 104 (27 ordinari, 34 associati, 43 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 49

settori scientifico disciplinari funzionali: strade, ferrovie e aeroporti; trasporti;
estimo; architettura navale; costruzioni e impianti navali e marini; Meccanica del
volo; costruzioni e strutture aerospaziali; impianti e sistemi aerospaziali; Fluido-
dinamica; propulsione aerospaziale; Macchine a fluido; sistemi per l'energia e
l'ambiente; Fisica tecnica industriale; Fisica tecnica ambientale; Misure meccani-
che e termiche; Meccanica applicata alle macchine; progettazione meccanica e
costruzione di macchine; disegno e metodi dell'ingegneria industriale; impianti
industriali meccanici; ingegneria economico-gestionale; diritto privato; ricerca
operativa; statistica; statistica per la ricerca sperimentale e tecnologica.

Matematica e Applicazioni
docenti: 108 (24 ordinari, 40 associati, 44 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 19

settori scientifico disciplinari funzionali: informatica; algebra; Geometria; Matema-
tiche complementari; analisi matematica; probabilità e statistica matematica; Fisi-
ca matematica; analisi numerica; ricerca operativa; storia della scienza e delle
tecniche; Metodi matematici dell'economia e delle scienze attuariali e finanziarie.

Medicina Clinica e Chirurgia
docenti: 105 (19 ordinari, 25 associati, 61 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 227

settori scientifico disciplinari funzionali: Fisiologia; Biochimica; Biochimica clinica e
biologia molecolare clinica; Biologia applicata; istologia; chimica farmaceutica;
patologia generale; oncologia medica; Medicina interna; Malattie dell'apparato
respiratorio; Gastroenterologia; endocrinologia; Malattie del sangue; reumatologia;
Malattie infettive; chirurgia generale; Malattie cutanee e veneree; scienze infermie-
ristiche generali, cliniche e pediatriche; scienze tecniche dietetiche applicate.

I 26 nuovi
Dipartimenti

della
Federico II



7 Numero 18 del 23 novembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

Medicina Molecolare e biotecnologie mediche
docenti: 90 (32 ordinari, 27 associati, 31 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 65

settori scientifico disciplinari funzionali: Biochimica; Biologia molecolare; Biochimi-
ca clinica e biologia molecolare clinica; Biologia applicata; Genetica; Fisica appli-
cata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina); Genetica medica; patologia
generale; patologia clinica; Microbiologia e microbiologia clinica; scienze tecniche
di medicina e di laboratorio; Metodi e didattiche delle attività motorie.

neuroscienze e scienze riproduttive ed odontostomatologiche
docenti: 128 (29 ordinari, 33 associati, 66 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 263

settori scientifico disciplinari funzionali: Fisiologia; Farmacologia; Urologia; psi-
chiatria; Neurologia; Neurochirurgia; Malattie odontostomatologiche; chirurgia
maxillofacciale; Malattie apparato visivo; otorinolaringoiatria; audiologia; Gineco-
logia e ostetricia; anestesiologia; scienze infermieristiche e tecniche neuropsi-
chiatriche e riabilitative; scienze tecniche mediche applicate; psicologia clinica.

sanità Pubblica
docenti: 62 (11 ordinari, 18 associati, 33 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 153

settori scientifico disciplinari funzionali: Fisiologia; anatomia umana; Bioingegne-
ria elettronica e informatica; statistica medica; anatomia patologica; Nefrologia;
Malattie infettive; chirurgia generale; chirurgia plastica; chirurgia toracica; chi-
rurgia vascolare; Malattie apparato locomotore; Medicina fisica e riabilitativa;
Ginecologia e ostetricia; igiene generale e applicata; Medicina del lavoro; scien-
ze tecniche mediche applicate.

scienze biomediche avanzate
docenti: 61 (14 ordinari, 17 associati, 30 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 120

settori scientifico disciplinari funzionali: anatomia umana; istologia; Fisica appli-
cata (a beni culturali, ambientali, biologia e medicina); anatomia patologica;
Malattie dell'apparato cardiovascolare; chirurgia generale; chirurgia cardiaca;
diagnostica per immagini e radioterapia; Neuroradiologia; Medicina legale;
scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche; scienze tecniche medi-
che applicate; Fisiologia veterinaria; clinica chirurgica veterinaria.

scienze Mediche Traslazionali
docenti: 69 (14 ordinari, 22 associati, 33 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 259

settori scientifico disciplinari funzionali: Genetica medica; patologia generale;
patologia clinica; Medicina interna; chirurgia pediatrica e infantile; psichiatria;
pediatria generale e specialistica; Neuropsichiatria infantile; scienze tecniche di
medicina e di laboratorio.

scienze sociali
docenti: 50 (12 ordinari, 12 associati, 26 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 6

settori scientifico disciplinari funzionali: istituzioni di diritto pubblico; diritto ammi-
nistrativo; Filosofia del diritto; linguistica italiana; discipline demoetnoantropolo-
giche; Filosofia morale; storia della filosofia; psicologia sociale; storia contempo-
ranea; statistica sociale; scienza politica; sociologia generale; sociologia dei pro-
cessi culturali e comunicativi; sociologia dei processi economici e del lavoro;
sociologia dell'ambiente e del territorio.

scienze della Terra, dell’Ambiente e delle risorse
docenti: 55 (15 ordinari, 15 associati, 25 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 17

settori scientifico disciplinari funzionali: chimica agraria; paleontologia e
paleoecologia; Geologia stratigrafica e sedimentologica; Geologia strutturale;
Geografia fisica e geomorfologia; Geologia applicata; Mineralogia; petrologia e
petrografia; Geochimica e vulcanologia; Georisorse minerarie e applicazioni
mineralogico-petrografiche per l'ambiente; Geofisica della terra solida; Geofisi-
ca applicata; oceanografia e fisica dell'atmosfera.

studi umanistici
docenti: 212 (57 ordinari, 66 associati, 87 ricercatori, 2 assistenti)
personale tecnico-amministrativo: 30

settori scientifico disciplinari funzionali: preistoria e protostoria; storia greca; storia
romana; Numismatica; papirologia; archeologia classica; storia dell'arte medieva-
le; storia dell'arte moderna; storia dell'arte contemporanea; Museologia e critica
artistica e del restauro; discipline dello spettacolo; Musicologia e storia della musi-
ca; civiltà egee; lingua e letteratura greca; lingua e letteratura latina; Filologia
classica; letteratura cristiana antica; civiltà bizantina; letteratura latina medievale
e umanistica; Filologia e linguistica romanza; letteratura italiana; letteratura italia-
na contemporanea; linguistica italiana; Filologia della letteratura italiana; critica let-
teraria e letterature comparate; Filologia germanica; Glottologia e linguistica; didat-
tica delle lingue moderne; letteratura francese; lingua e traduzione - lingua fran-
cese; letteratura spagnola; lingua e traduzione - lingua spagnola; letteratura
inglese; lingua e traduzione - lingua inglese; letteratura tedesca; lingua e tradu-
zione - lingua tedesca; discipline demoetnoantropologiche; Filosofia teoretica; logi-
ca e filosofia della scienza; Filosofia morale; estetica; Filosofia e teoria dei linguag-
gi; storia della filosofia; storia della filosofia antica; pedagogia generale e sociale;
psicologia generale; psicologia dello sviluppo e psicologia dell'educazione; psico-
logia sociale; psicologia dinamica; psicologia clinica; storia medievale; storia
moderna; storia contemporanea; storia delle religioni; storia del cristianesimo e
delle chiese; archivistica, bibliografia e biblioteconomia; paleografia; storia delle
dottrine politiche; storia delle istituzioni politiche; storia e istituzioni dell’africa.

Medicina Veterinaria e Produzioni animali
docenti: 85 (23 ordinari, 21 associati, 41 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 42

settori scientifico disciplinari funzionali: Zootecnica generale e miglioramento
genetico; Nutrizione e alimentazione animale; Zootecnica speciale; Zoocolture;
Biochimica; anatomia degli animali domestici; Fisiologia veterinaria; patologia
generale e anatomia patologica veterinaria; ispezione degli alimenti di origine
animale; Malattie infettive degli animali domestici; parassitologia e malattie
parassitarie degli animali; Farmacologia e tossicologia veterinaria; clinica medi-
ca veterinaria; clinica chirurgica veterinaria; clinica ostetrica e ginecologia
veterinaria.

scienze Chimiche
docenti: 94 (23 ordinari, 32 associati, 39 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 20

settori scientifico disciplinari funzionali: Biochimica; Biologia molecolare; Biologia
applicata; chimica analitica; chimica fisica; chimica generale e inorganica; chi-
mica industriale; chimica organica; chimica e biotecnologia delle fermentazioni;
impianti chimici.

scienze Economiche e statistiche
docenti: 55 (18 ordinari, 17 associati, 20 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 22

settori scientifico disciplinari funzionali: economia ed estimo rurale; lingua e tra-
duzione - lingua spagnola; lingua e traduzione - lingua inglese; Geografia eco-
nomico-politica; economia politica; politica economica; scienza delle finanze;
economia applicata; economia aziendale; Finanza aziendale; economia degli
intermediari finanziari; storia economica; scienze merceologiche; statistica; sta-
tistica sociale; Metodi matematici dell'economia e delle scienze attuariali e finan-
ziarie; sociologia generale.

scienze Politiche
docenti: 76 (16 ordinari, 16 associati, 43 ricercatori, 1 assistente)
personale tecnico-amministrativo: 11

settori scientifico disciplinari funzionali: diritto privato; diritto commerciale; diritto
della navigazione; diritto del lavoro; diritto costituzionale; istituzioni di diritto pub-
blico; diritto canonico e diritto ecclesiastico; diritto tributario; diritto internaziona-
le; diritto dell'unione europea; diritto penale; Filosofia del diritto; diritto pubblico
comparato; lingua e traduzione - lingua spagnola; lingua e traduzione - lingua
inglese; lingua e traduzione - lingua tedesca; Geografia; Geografia economico-
politica; pedagogia generale e sociale; psicologia sociale; storia moderna; storia
contemporanea; economia politica; scienza delle finanze; statistica; demografia;
statistica sociale; Metodi matematici dell'economia e delle scienze attuariali e
finanziarie; Filosofia politica; storia delle dottrine politiche; storia delle istituzioni
politiche; storia delle relazioni internazionali; sociologia generale; sociologia dei
processi economici e del lavoro; storia e istituzioni dell'africa.

strutture per l’Ingegneria e l’Architettura
docenti: 50 (9 ordinari, 13 associati, 28 ricercatori)
personale tecnico-amministrativo: 25

settori scientifico disciplinari funzionali: scienza delle costruzioni; tecnica delle
costruzioni; probabilità e statistica matematica.

Nelle schede, il
personale docente e
tecnico ammini-
strativo ai nuovi
Dipartimenti. Per
settori funzionali al
progetto culturale
del Dipartimento, il
Regolamento
intende “tutti i set-
tori che sono rile-
vanti per il medesi-
mo progetto, indi-
pendentemente dal-
la presenza fra gli
afferenti al Dipar-
timento di profes-
sori e ricercatori
inquadrati nel rela-
tivo Settore Scienti-
fico Disciplinare”.
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Una targa con sopra incise
parole di vicinanza e fraterni-

tà, donata dal sindaco di Napoli
luigi de Magistris al Vice rettore
ugandese Pen Mogi nyeko, apre
la giornata dedicata alla prosecu-
zione del progetto Gulunap in
Uganda. “L’educazione è il primo e
fondamentale atto di solidarietà”,
ringrazia ed esprime così la sua
soddisfazione il prof. NyeKo, quasi
commosso dall’affetto dei suoi col-
leghi. occasione d’incontro, quella
dello scorso 12 novembre presso la
sala congressi della Federico ii di
via partenope, per gli addetti ai
lavori, per gli attori di questa fanta-
stica ricerca umanitaria. il program-
ma della giornata è stato fitto ed
impegnativo. il rettore dell’ateneo
federiciano Massimo Marrelli ha
dato il benvenuto focalizzando
immediatamente l’attenzione sulla
grandiosità dell’opera e sul ricono-
scimento ricevuto da poco: il pro-
getto gulunap, infatti, è stato
insignito del Premio “Antonio
feltrinelli” dall’Accademia dei
lincei. l’opera, coordinata dal
coinor, ha visto la partecipazione,
in 8 anni, di 30 professori della
Facoltà di Medicina e chirurgia in
missione didattica, ed è stata defi-
nita come “un’impresa eccezionale
di alto valore morale e umanitario”
alla quale non si poteva restare

indifferenti. È proprio grazie a que-
sto riconoscimento e al cospicuo
premio in denaro percepito (250
mila euro) che gli obiettivi si sono
rinnovati e gli orizzonti aperti. una
facoltà di Agraria ed una di
scienze: queste sono le partite da
giocare nei prossimi anni. in realtà,
il via è stato già dato, ma bisogna
portare i due poli alla piena efficien-
za ed autonomia. il dottori fabio
Cassese e Massimo Caneva (per
il Ministero degli affari esteri) han-
no insistito sulla forte volontà di
continuare una collaborazione che
ha avuto, fino a questo momento,
grandi meriti. e’ stata sottolineata
l’antichità dei rapporti tra italia ed
Uganda e l’impegnativo piano stra-
tegico per il supporto della crescita
sociale e l’abilitazione alla produ-
zione in aree ancora fortemente
provate dagli strascichi di oltre 10
anni di guerra civile. Fondamentale
per caneva è la creazione di link:
non bisogna solo provvedere ai
finanziamenti, è tempo, questo, di
dar vita a correlazioni, cooperazio-
ni, costruire un’umanità che creerà
il futuro. È proprio a ciò che mira la
prosecuzione del progetto: dopo
un’efficiente Facoltà di Medicina,
l’attivazione, vera e propria, delle
Facoltà di agraria e di scienze. l’i-
dea della costituzione del polo di
scienze nacque già nel 2005 e nel

2008 per ciò che riguarda agraria.
si daranno i mezzi, le conoscenze,
le possibilità di realizzare un’auto-
nomia sociale ed economica. il
prof. duncan ongeng, docente di
agraria presso l’Università di Gulu,
ha illustrato l’importanza della
nascita della Facoltà: “Si potranno
apprendere le tecniche, studiare i
processi di produzione, la profilassi
e migliorare le condizioni di vita di
intere regioni del Paese in cui sono
presenti problematiche inerenti al
cibo, alla salute ed all’istruzione”.
la dott.ssa Cristina Toscano
(Fondazione 4africa) ed il dott.
roberto randazzo, console ono-
rario per l’Uganda, hanno insistito
sulla grande opportunità che il
popolo ugandese sta vivendo. il
prof. luigi smaldone, coordinato-
re del progetto di scienze, ed il
prof. geoffrey Andogah, ordinario
di scienze presso l’Università di
Gulu, hanno ricordato le intenzioni
ed il fine ultimo della sfida: abbatte-

re le forme più arcaiche di ignoran-
za, progredire investendo anche
sulla ricerca in loco, arricchire, poco
per volta, i laboratori che bramano
di conoscenza. 

a fine giornata, il corale ringrazia-
mento va al prof. luigi greco, ordi-
nario di pediatria presso la Federi-
co ii, ideatore e “fomentatore d’ani-
mi”. È sul filo del ricordo che batte
l’intervento dell’ex rettore della
Federico ii, oggi assessore regio-
nale all’Università, il prof. guido
Trombetti: “2002, io ed il prof. Gre-
co, una pizzeria del Vomero… una
partita di riso, 790 mila dollari: inizia
l’avventura di Gulunap”. con affet-
to, orgoglio e soddisfazione, trom-
betti continua: “Gulunap è la sfida
vinta dal prof. Greco che, capar-
biamente e senza dar troppo peso
alle tante difficoltà, vede oggi con-
cretizzarsi a pieno la sua coraggio-
sissima idea, è lui l’anima del pro-
getto”. 

Alessandra Avolio

gulunap: l’educazione
come atto di solidarietà
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confermata la prestigiosa pre-
senza dell’Università Federico

ii, per il biennio 2013-2014, nel net-
work istituito dalla commissione
europea: Enterprise Eu-rope Net-
work (EEN). la notizia, arrivata
pochi giorni fa da Bruxelles, era atte-
sa ma non scontata, perché si
aspettava l’okay della commissione
internazionale che valuta l’attività
svolta nel precedente biennio.

internazionalizzazione ed innova-
zione per piccole e medie imprese,
ricerca di partner di qualità per attivi-
tà di ricerca e/o commerciale e sup-
porto nell’individuazione di opportu-
nità offerte dai finanziamenti euro-
pei: è questa l’attività di Enterprise
Europe Network, la rete transnazio-
nale più estesa in materia di assi-
stenza alle imprese, costituita da
600 organizzazioni appartenenti a
51 paesi (sia europei che extraeuro-
pei) e prevalentemente formata da
camera di commercio, centri tec-
nologici di ricerca, Università ed
associazioni imprenditoriali, che
offre gratuitamente servizi ad impre-
se di ogni settore.

in italia fanno parte del network
cinque consorzi, distribuiti per aree
geografiche. l’ateneo Federiciano,
attraverso il centro coiNor, è l’uni-
ca Università presente sul territorio
nazionale, all’interno del consorzio
BridG€conomies, che raggruppa le
regioni del sud italia (campania,
puglia, Basilicata, abruzzo, cala-
bria, Molise e sicilia).

“ancora una volta l’europa
apprezza e premia il nostro lavo-
ro, sono risultati veri che vanno ben
oltre le graduatorie che spesso fan-
no riferimento a parametri non del
tutto esaurienti - è la soddisfazione
del rettore Massimo Marrelli,
responsabile del progetto - Un bel
successo che evidenzia la qualità
della ricerca della Federico ii e la
volontà di puntare sulla sinergia tra
ricerca, Università e mondo delle
piccole imprese, che formano la
quasi totalità del tessuto imprendito-
riale del nostro territorio. Sempre in
questa direzione abbiamo in piedi
altri tre progetti che vedono la
partecipazione, tra gli altri, del
Banco di Napoli e la Camera di
Commercio, con il fine di puntare in
modo più incisivo anche sul settore
umanistico”.

l’attività del network EEN è tutta
incentrata nel coiNor, il referente
finanziario è il dott. Alessandro
buttà, la dott.ssa stefania Elia si
occupa della comunicazione inte-
grata, il monitoraggio e la rendicon-
tazione sono a cura della dott.ssa
Clara Campana, mentre il project
manager è la dott.ssa Maria luisa
frosina, che illustra così il lavoro
svolto: “la nostra mission è favorire
e sostenere i processi d’innova-
zione tecnologica attraverso la
valorizzazione della ricerca universi-
taria nell’Ateneo. Il COINOR affian-
ca gruppi di ricerca e singoli profes-
sori offrendo attività di valorizzazio-

ne e disseminazione dei risultati del-
la ricerca, promozione e diffusione
dei profili tecnologici attraverso gli
strumenti del network, come ad
esempio banca dati dinamica, bro-
kerage event e company mission. In
diversi casi abbiamo negoziato con
possibili partner transnazionali e
supportato la partecipazione a pro-
grammi europei di ricerca e svilup-
po”.

Qualche esempio dei risultati otte-
nuti: “abbiamo chiuso numerosi
partenariati internazionali, tra gli
ultimi raggiunti quelli con l’Università
di Coimbra in Portogallo, l’Agencia
Andaluza del Conoscimento in Spa-
gna, uno Studio di Progettazione e
Ricerca di Parigi e l’Ege University
Faculty in Turchia. Grande successo
ha avuto anche l’iniziativa ‘Officina
dell’Innovatività’ realizzata in siner-
gia con l’ENEA di Portici, che ha
visto una notevole partecipazione di
start up innovative che hanno usu-
fruito di servizi specialistici ed anali-
si. Un bilancio con gli altri partner
campani lo faremo con gli EEN
days, dal 3 al 7 dicembre, al Palaz-
zo Borsa Merci, dove presenteremo
anche un’azione sui prodotti innova-
tivi nell’agroalimentare, insieme al
prof. paolo Masi ed alcune tecnolo-
gie innovative per la riqualificazione
urbana”. cosa avete in programma
per il prossimo biennio? “Continuare
nelle molteplici azioni messe in cam-
po, cercando di coinvolgere quanti
più gruppi di ricerca possibile”.

riconfermato per il biennio 2013/2014 il progetto EEn alla federico II

Il rettore: “uno strumento di 
collegamento tra università ed imprese”

• il r
ettore M

arrelli
• la dott.ssa f

ro
sin

a
• il p

reside M
asi
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in un qualsiasi dizionario della
lingua italiana si legge che il

lavoro è un’attività materiale oppu-
re intellettuale per mezzo della
quale si producono beni o servizi,
regolamentata legislativamente ed
esplicata in cambio di una retribu-
zione. Bella definizione, ma che
nasconde il vero problema: il mer-
cato del lavoro, il luogo nel quale
avvengono le contrattazioni tra gli
operatori economici, gli scambi e la
formazione dei prezzi, è in fortissi-
ma contrazione nel nostro paese. il
lavoro è la vita e senza esso esiste
solo paura ed insicurezza. la ricer-
ca del lavoro, per troppo tempo
identificato con il posto fisso, è
cambiata radicalmente negli ultimi
anni sia per i laureati, sia per i non
laureati. oggi il lavoro è molto
spesso interinale, talvolta flessibile,
sovente inesistente o difficile da
trovare. per facilitare i contatti tra
chi cerca un lavoro e chi (sempre di
meno, ahimè!) lo offre, il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali,
tra le altre sue politiche attive, quel-
l’insieme di azioni e di misure fina-
lizzate ad incidere direttamente sul-
la struttura complessiva del merca-
to del lavoro, creando nuova occu-
pazione oppure intervenendo sulle
possibili cause di disoccupazione,
attraverso il concorso attivo della
persona disoccupata, ha messo in
piedi un portale (cliclavoro.gov.it),
nato per fornire a cittadini, aziende
e operatori, pubblici e privati, uno
strumento dinamico in grado di
seguire le continue evoluzioni del
mercato del lavoro ed accompa-
gnare gli utenti lungo le varie tappe
della vita lavorativa. lo stesso Mini-
stero definisce il portale come un
luogo di incontro virtuale, in cui i
diversi attori possono interagire,
dialogare, informarsi su tutto ciò
che accade in materia di lavoro. Un
vero e proprio network per il lavoro,
dove gli utenti accedono ad un cir-
cuito di informazioni e servizi per il
lavoro erogati sul territorio naziona-
le, volti ad amplificare le opportuni-
tà di lavoro e di ricerca di persona-
le, nell’ottica di facilitare l’interme-
diazione tra domanda e offerta e
semplificare gli adempimenti buro-
cratici e legislativi.

una vetrina
elettronica 

per i migliori 
laureati

per accrescere le potenzialità
offerte dal Ministero, le università
campane, assieme all’agenzia per
il lavoro e l’istruzione in campania
(arlas), sostenute dall’assessore
al lavoro della regione campania,
severino Nappi, stanno mettendo
in piedi un Cliclavororegionale,
nel quale compariranno in bella
evidenza tutti e soli i laureati del
sistema universitario Campano
(sUc). Una ulteriore vetrina offerta
ai nostri laureati, strutturata nella
speranza di consentire ancora
maggiori possibilità ad una regione
come la nostra che soffre di una
endemica mancanza di lavoro. Una
imperdibile bacheca per i nostri lau-
reati, secondi a nessuno sul merca-
to nazionale, anzi sovente primi e
disposti alla mobilità, anche inter-
nazionale.

il profilo medio del laureato cam-
pano mostra una marcata disponi-
bilità alla mobilità verso altre regio-
ni italiane ed anche fuori del nostro
paese. il laureato campano è ben
visto dalle grandi aziende proprio

per questa attitudine alla mobilità,
che garantisce al datore di lavoro
un dipendente flessibile e disponi-
bile. tuttavia, la preparazione,
sempre alta, dei nostri laureati li
rende anche appetibili per le loro
caratteristiche professionali: ovun-
que ci siano laureati campani, si
trovano sempre in elevate posizioni
di carriera.

ciò, in qualche misura, un po’ dis-
piace, dato che il laureato è un pro-
dotto che viene confezionato in

molti anni di lavoro ed è un vero
peccato poi ‘donarlo’ ad altri. Ma, si
sa, è meglio andare a lavorare fuo-
ri regione che non lavorare proprio.

la vetrina elettronica regionale
che si sta mettendo in piedi dovreb-
be rispondere all’esigenza delle
aziende campane di disporre, in
tempo reale, dei dati sui migliori
laureati della regione, ciò che forni-
sce la più ampia possibilità di scel-
ta e di selezione.

si tratta di un vero segnale positi-

vo che il mondo del lavoro campa-
no dovrebbe recepire con entusia-
smo e dinamismo, per rimettere in
moto un mercato che ormai da
troppo tempo stagna. si spera sol-
tanto che tutto ciò possa pian piano
contribuire a riconsegnare al lavoro
la fondamentale funzione di pilastro
su cui si basa la nostra società,
dato che l’Italia è una Repubblica
democratica, fondata sul lavoro,
come stabilisce l’articolo 1 della
costituzione.

un clic per il lavoro in Campania
prof. ing. luigi Verolino - direttore del soFtel

Quest’anno il cineforum gratuito e
aperto a tutti in lingua originale del
cla, il centro linguistico di ateneo
della Federico ii, che si tiene pres-
so il cinema academy astra, è alla
sua settima edizione. si intitola “Sui
generis”. Gli appuntamenti sono di
martedì alle 18.00 con cadenza
settimanale. la copertina è un
omaggio al grande attore, regista,
sceneggiatore, compositore e pro-
duttore britannico Charlie Chaplin,
uomo che si è cimentato con suc-
cesso nei più diversi generi, per cui
rappresenta il tema della rassegna
di film organizzata dalla prof.ssa
Annamaria lamarra, direttrice del
cla. “Novità dell’anno, una più
ampia scelta di pellicole per un lun-
go periodo, che va da novembre a
maggio. I generi sono: drammatico,
fantastico, comico e d’animazione”,
spiega la dott.ssa fabrizia Venuta,
delegata al progetto. Film dramma-
tico particolarmente consigliato:
Polisse, di Maiwenne le Besco,
previsto per il 12 febbraio. tratta il
problema della detenzione dei
minori nelle carceri, indagando sul-
le giornate dei poliziotti della squa-
dra parigina dell’Unità di protezione
dell’infanzia, che vedono passare
dinanzi alle loro scrivanie bambini
abusati, piccoli ladruncoli, ragazzi-
ne dalla sessualità fuori controllo e
i loro parenti chiusi in atteggiamen-

to difensivo. altro titolo interessan-
te, che verrà proiettato il 9 aprile, è
We need to talk about Kevin, di
lynn ramsay. parla di una madre
che ha messo da parte le sue ambi-
zioni professionali e il suo amore
per la città, per crescere Kevin in
provincia e in tranquillità. il rappor-
to tra i due, però, è sempre stato
complicato fin dal principio, perché
sembra che il ragazzo faccia di tut-
to per addolorare la madre. a 16
anni Kevin commette una strage a
scuola. la madre ripercorre i ricor-
di, in cerca delle proprie mancanze,
delle proprie responsabilità e di un
perché. Film consigliato dalla
dott.ssa Venuta, “perché non riflette
gli schemi classici delle pellicole
girate su Cuba”: 7 Dias en la Haba-
ma, che si proietterà il 29 gennaio,
regista laurent cantet.

per i più piccini, accompagnati dai
genitori, “raccomando la visione di
Rio, (regia di carlos saldanha,
appuntamento dell’11 dicembre).
Puntiamo su questo film d’anima-
zione soprattutto per la partecipa-
zione delle scuole, oltre agli inte-
ressati di ogni età”. parla della trat-
ta illegale di animali ed ha come
protagonista un simpatico pappa-
gallo. “L’organizzazione annuale
del Cineforum dà la possibilità di un
incontro tra Istituzioni e Università.
Il CLA infatti offre un servizio gratui-

to per promuovere la cultura”, spie-
ga la dott.ssa Venuta. Vedere film
in lingua originale è bello e neces-
sario. “Nel doppiaggio, benché i
nostri doppiatori siano bravissimi, si
perde sempre qualcosa. Faccio l’e-
sempio del film dans ende ist mein
anfang di Jo Baier (previsto per il
16 aprile). Presenta dialoghi in
tedesco e in italiano con l’attore
elio Germano, particolarità che si
coglie solo in lingua originale”. la
visione è agevolmente garantita
anche a chi non conosce bene le
lingue, grazie ai sottotitoli in italia-
no, che traducono il tedesco, il fran-
cese, l’inglese e lo spagnolo, lingue
in cui verranno proiettati i film.
“Abbiamo anche un gruppo su
facebook -Cineforum in lingua origi-
nale del CLA – Sia qui, che sul
nostro sito, vengono pubblicate le
recensioni in anticipo. Inoltre, c’è la
possibilità di confrontarsi sul forum
guardarelelingue.wikispaces.com”.
prossimi appuntamenti da non per-
dere, il 27 novembre con The Help,
di tate taylor, e il 4 dicembre con
Almanya- Willkommen in Deutsch-
land, di Yasemin samdereli.

Allegra Taglialatela

settima edizione
per il cineforum

in lingua del ClA
Proiezioni il martedì all’Astra
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Formare la futura classe dirigen-
te sotto un profilo etico e mora-

le, oltre che professionale, è l’obiet-
tivo che si propone la pastorale Uni-
versitaria della diocesi di Napoli. e
lo fa elargendo, ormai da due anni,
dieci borse di studio, che preve-
dono un sostegno economico di cir-
ca 5mila euro annui, per tutti i cin-
que anni del corso di laurea Magi-
strale, alle matricole degli atenei
napoletani, oltre ad un percorso
parallelo che si sviluppa in incontri a
cadenza mensile presso la diocesi.
“L’iniziativa è nata dal Giubileo
indetto dal Cardinale Crescenzio
sepe, l’anno scorso, al fine di veni-
re incontro alle esigenze delle fami-
glie e garantire una formazione inte-
grale ai giovani del territorio, – spie-
ga don Antonio Colamarino, coor-
dinatore della pastorale Universita-
ria di Napoli – un percorso comple-
to anche sotto il profilo umano e
valoriale, affinché i professionisti del
domani possano evitare gli scanda-
li, riportati quotidianamente sui gior-
nali”. le borse, “finanziate da vari
imprenditori e ordini professionali,
tra cui il Presidente del Calcio
Napoli Aurelio De Laurentiis, la
Camera di Commercio e L’Ordine
dei Notai, danno ai ragazzi la possi-
bilità, oltre che di conseguire la
laurea, di essere rimborsati per
eventuali Master all’estero”.
durante l’intero percorso, una volta
al mese, i ragazzi si incontrano e
discutono di importanti temi, “que-
st’anno, la cittadinanza attiva qua-
le strumento per diffondere il
bene comune”, e prendono parte a
diverse visite guidate come “a
Napoli sotterranea, al museo di S.
Gennaro, per spronarli anche nel-
l’interesse verso la cultura”. 

“Ho appreso delle borse di studio
grazie ad una circolare nel liceo che

ho frequentato, il ‘Galileo Galilei’ di
Napoli, - afferma Andrea de falco,
18enne, al primo anno di scienze
Politiche della Federico ii, diploma-
to con 98 – e ho deciso subito di
partecipare alle selezioni, basate su
reddito e merito oltre che su un
tema. Penso sia un’iniziativa davve-
ro lodevole, utilizzerò la borsa per le
mie esigenze di studio e il paga-
mento delle tasse universitarie”. al
momento, sta seguendo tutti i corsi
del primo semestre. “Cambiano tan-
te cose rispetto alle scuole superio-
ri, compreso il rapporto con i docen-
ti che diventa sempre più formale –
continua andrea, che ha scelto
scienze politiche per il suo forte
interesse verso la politica e le mate-
rie d’insegnamento previste dal pia-
no di studi – vorrei riuscire a soste-
nere gli esami al termine dei corsi,
in modo da non rimanere indietro.
Tra gli insegnamenti che preferisco,
ci sono, senza dubbio, quello di Sto-
ria moderna, con la prof.ssa elvira
Chiosi, e Statistica, con il prof.
Domenico piccolo, il quale ci ren-
de molto partecipi durante le lezio-
ni”. il suo sogno: “intraprendere la
carriera diplomatica”. anche Marti-
na russo, 20enne di Volla, al
secondo anno di Architettura pres-
so l’ateneo federiciano, fotografa
per passione, ha saputo delle borse
di studio a scuola – il liceo scientifi-
co ‘calamandrei’ di ponticelli. pro-
viene da una famiglia molto sempli-
ce - “papà rappresentante e mam-
ma promoter” – e ha già le idee
chiare: “Ho due grandi passioni: una
è la Fisica, infatti da piccola volevo
fare l’astrofisica, e l’altra è la Storia
dell’arte. Le ho unite, nel momento
in cui dovevo scegliere la Facoltà a
cui iscrivermi, e non poteva che
uscirne la quinquennale in Architet-
tura”. e’ entusiasta del percorso

intrapreso, seppur sia molto impe-
gnativo: “La frequenza è obbligato-
ria oltre che molto utile. Al primo
anno, ho seguito quattro giorni a
settimana dalle 9 alle 18”. Ma lo stu-
dio dell’architettura non è fatto solo
di prove scritte e orali: “ci sono i
laboratori ed i relativi progetti che
prendono tempo e fatica”. “Lo scor-
so anno, - continua Martina – ho
cominciato il Laboratorio di Dise-
gno; attualmente, invece, sono
impegnata in un progetto di gruppo
molto bello e stimolante per la rea-
lizzazione di una stazione di arri-
vo della funivia tra Minori e
ravello. Nel caso in cui il progetto
passasse uno studio di fattibilità,
potrebbe essere realizzato, e ciò ci
mette una grande carica!”. Ma non è
stato sempre rose e fiori: “Al termine
del primo anno, ho avuto forti
momenti di cedimento dovuti
soprattutto ai tempi stretti che
abbiamo. Le date d’esame erano
concentrate tutte a luglio in determi-
nati giorni e, oltre alle prove, c’era la
presentazione dei progetti”. Martina
ha già partecipato agli incontri men-
sili, presso la diocesi: “Ho conosciu-
to tanti ragazzi e don Antonio, per
me, è diventato un punto di riferi-
mento”. trapela molta voglia di fare
anche dalle parole di flavia Capas-
so, 19enne di ponticelli, iscritta a
farmacia, dopo un diploma classi-
co con votazione 100. “Ho trascorso
tutta l’estate sui libri, senza conce-
dermi un solo giorno di vacanza –
spiega – e, a settembre, ho parteci-
pato alle selezioni per l’accesso ai
Corsi di Medicina, Farmacia, Biolo-
gia e Biotecnologie. Li ho passati
tutti tranne quello a cui tenevo vera-
mente: Medicina”. per un solo
momento, Flavia si è lasciata pren-
dere dallo sconforto: “Avevo deciso
di cambiare tutto, di optare per Giu-

risprudenza, ma è stato solo per
poco. Il mio obiettivo è quello di
diventare pediatra, è un’idea fissa
che ho fin da piccola, da quando
una mia compagna mi ha confessa-
to di avere una malattia genetica.
sfrutterò quest’anno a Farmacia
per sostenere quanti più esami è
possibile e prepararmi al meglio
ad affrontare i test di Medicina,
l’anno prossimo. Studierò come se
dovessi rimanere a Farmacia. Al
momento sto seguendo tutti i corsi.
Provenendo dal liceo classico, trovo
una grande difficoltà ad affrontare
gli argomenti di Fisica”. anche per
Flavia quella borsa di studio della
pastorale universitaria rappresenta
una grande opportunità: “Mio padre
è odontotecnico e mia madre avvo-
cato, ma, per dedicarsi alla famiglia,
non ha esercitato la professione, e,
la borsa, oltre che un valido suppor-
to economico, ci offre la possibilità
di formarci a tutto tondo”.

Quest’anno, sono arrivate circa
quaranta domande, “perché in tanti
non sono a conoscenza di questa
opportunità”, conclude don antonio.
solitamente il bando esce a luglio.
Basta tenere d’occhio il sito
www.chiesadinapoli.it.

Maddalena Esposito

Andrea, Martina e flavia raccontano il
loro percorso universitario e umano

• Martina russo

Iniziative del Centro sinapsi della federico II

Il bilancio di Competenze
arriva a Giurisprudenza!

a partire dal 29 novembre, anche gli studenti del primo anno della Facoltà di Giurisprudenza potranno accede-
re al percorso guidato di auto-valutazione delle proprie competenze nell’ambito delle attività del Bilancio di Com-
petenze in ingresso, coordinato dalla prof.ssa Maura striano. 

Quando? Gli studenti potranno aderire scegliendo due tra le seguenti date: giovedì 29 novembre (dalle ore
10.00 alle 11.30), venerdì 30 novembre (dalle ore 11 alle 12.30), giovedì 13 dicembre (dalle ore 10.00 alle 11.30),
venerdì 14 dicembre (dalle ore 11.00 alle 12.30). 

dove? presso la sede della Facoltà, in via porta di Massa 32, nello studio 1, al pianoterra.
Nel suo primo anno di sperimentazione il Servizio del Bilancio di Competenze ha contattato più di 250 studenti

del primo anno iscritti ai diversi corsi di laurea (scienze e tecniche psicologiche, scienze e tecnologie farma-
ceutiche, sociologia, Medicina Veterinaria e tecnologie delle produzioni animali e scienze politiche). di questi,
ben 171 hanno deciso di aderire al percorso di bilancio.

il Bilancio è un servizio psico-pedagogico rivolto a tutti gli studenti del primo anno delle varie Facoltà della Fede-
rico ii. esso nasce e si sviluppa nell’ambito delle attività del Gruppo operativo dei servizi psicopedagogici coor-
dinato dal centro di ateneo sinapsi. 

Quali competenze è necessario possedere e/o sviluppare per sostenere in modo efficace il percorso universita-
rio appena intrapreso? il “Bilancio” offre agli studenti la possibilità di rispondere a questo interrogativo. delineare
una mappatura delle proprie risorse, esplorando i propri “punti di forza” e “di debolezza”, conoscere e sapersi
orientare rispetto ad essa, permette di acquisire quella consapevolezza – cognitiva, emotiva e sociale – indi-
spensabile per affrontare le proprie decisioni nel rispetto delle attitudini e delle aspirazioni. il “Bilancio” si sviluppa
in diverse fasi, individuali e/o di gruppo, ciascuna delle quali si connota per l’utilizzo di strumenti diversificati. par-
tecipare a un percorso di bilancio significa decidere attivamente di confrontarsi con se stessi e di approfondire la
consapevolezza di possedere quelle competenze base che si ritiene siano in grado di sostenere e/o ostacolare il
percorso universitario intrapreso. 

per maggiori informazioni sull’iniziativa si può scrivere a bidicomp.sinapsi@unina.it.

• Andrea de falco

• flavia Capasso
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‘Salviamo il nostro futuro’: lo
slogan adottato dagli studen-

ti di Giurisprudenza, per gridare il
proprio dissenso nei confronti della
riforma forense. la versione
approvata alla camera dei deputa-
ti ha apportato alcune modifiche
importanti al testo. innovazioni che
si ripercuoteranno duramente sulla
carriera dei futuri principi del Foro.
“L’idea di dar vita ad una raccolta
firme - spiega Isabella Esposito,
rappresentante degli studenti
(associazione studentigiurispru-
denza.it) - è partita dalla necessità
di dover tutelare il nostro futuro. La
riforma ha punti controversi e
incoerenti sui quali bisogna attirare
l’attenzione”. la mobilitazione è
avvenuta in massa. le associazio-
ni studentesche, indipendente-
mente dal colore politico, hanno
manifestato accanto ai rappresen-
tanti, pronti a far sentire la propria
voce. “Ci siamo divisi i compiti -
continua isabella - C’è chi prende
contatti politici, chi si impegna nel-
la raccolta firme, chi trova agganci
nelle altre Università. Insomma,
siamo davvero un bel gruppo”. Un
lavoro di squadra che nei primi
giorni ha portato circa 2000 stu-
denti (la petizione si può firmare
on-line o al piano terra di porta di
Massa) a dire no al nuovo testo.

Avvocati solo
con la scuola

“la riforma vuole rendere
obbligatorio il percorso di for-
mazione post-laurea - spiega la
studentessa - Ogni studente, una
volta laureato, dovrebbe frequenta-
re la Scuola di Specializzazione
per le Professioni Legali. un per-
corso di 24 mesi, a pagamento.
Non tutti potranno permetterselo. È
questo il filtro che si vuole usare
dopo la laurea? Chi non può ‘paga-
re’ non potrà più diventare avvoca-
to? La selezione dovrebbe, a que-
sto punto, avvenire in entrata e non
in uscita. Quella del post- laurea
dovrebbe essere una selezione per
meriti e non una discriminazione
per reddito”. inoltre, “i 18 mesi di
tirocinio previsti passano a 24 e si
ritarda ancora l’ingresso nel mon-
do del lavoro”. la riforma contiene,
in effetti, un refuso. perché, pur
indicando un periodo di 18 mesi
per il tirocinio, impone l’obbligo di
24 mesi per la scuola di specializ-
zazione. “Una contraddizione pale-
se e ingiustificata”. in questo lasso
di tempo, il tirocinante avrà diritto
‘obbligatoriamente’ ad un rimbor-
so spese. “Con un calcolo appros-
simativo, dalla laurea all’esame di
abilitazione per l’avvocatura, tra-
scorrerà un periodo non inferiore ai
3 anni. I rimborsi percepiti dai tiro-
cinanti basteranno solo a pagare la
rata della Scuola di specializzazio-
ne. Per il resto, a 30 anni, si rischia
di non avere nemmeno quel mini-
mo d’indipendenza tanto ambito”. 

Esame: prova 
scritta una 

sola volta l’anno
linea dura anche per lo svolgi-

mento dell’esame di abilitazione.
la prova scritta non potrà più
essere svolta con accanto codi-
ci commentati. inoltre, vengono
rese obbligatorie per l’esame ora-
le, il diritto civile e penale, sia
sostanziale che processuale. “Una
vergogna - dice la studentessa - I
codici commentati sono indispen-

sabili per la riuscita della prova.
L’esame orale, poi, diventa ancora
più ostico. Hanno creato dei filtri
per arrestare le nostre carriere”.
altra modifica: l’esame potrà
essere svolto una sola volta nel-
lo stesso anno. in precedenza, in
attesa di conoscere l’esito della
prova (occorre quasi un anno per
la correzione) in vista dell’orale, i
candidati potevano ripresentarsi
allo scritto, pur non conoscendo il
risultato dell’esame precedente.
secondo l’attuale sistema, invece,
lo scritto si può riprovare solo dopo
aver appreso l’esito della prima
prova. così facendo, fra uno scrit-
to e l’altro intercorrono ben due

anni. “Non si può obbligare una
persona ad attendere - dichiara
Michele Vitiello, rappresentante
degli studenti di Università degli
Studenti, gruppo Studenti per le
Libertà - Almeno stabiliscano un
tempo per la correzione, in modo
che lo scritto si possa riprovare
quante più volte è possibile. Que-
st’anno solo il 20% dei candidati
ha superato la prova. Di questo
passo il numero è destinato drasti-
camente a diminuire”. a questo va
ad aggiungersi: la possibilità della
presenza di un tariffario stabilito in
ordine alle cause “limitando in que-
sto modo la libera concorrenza” e
l’iscrizione alla cassa forense

“limitando l’autonomia dell’ordine e
dei suoi componenti”. la riforma
così composta dovrà essere ripre-
sentata per una terza lettura al
senato. “Stiamo formulando un
documento per chiedere spiega-
zioni sulle modifiche, sulle contrad-
dizioni presenti nel testo. La lettera
partita dalla Federico II raggiunge-
rà le altre Facoltà giuridiche italia-
ne. Il Senato - conclude Vitiello -
dovrà ascoltarci, non si può smi-
nuire il lavoro di chi studia per tan-
ti anni. Ci batteremo affinché ven-
gano adottati emendamenti che
favoriscano l’accesso alle profes-
sioni”. 

susy lubrano

duemila firme degli studenti contro
la riforma della professione forense

due nuovi appuntamenti in
agenda per l’associazione

studentesca elsa Napoli. primo
incontro, il convegno dal titolo
‘Diritti dei detenuti’ che si terrà il
10 dicembre, in occasione della
giornata mondiale dedicata ai dirit-
ti umani; un’opportunità per riflette-
re sulle reali condizioni in cui ver-
sano le carceri italiane. “L’iniziativa
- dice Carolina Cariello, presiden-
te elsa Napoli – è stata organizza-
ta grazie alla collaborazione della
cattedra del prof. sergio Moccia.
All’evento, infatti, parteciperanno le
cattedre di Diritto Penale e, natu-
ralmente, tutti gli studenti interes-

sati”. prevista la presenza di nume-
rosi esperti tra cui Adriana Tocco,
garante per la regione campania
dei diritti dei detenuti. “Affrontere-
mo il tema delle strutture e dei pro-
blemi che concernono le persone
sottoposte a misure restrittive o
limitative della libertà personale. Ci
chiederemo se i percorsi di recupe-
ro, messi in atto nelle carceri, por-
tino davvero alla riabilitazione della
persona”, spiega cariello. la Vice-
presidente seminari e conferenze
di elsa Napoli, Maria Hilda schet-
tino: “ha lavorato molto per rende-
re completa e partecipativa la dis-
cussione, indicando gli argomenti

su cui soffermare l’attenzione”.
sarà la figura del notaio al centro
del Colloquio di orientamento
Professionale, in calendario il 17
dicembre. ritorna così uno degli
appuntamenti più amati dagli stu-
denti perché rappresenta una full
immersion nel mondo del lavoro.
l’evento, dal titolo “il notariato fra
passato e futuro”, getterà un pon-
te virtuale fra studio e possibilità di
accesso alla carriera. “Spieghere-
mo i modi d’accesso al concorso e
le difficoltà presenti sul territorio;
tratteremo l’aspetto storico della
professione, individuando i cam-
biamenti che si sono verificati nel
tempo, confrontando i problemi di
oggi con quelli di ieri. Stiamo par-
lando di un mondo che ha vie d’en-
trata davvero ostiche”, illustra
cariello. i colloqui si avvalgono del-
la collaborazione della cattedra del
prof. Paolo Pollice. “A chiusura
del corso offriremo agli studenti
una visione d’insieme, indicando
quali scuole notarili sono presenti
sul territorio partenopeo. Invitere-
mo professionalità di spicco che
elargiranno informazioni concrete
sul percorso”. il programma è sta-
to stilato dal Vicepresidente attivi-
tà accademiche, Angelica
Papaccio. 

Iniziative Elsa

diritti dei detenuti,
convegno il 10 dicembre
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Grande entusiasmo alla festa in
onore del prof. Vincenzo giuf-

frè, docente di istituzioni di diritto
romano, icona della Facoltà di Giuri-
sprudenza. Gremita l’aula convegni
di via Mezzocannone, venerdì 16
novembre, alla giornata di studi ‘Iura
Arma Leges’. in tanti hanno testimo-
niato l’affetto, la stima e la gratitudine
nei confronti del professore. “Sono
50 anni esatti che frequento le aule
di questa Università. Mi sono laurea-
to il 18 luglio del 1962 e il 1° ottobre
dello stesso anno sono stato nomi-
nato assistente straordinario. Da lì,
grazie alla guida del Maestro anto-
nio Guarino, ha preso il volo la mia
carriera accademica”, racconta il
prof. Giuffrè, visibilmente emoziona-
to. “Voglio sottolineare – continua il
docente - che mi sono laureato a
soli 22 anni. Aggiungo questo dato
rivolgendomi ai tanti ragazzi che, di
questi tempi, se la prendono como-
da. Ho terminato il percorso in rego-
la, studiando tantissimo. Sono anco-
ra vivo, e quindi voglio dire che non
si muore con lo studio. Il prof. Giuffrè
è vivo e vegeto nonostante gli sforzi
fatti in passato. Quindi, ragazzi date-
vi una mossa!”. con l’ironia che ha
sempre contraddistinto le sue lezioni,
il docente ricorda: “Dal 1° novembre
2011 sono in pensione. Da questa
data sono diventato un docente a
contratto e sarò in cattedra fin quan-
do non verrò rimpiazzato da un gio-
vane pronto a sostituirmi. Purtroppo
non ci sono fondi per ricoprire le cat-
tedre vacanti. Così quando la Facol-
tà mi ha chiesto di restare, non pote-
vo sottrarmi a questo servigio”. per-
ché, in fondo, “insegnare è bellissi-
mo e dà tante soddisfazioni. Non
mi stancherò mai di conoscere nuovi

studenti, per traghettarli nel futuro”. a
cuore aperto, il professore ringrazia
per la giornata a lui dedicata: “Non
capita a tutti, raggiunta l’età pensio-
nabile, ricevere simili onori. Vorrà
dire che ho fatto bene il mio lavoro.
Lasciare una traccia così forte nella
vita delle persone che ho incontrato
è di sicuro un buon segno. Spero di
poter continuare, oggi come in pas-
sato, aiutando a formare nuove
generazioni di giuristi”. 

le famose 
cravatte a tema

il professore, che tutti gli studenti
ricordano come ‘l’uomo dalle mille
cravatte’ (ogni giorno va a lezione
con una cravatta dal tema diverso,
memorabile quella con Babbo Nata-
le e le renne indossata sempre a
ridosso delle festività), si prepara a
ricevere le testimonianze d’affetto di
chi ne ha condiviso il percorso. “Ho
conosciuto Giuffrè nel 1961 - raccon-
ta il prof. luigi labruna - Attendeva
la tesi dal prof. Guarino e da allora
siamo diventati amici, amici per la
vita, incontrandoci ogni giorno in
Facoltà. Ricordo ancora quando il
prof. Guarino ci riceveva con cordia-
lità, e al contempo severità, e ci
lasciava dei piccoli foglietti dove
appuntava i rimproveri, le correzioni,
i suggerimenti. Eravamo ragazzi, da
allora le nostre vite hanno fatto un

lungo percorso”. cammino che nei
primi anni ’80 li ha portati all’elabora-
zione di testi di diritto romano, cono-
sciuti e studiati da studenti di diverse
generazioni. “Ricordo come un incu-
bo quei giorni. La tenacia e la fer-
mezza di Giuffrè mi costringevano a
stare chino sullo scrittoio diverse ore
al giorno per rispettare l’impegno
preso. Enzo non conosceva riposo.
A lui va il mio grazie di cuore, con la
sua incessante dedizione alla ricer-
ca, ha onorato ed onora la scienza
romanistica e l’intero sistema uni-
versitario”. parole dense di emozio-
ne anche per il preside lucio de
giovanni: “Quello che oggi prevale
in me è il sentimento di amicizia, sen-
timento basato sulla stima che nutro
per Giuffrè, sia come scienziato che
per le sue caratteristiche umane.
Enzo è una delle persone più gra-
devoli che conosca e non si può
non volergli bene”. la prof.ssa Carla
Masi, direttore del dipartimento di
diritto romano, sottolinea: “È stato
un onore per il Dipartimento organiz-
zare questa festa per il prof. Giuffrè.
Il professore fin da giovanissimo ha
spianato la strada a noi romanisti,
accentuando l’importanza della
cooperazione, fra diritto romano e
diritto vigente. basti pensare che a
soli 25 anni ha fornito il suo primo
contribuito alla scienza, elaboran-
do un primo testo. Un giurista nobi-
le ed attento, grazie al quale abbia-
mo potuto migliorare il nostro percor-

so di conoscenza”. racconti pregni
d’affetto travalicano i confini naziona-
li. Andreas Wacke, professore del-
l’Università di colonia, ricorda i perio-
di trascorsi con il prof. Giuffrè: “a
Colonia tenne alcune lezioni
importanti che, ancora oggi, i
nostri studenti analizzano con
attenzione. Gli scambi culturali, le
visite fatte assieme, i confronti fra i
diversi sistemi giuridici, sono per me
un ricordo indelebile, fatto di umanità
e storia”. emozioni condivise dal
prof. Javier Paricio, Università
complutense Madrid: “Essere qui
per me è un onore, il prof. Giuffrè ha
fatto storia, con il suo modo di esse-
re garbato e sensibile, ha portato il
confronto nella nostra realtà. Un
docente di altri tempi, che con il suo
ottimismo e le sue ricerche ha lascia-
to un’impronta importante anche nel-
la nostra cultura”.

al termine del seminario, il prof.
Giuffrè si ferma a salutare gli amici di
una vita, gli studenti accorsi per
festeggiarlo. con sorrisi e battute di
spirito, si fa spazio nel cuore di tutti.
professore, ma qual è il suo segre-
to? “a 72 anni suonati non mi sono
mai fermato. Fin da ragazzo, mi
hanno accompagnato curiosità, pas-
sione, caparbietà. Inoltre, nella vita
occorre fare tutto con la giusta dedi-
zione, senza dimenticare mai quel
pizzico di ironia che rende tutto più
leggero”. 

susy lubrano

Giurisprudenza festeggia il prof. Vincenzo giuffrè
studioso della scienza romanistica di livello internazionale, garbato

e ironico: il ritratto di un docente molto amato dagli studenti

ELEZIONE DIRETTORI DI DIPARTIMENTO

Di seguito l'elenco dei Dipartimenti istituiti a norma della
Legge 240/2010 e attivi a partire dallo 01/01/2013:
· agraria      · architettura        · Biologia
· economia, Managemente e istituzioni
· Farmacia      · Fisica     · Giurisprudenza
· ingegneria chimica, dei Materiali e della
produzione industriale   · ingegneria civile,
edile ed ambientale   · ingegneria elettrica e
tecnologie dell'informazione     · ingegneria
industriale   · Matematica  ed applicazioni
· Medicina clinica e chirurgia    · Medicina

Molecolare  e Biotecnologie Mediche · Medi-
cina Veterinaria e produzioni animali
· Neuroscienze, scienze riproduttive e
odontostomatologiche · sanità pubblica
· scienze Biomediche avanzate    · scienze
chimiche   · scienze della terra, dell'am-
biente e delle risorse   · scienze economi-
che e delle statistiche    · scienze Mediche
traslazionali · scienze politiche    · scien-
ze sociali     · strutture per l'ingegneria e
l'architettura    · studi Umanistici

dal 26 novembre 2012 si terranno le elezioni dei nuovi 26 dipartimenti universitari
in applicazione dell’art. 2 comma 2 lett. b) della legge 30/12/2010 e dell’art. 29 del vigente statuto di ateneo

regolamento, modalità di votazione, termini per la presentazione delle candidature
e procedure sono pubblicate sul sito www.unina.it
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Gli studenti al quinto anno di
Medicina, alle prese con il

progress test del 14 novembre, dis-
cutono della loro Facoltà, delle loro
aspirazioni e idee per migliorare il
corso di laurea. il test nazionale,
previsto per il terzo, quinto e sesto
anno di studi, li lascia un po’ per-
plessi. Molti si domandano che utili-
tà possa avere, ai fini pratici della
didattica. “Credo che più che altro
serva alle Facoltà italiane per
valutare che tutte siano ad uno
stesso livello, e non ci sia dispa-
rità di preparazione. Ad esempio,
se alla Sapienza la maggioranza
degli studenti totalizza un punteggio
basso e alla Federico II altissimo,
vuol dire che nella prima bisogna
fare qualcosa per migliorare la
didattica”, interpreta Antonia giudi-
cepietro. altri studenti forniscono
una spiegazione più pragmatica.
“Per ogni test a cui partecipiamo,
possiamo avere 0,1 punti in più in
seduta di laurea, per un massimo
di 0,3, ovviamente prendendo parte
a tutti e tre i progress annuali. È
poco, ma ci può servire ad arroton-
dare per eccesso la media”, informa
Vincenzo Marrone. sei ore di tem-
po, divise tra mattina e pomeriggio,
per un totale di 300 domande a
risposta multipla, 150 per volta.

“La prima parte tratta dell’area pre-
clinica, materie che abbiamo studia-
to durante il primo triennio; la
seconda è solo clinica, ed è più
difficile. In genere le domande
sono tutte su argomenti trattati
durante il percorso di studi, ma con
il passare degli anni li si dimentica,
specialmente se si entra nello speci-
fico”, continua Vincenzo, che si ritie-
ne soddisfatto della scelta della
Facoltà. “Mi aspettavo che il percor-
so fosse impegnativo, ma in futuro
riceverò molte gratificazioni per ciò
che sto affrontando. In primis, la
prospettiva di un lavoro, oggi
garantito a pochi”. il collega Vincen-
zo napolano spiega quali sono le
possibilità occupazionali a breve
termine: “Una volta laureati possia-
mo fare le guardie mediche e con
l’abilitazione anche sostituire il
medico di reparto, in caso di ferie”.
Un percorso lungo e tortuoso dun-
que, alla fine del quale c’è la tanto
sospirata specializzazione, quando
finalmente si guadagna. Ne parla
rocco Aversa: “Lo studente di
Medicina deve continuamente pen-
sare al futuro, già facciamo l’interna-
to, cioè stiamo in reparto alcune ore.
la scelta della tesi è importantis-
sima: quella sperimentale consente
un punteggio maggiore e può esse-

re un viatico per la Specializzazione
che si intende frequentare”. Fa un
esempio: “se decidi di chiedere la
tesi in Cardiochirurgia, lavorerai nel
reparto di Cardiologia, e questo ti
consentirà di accumulare sette pun-
ti all’esame da sostenere, per entra-
re alla Scuola di Specializzazione. Il
bonus non è molto sul totale di 100
punti, ma già è qualcosa”. 

i ragazzi sono tutti concordi nel
dire che a Medicina c’è bisogno di
più pratica. “Stiamo sempre a stu-
diare, dalle otto alle dieci ore al gior-
no in periodo d’esami, ma la teoria
ad un certo punto si dimentica, la
pratica resta”, commenta Marrone.
“Ho scelto questa Facoltà sia per
l’aspetto scientifico, che umano del-
la professione. Quando sei a contat-
to con la persona è tutto diverso. Ho
avuto la fortuna di conoscere un
paziente di papà con una malattia
invalidante, ed assisterlo vuol dire
dargli anche supporto morale, quasi
come fossi un familiare”, racconta
gianmarco Maresca. la teoria è
utile se vuoi diventare docente,
meno se il tuo sogno è quello di fare
il medico. “Dal punto di vista didatti-
co non ho nulla da obiettare, ma noi
sappiamo solo misurare la pres-
sione, se ci chiedono di fare un pre-
lievo già entriamo in serie difficoltà.

L’istituzione di un corso di BLSD
sembra essere una concessione”,
prosegue lo studente. Non è utile
conoscere le minuzie molecolari di
una malattia. “La preparazione di
base ci dev’essere, è ovvio, ma sen-
za entrare troppo nel dettaglio, che
non è indispensabile”, conclude. si
riallaccia al discorso Antonia, che
narra un po’ della sua esperienza
Erasmus a Tarragona. “Noi qui sia-
mo portati subito a pensare alla
malattia più rara, quando qualcuno
ci dice ‘ho mal di testa’ o ‘mi duole la
pancia’, avendo innumerevoli cono-
scenze teoriche. siamo bravissimi
a fare diagnosi impossibili, come
al Dr House, ma nel concreto
abbiamo difficoltà a curare una
semplice influenza”. in spagna
hanno apprezzato molto la sua
grande preparazione teorica, ma
“quando mi hanno chiesto di effet-
tuare una paracentesi evacuativa,
ero come impietrita. Sapevo tutto
sul liquido ascitico, ma non avevo
idea su dove mettere le mani. Lì,
anche uno studente dei primi anni
riusciva ad effettuarla”. la differen-
za tra i due paesi si rileva anche nel
modo di porsi dei docenti e nella
loro dedizione verso gli studenti.
“Qui i docenti sono preparatissimi e
apprezzatissimi a livello internazio-
nale, ma mantengono un maggiore
distacco”. la ragione potrebbe risie-
dere nella mole elevata d’impegni
che comporta il policlinico. “Questa
struttura è un punto di riferimento a
livello regionale, quindi è normale
che i docenti abbiano più da fare e
meno tempo a disposizione per noi”,
aggiunge gabriella di leva. Un’al-
tra particolarità rilevata da antonia è
la differenza tra didattica e libri di
testo. “I docenti hanno un diverso
modo di fare didattica e d’intendere
la materia, anche all’interno della
stessa area clinica. In più i libri di
testo consigliati spesso giungono a
conclusioni che i professori non
condividono. Quindi, per sostenere
gli esami, ti devi attenere molto agli
appunti presi in aula. Infatti, una teo-
ria diversa del docente sulle ipotesi
patogenetiche, rispetto al testo d’e-
same, potrebbe costarti un voto in
meno”.

Allegra Taglialatela

Con gli studenti del quinto
anno al Progress test

corsi gratuiti al primo soccorso
cardiorianimatorio con l’uso

del defibrillatore semiautomatico
Blsd (Basic life support defibril-
lation) per gli studenti di Medicina.
l’iniziativa è promossa dall’A-
sMed (associazione studenti
Medicina), finanziata con più di
6.000 euro dall’ateneo, nell’ambito
dei fondi accordati alle associazio-
ni studentesche. si svolge in colla-
borazione con la trasmissione
radiofonica WroNG e il Giec.

“Questo tipo di formazione è sta-
to fortemente voluto dai rappresen-
tanti degli studenti di Medicina, per
dare un messaggio forte ai loro
coetanei, affinché possano, attra-
verso gli studi e il loro bagaglio per-
sonale, contribuire alla crescita
della rete dell’emergenza sul terri-
torio”, afferma il dott. Maurizio
santomauro, responsabile del
progetto, che ha preso il via il 7
novembre, e afferente al diparti-
mento di cardiochirurgia. infatti,
dopo il decreto Balduzzi del 2012,
che prevede l’obbligo dei defibrilla-

tori con personale abilitato per tut-
te le società sportive dilettantisti-
che e agonistiche, il ruolo dei futuri
medici nelle situazioni di arresto
cardiaco sarà determinante. “Per-
tanto, se fino ad oggi la prepara-
zione al primo soccorso è stata tra-
scurata e demandata all’abilità di
personale non sanitario, ora diven-
ta improrogabile per i nuovi laurea-
ti nella Facoltà di Medicina avere
un’abilità specifica anche in questo
settore”. il dott. santomauro spiega
come funziona l’apparecchio: “Si
applica con piastre autoadesive,
che l’operatore deve impugnare
seguendo i comandi automatici
della macchina, la quale possiede
segnali acustici”. Unica raccoman-
dazione, seguire le norme di sicu-
rezza: “Nessuno deve toccare la
vittima nel momento in cui il defi-
brillatore sta inviando la scarica
elettrica, potrebbe avere gravi con-
seguenze”.

a parlare dell’organizzazione, il
delegato dell’associazione asMed
Ciro salzano. “Grazie ai fondi ero-

gati dall’Ateneo, abbiamo realizza-
to il progetto, con i corsi BLSD per
adulti e pediatrico, di cento e trenta
posti riservati agli studenti degli
ultimi quattro anni di Medicina”.
Grande successo, testimoniato
anche dalle 550 richieste di parte-
cipazione per il primo e le 120 per
il secondo corso. salzano sottoli-
nea che corsi del genere non sono
previsti nel percorso accademico,
ma solo a pagamento. “Ritengo
che sia basilare per noi avere
nozioni sulle tecniche di rianima-
zione cardiopolmonare del pazien-
te”. il corso prevede infatti una
base teorica, con lezioni in aula, e
una pratica sul manichino. sulla
pratica si dilunga luca scognami-
glio, presidente dell’asMed e
capogruppo della confederazione
studenti in ateneo. “Questo tipo di
corso dovrebbe essere previsto
dall’ateneo. Noi studenti di Medi-
cina, inquadrati legalmente come
laici, perché privi di laurea, non
abbiamo occasione di fare pratica”.
il Blsd la prevede, invece, fin dal-

la prima lezione. “Abbiamo seguito
la tecnica del massaggio cardiocir-
colatorio e della respirazione boc-
ca a bocca. Questa per noi è una
delle poche occasioni per sentirci
operativi. Uno studente di Scienze
Infermieristiche, ad esempio, è
cento volte più preparato di noi a
livello pratico”. l’università dovreb-
be europeizzarsi: “Se la Facoltà
deve formare futuri docenti, ben
venga. Se sta formando medici,
allora non va più bene. il nostro
ateneo dovrebbe andare al pas-
so con gli altri paesi europei per
quel che riguarda la pratica”,
conclude luca.

“Gli eventi formativi si snoderan-
no in un percorso di quattro giorna-
te dedicate al primo soccorso
nell’adulto ed una dedicata a
quello pediatrico - spiega ciro - Al
termine avranno un attestato rico-
nosciuto dall’American Heart Asso-
ciation”, sottolinea. prossimi
appuntamenti mercoledì 28
novembre e giovedì 6 dicembre
per il pronto soccorso pediatrico.

uso del defibrillatore, abilità imprescindibile per i futuri medici
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più della metà del primo seme-
stre di lezioni è stata superata

alla Facoltà di ingegneria. Qualche
cattedra comincia anche ad orga-
nizzare le prove intercorso. appro-
fondimento, organizzazione, ‘mai
visto prima’: le parole chiave ripetu-
te dagli studenti del primo anno alle
prese con le materie di base. su
tutte, analisi e Fisica. 

“All’università gli argomenti sono
molto più approfonditi che a scuola.
Sebbene siano entrambe materie
impegnative, l’approccio è stato
migliore con l’Analisi che con la
Fisica, anche perché sono mag-
giormente allenata. Al Liceo - mi
sono diplomata allo Scientifico -,
infatti, anche in vista dell’esame di
maturità, si privilegiava la matema-
tica. L’unico argomento totalmente
nuovo è rappresentato dal capitolo
sui numeri complessi, mai affron-
tati prima”, dice Ersilia dello Iaco-
no, studentessa ad ingegneria
Gestionale per la logistica e la pro-
duzione. Andrea Piccolo si è iscrit-
to ad ingegneria aerospaziale per-
ché affascinato dalle prospettive e
dai settori in cui queste conoscenze
trovano applicazione. afferma: “fino
ad ora gli argomenti sono sostan-
zialmente quelli già trattati a scuola,
ma tutto è più serio. per ogni cosa
c’è un perché a cui si deve
rispondere, ho perfino scoperto
che se si mettono i numeri sulla ret-
ta c’è un motivo”. si dice “molto
contento di essere all’università”
perché studia solo quello che gli
interessa. apprezza anche la liber-
tà di gestirsi ma “bisogna impara-
re a resistere alla tentazione di
dedicarsi ad altro. Tutto sta a
prendere il ritmo”. 

“gli argomenti 
sono come 
ramificati”

Pasquale sodano ha scelto il
corso di laurea in ingegneria elet-
trica per continuare il percorso ini-
ziato all’istituto tecnico: “mi piace
quello che ho studiato, voglio
approfondire e devo dire che qui
non me ne manca l’occasione.
Pensavo che gli argomenti che
avrei incontrato all’inizio sarebbero
stati simili a quelli già studiati. In
effetti, è così. Per molti versi, però,
è tutta un’altra storia. Tanto per
cominciare, rispetto al passato sto
studiando, cosa che non ero abi-
tuato a fare, tutti i giorni e con
metodo. Poi tutto è più approfondi-
to e anche più ragionato. In questo
momento, ad esempio, stiamo
affrontando le derivate, quasi un
argomento meccanico, con un
modo di fare mai visto prima”. “L’u-
nica cosa certa è che in analisi
l’ovvio non esiste”, dice, ironica-
mente, Massimo Macera, matrico-
la ad ingegneria Navale, prove-
niente dall’istituto Nautico. “L’uni-
versità dovrebbe essere il luogo
dell’approfondimento, ma credo
che qui si corra troppo. Non è un
giudizio sull’insegnamento, ma una
considerazione sul modo in cui,
secondo me, si dovrebbe appren-

dere”, commenta la sua collega
laura, trasferitasi ad ingegneria
Navale dopo aver seguito per un
mese le lezioni al corso di laurea
di Fisica presso l’Università di pisa
(“i professori di Pisa non mi piace-
vano, molto meglio quelli che ci
sono qui”). per quanto riguarda l’a-
nalisi Matematica, “rispetto alla
scuola, non si dà nulla per sconta-
to. Se prima eseguivamo gli eserci-
zi in un certo modo, ora gli argo-

menti sono come ramificati, per-
ché si considerano tutti i casi possi-
bili. È più completo, più comples-
so”. giovanna e federica Piccolo
(“abbiamo lo stesso cognome, ma
non siamo sorelle”) sono iscritte
rispettivamente ad ingegneria
Navale ed ingegneria chimica.
sono in ansia perché fra un’ora le
attende la prima prova intercorso
di Informatica. Nonostante la ten-
sione, trovano il tempo di racconta-
re le loro prime impressioni di vita
universitaria e non hanno esitazioni
nell’individuare cosa, nell’impatto
con l’università, le ha maggiormen-
te scioccate: “l’algebra lineare e
Geometria – dicono quasi in coro –
È tutto completamente diverso da
quello a cui siamo abituate. Si trat-
ta di un concetto di Algebra, e
soprattutto di Geometria, mai
incontrato prima. Ci sono tantissi-
me definizioni, tantissime cose da
ricordare e, soprattutto, sembra
impossibile legare insieme teoria
ed esercizi”. Nel corridoio, altre loro
colleghe sono in attesa che comin-
ci la stessa prova ed il loro pensie-
ro corre alle medesime difficoltà.
“Intanto, qui ogni ora ha un valore
completamente diverso, due ore di
Analisi a scuola o all’università, in
termini di concentrazione richiesta,
sono completamente diverse”,
comincia simona Pernice, iscritta
ad ingegneria chimica. “Per fortu-
na abbiamo un docente di anali-
si giovane, che ci è molto vicino”,
prosegue la collega Maria rosa
Valentino. Ma il problema sta pro-
prio nell’algebra lineare e Geome-
tria. “Il professore è bravissimo e
molto disponibile – sottolineano
Antonietta Pastore e Carmen
senatore – In aula con lui si respi-
ra una bella atmosfera, è pacato. Ci
ha assicurato, poi, che ci darà la
possibilità di sostenere tre prove

scritte, una durante il corso e due
alla fine, e per ciascuno di noi sce-
glierà di ammetterci all’orale con il
voto migliore conseguito. Siamo
state fortunate, però la materia è
davvero incomprensibile. Gli
argomenti sono difficili, gli esercizi
successivi alla spiegazione di un
teorema, che dovrebbero chiarire i
concetti, invece restano una cosa
separata. Dovremmo comprendere
meglio la teoria, ma, almeno per
ora, è difficile associare le formule
agli oggetti”. 

un problema 
l’impostazione
degli esercizi 

Gli esercizi, e la loro impostazio-
ne, dal momento che spesso a
scuola non si affrontano, rappre-
sentano la principale difficoltà della
Fisica. “Tutto è difficile nella Fisica.
Soprattutto impostare gli esercizi,
individuare, fin dall’inizio, il giusto
ragionamento e portarlo avanti. È
tutto lì, perché i calcoli vengono da
soli – sostiene serena Manna,
matricola ad ingegneria Gestionale
per la logistica e la produzione –
Sebbene l’approccio resti complica-
to, la provenienza da studi scien-
tifici è di grande aiuto, credo che
gli altri rischino un impatto disastro-
so”. anche se tanti docenti consi-
gliano ai ragazzi con percorsi
scientifici alle spalle di fare tabula
rasa… “A noi non lo hanno mai det-
to. Anzi, partendo dal presupposto
che alcuni argomenti li abbiamo già
incontrati, danno molti concetti per
scontati”, risponde serena. “Impa-
rare ad impostare un esercizio è
complicato. Durante l’ultimo anno
di liceo, ho affrontato pochi proble-
mi di Fisica ed ora devo capire
come mettere insieme teoria e
pratica e trovare le migliori strate-
gie ed il miglior metodo per arrivare
alla soluzione, anche se non conta
che sia un numero finito. Infatti, i
professori ci ripetono che a scuola
contava il risultato, qui il proce-
dimento”, spiega Antonio d’Am-
bra, matricola ad ingegneria
Gestionale per la logistica e la pro-
duzione preoccupato dalla propria
organizzazione: “il senso di libertà
che si respira all’università mi crea
difficoltà. A scuola si studia tutti i
giorni perché c’è il rischio di essere
interrogati, all’università pensi che
c’è tempo fino a dicembre e rischi di
cominciare a studiare quando è
troppo tardi”. Angela Parlato, pri-
mo anno di ingegneria edile, è
invece molto disinvolta e non si
pone molto il problema delle disci-
pline o della differenza fra teoria e
pratica: “ho sempre avuto problemi
ad esprimermi – dice – Se devo
parlare mi blocco, per questo pre-
ferisco le prove scritte a quelle
orali. Inoltre, mi basta seguire in
aula il professore, rileggere gli
appunti e gli esempi che ha fatto e
poi non ho problemi a fare anche
centinaia di esercizi, Analisi, Fisica
o Geometria, non fa differenza”.

simona Pasquale

Prime prove intercorso per le matricole

Analisi e fisica: all’università
cambia il modo di affrontare

queste discipline

Commemorazione 
del prof. Amilcare
Pozzi in Consiglio

di facoltà
all’alba della trasformazione

che modificherà completamente
le strutture e ridefinirà responsa-
bilità ed afferenze, la Facoltà d’in-
gegneria riprende la sua agenda
e convoca, venerdì 16 novembre,
un consiglio di Facoltà. la sedu-
ta si apre con un saluto ed un
applauso di ringraziamento rivolti
ai maestri andati in pensione il
primo novembre (bruno bartoli,
luigi battistelli, Carmine Colel-
la, Carmine de Iorio, Aldo
Evangelista, giuseppe giorleo,
gennaro Improta, Vittorio Cim-
mino Isastia, Mariano Migliac-
cio, Vincenzo naso, luciano
nunziante, guelfo Pulci doria,
roberto Marasco, raffaele
Vanoli, gennaro della Volpe,
luciano di fraia, Mario de Mat-
tei), un saluto ai ricercatori a tem-
po determinato appena entrati in
servizio (giuseppe brandoni-
sio, Marcello Caleffi, Pierpaolo
d’Agostino, Emiliano di gen-
naro, Antonio formisano, Vit-
torio Marzano, francesca rus-
so, gabriella Zecca) e la com-
memorazione del prof. Amilcare
Pozzi, scomparso nella notte fra
il 25 ed il 26 ottobre, tenuta dal
prof. renato Tognaccini che ne
traccia un breve ricordo. Ultimo
allievo di Umberto Nobile, fra il
’56 e il ’62, pozzi consegue,
rispettivamente, le lauree in inge-
gneria Meccanica e Matematica
a Napoli ed in ingegneria aero-
spaziale a roma. esperto di
gasdinamica, fluidodinamica e
trasmissione del calore, ha conti-
nuato a collaborare con il diparti-
mento d’ingegneria aerospazia-
le, anche dopo aver abbandona-
to il servizio attivo per raggiunti
limiti d’età. il suo ultimo lavoro è
stato pubblicato i primi giorni di
novembre, poco dopo la sua
scomparsa.

Fulcro della seduta, predisporsi
a portare avanti la programma-
zione, in termini di chiamate di
personale, alla luce dei nuovi
provvedimenti ministeriali. “È sta-
to emanato il Decreto che attri-
buisce le risorse agli Atenei”,
informa il preside Piero salatino.
in base al documento, all’ateneo
sono stati assegnati 23.9 punti
organico, liberati dalle quiescen-
ze del 2011, dei quali si potrà
usufruire anche nel 2013. “Noi
siamo pronti a fare il nostro ruolo
e procedere con le chiamate,
come Facoltà o con un intervento
dei Dipartimenti”, prosegue il pre-
side. Ma la platea manifesta qual-
che perplessità sulla tempistica e
le modalità con le quali si intende
procedere. “Ci sono situazioni
diverse. Alcune chiamate di ido-
nei di seconda fascia e di ricerca-
tori a tempo determinato sono
state rimandate ma attendono
risposte. Per questo ho ritenuto
fosse un bene manifestare la dis-
ponibilità della Facoltà, mentre le
questioni sui criteri di attribuzione
saranno centrali, ma solo dopo
aver risolto quelle legate ai nuovi
assetti Dipartimentali e alla
gestione della didattica, impor-
tante più che mai, perché biso-
gna evitare vuoti decisionali”,
risponde salatino.
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“Crediamo che il percorso del-
lo studente sia imprescindi-

bile dal post-lauream, perciò abbia-
mo organizzato un incontro che
tratta di sbocchi professionali, rego-
le del mercato, di come si avvia
un’impresa e di quali sono le oppor-

tunità che l’Europa offre ai giovani”,
spiega Marco basile, fondatore di
Unifar, associazione di giovani lau-
reati in Farmacia che con gli stu-
denti di Farmaciaunina, in collabo-
razione con asu, ha organizzato, il
14 novembre, presso la Facoltà di

Farmacia, un seminario il cui titolo
è esplicativo del tema: “Fare impre-
sa nel mondo farmaceutico”. “Sia-
mo riusciti ad organizzare un even-
to che avevamo in mente da parec-
chio, grazie alla partecipazione di
Preside e docenti e all’aiuto del
personale addetto alla sorveglian-
za”, precisa fabiana Criscuolo,
rappresentante degli studenti. 

“Per fondare un’impresa di qua-
lunque tipo, c’è bisogno di un’i-
dea, che poi dev’essere condivi-
sa. Fondamentale è infatti l’aggre-
gazione per la riuscita di un pro-
getto. Ricordatevi che non viag-
giate su un solo binario, ma ave-
te la possibilità di più cambi, nel
vostro orizzonte lavorativo. Inol-
tre siete cittadini d’Europa, quindi
dovete allargare i vostri orizzonti”,
introduce il preside giuseppe
Cirino. 

Etica e impresa
“Siamo in un periodo sociale in cui

il futuro si attende, non si costrui-
sce, e questo è sbagliato. La vostra
è una Facoltà stupenda perché vi
spiega di cosa siamo fatti, ovvero di
composti chimici. Dovete sfruttare e
trasmettere queste importanti cono-
scenze”, aggiunge l’assessore pro-
vinciale all’ambiente e Qualità della

Vita, nonché docente della Facoltà
giuseppe Caliendo. il futuro del
pianeta è legato a qualcuno che
trasforma le idee in atti concreti,
seguendo sempre l’etica. “Voi ave-
te il dovere di far comprendere
agli altri cosa succede nel nostro
organismo. Faccio alcuni esempi:
per anni è stato utilizzato il DDT,
fino a scoprire che questa sostanza
è gravemente dannosa. Abbiamo
ricoperto di terreno compost alta-
mente tossici, che le regioni del
nord ci inviavano, coltivandoci su!
Ora sta a voi diffondere cultura e
impedire disastri ambientali”, conti-
nua il docente. racconta di aver
avuto due buone idee, che ha tra-
sformato in atti concreti. “Ho aspet-
tato 52 anni, prima che il mio pro-
getto culturale potesse venire a
compimento, e ora che ne ho avuto
l’opportunità, ho istituito un dotto-
rato in biomagnificazione e uno
in polveri sottili”. la biomagnifica-
zione è il processo di accumulo di
sostanze tossiche nel nostro orga-
nismo, mentre le polveri sottili sono
agenti inquinanti che si trovano nel-
l’atmosfera e che vengono da noi
assorbiti passivamente. “Questi
dottorati, unici in italia, aiuteranno
finalmente a comprendere come
evitare la diffusione e l’assorbi-

Interessante incontro promosso dalle associazioni studentesche 

Per fare impresa dopo la laurea
c’è bisogno di un’idea condivisa

diversi gli studenti interessati
al seminario, che raccontano

le loro ambizioni e la percezione
della Facoltà durante il percorso
universitario. “provengo dall’u-
niversità di salerno e ho dovuto
integrare diversi crediti per iscri-
vermi alla Federico II, ma ne è
valsa la pena. La Facoltà di Far-
macia qui è ben organizzata, ci
sono aule ultramoderne e luoghi
d’incontro, come il bar”, afferma
Enrica landieri, studentessa del
terzo anno. gli esami che le han-
no dato maggiori soddisfazioni:
“Farmacologia, ovvero lo studio
dei farmaci, come vengono som-
ministrati e quando, e anatomia”.

il suo sogno: “impiegarmi nel
mondo della cosmesi. Sono sicu-
ra di non poterlo fare qui in Italia,
cerco infatti un’opportunità in
Europa”. Melania Cecere, al
quarto anno, condivide la passio-
ne di enrica per il mondo della
cosmetica, ed è altrettanto soddi-
sfatta dell’ambiente che si respira
in Facoltà. “Siamo molto seguiti, i
docenti sempre disponibili e i cor-
si ben organizzati. Ho tentato di
entrare a Medicina solo il primo
anno, poi ho capito che Farma-
cia è la strada per me”. il collega
gerardo di girolamo si sofferma
sull’importanza dei laboratori di
analisi chimica e tecnica Farma-

ceutica: “Grazie ai laboratori
siamo in grado di preparare far-
maci, sciogliere un principio atti-
vo in una polvere, comprendere
come si miscelano i composti e
quali sono le giuste proporzioni
da utilizzare”.

Una voce fuori dal coro, rispetto
all’entusiasmo generale, quella di
Ermenegildo d’Angelo, al quar-
to anno di chimica e tecnologie
Farmaceutiche: “Innanzitutto vor-
rei parlare degli appelli e delle
sessioni, che si sono ridotte di
anno in anno, fino a contarne
solo tre. Le strutture, inoltre, sono
belle da vedere, ma non sufficien-
ti a contenere tutti gli studenti.

Infatti, spesso le aule sono
sovraffollate”. il ragazzo si sca-
glia contro il numero chiuso, pro-
cedura a suo parere non idonea
alla selezione: “I quiz non sono
tutti attinenti agli argomenti che si
affronteranno nel percorso di stu-
di per alcune Facoltà. Per Farma-
cia rilevo una certa attinenza, ma,
allo stesso tempo, non si può
escludere il genio di un domani
solo perché ha totalizzato un pun-
teggio basso al test. Lo studente
deve essere libero di scegliere e
sperimentare, se questa è davve-
ro la strada giusta per lui”. squili-
brio tra i programmi di studio e il
mondo del lavoro: “studiamo gli
stessi argomenti di cento anni
fa. Addirittura, abbiamo sostenuto
un esame su un farmaco che non
è più in commercio dal 1918.
Come speriamo, allora, di avere
un’esperienza pratica che ci pre-
pari al mondo del lavoro?”. anche
riguardo ai laboratori c’è qualcosa
che non quadra: “Erano all’avan-
guardia quando la struttura è sta-
ta costruita, ma oggi dovrebbero
essere rinnovati”. Un punto a
favore lo registra la preparazione
dei docenti. “Estremamente pre-
parati, ad esempio, il prof. Ettore
novellino e francesco barbato,
che insegnano al Dipartimento di
Chimica Farmaceutica e Tossico-
logica”. anche ermenegildo è
convinto che dovrà cercare lavoro
all’estero: “Sarebbe opportuno
recarsi in Asia, dove l’economia
sta crescendo, ma io preferisco
inseguire il sogno americano”.

sono già pronti a preparare le valigie i futuri farmacisti

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

Anche gli studenti a Pharmexpò
anche quest’anno l’aisF (associazione italiana studenti di Farmacia) sarà presente al Pharmexpò, ospite presso lo

stand 515 della ditta Guacci s.p.a. il salone più grande del Mediterraneo dedicato all’industria Farmaceutica si terrà dal
23 al 25 novembre alla Mostra d’oltremare, in collaborazione con la Facoltà di Farmacia della Federico ii. la fiera del-
la salute si propone l’obiettivo di portare avanti un dialogo tra aziende farmaceutiche e farmacie, medici, operatori del
settore sanitario e studenti. oggi che la Farmacia è diventata il vero presidio quotidiano di pronto soccorso e consulto
sanitario, si potrà trovare risposta alle domande in un’unica sede, grazie all’aiuto di 12.500 presenze professionali, 2.900
medici e 218 espositori. sarà possibile anche curiosare tra prodotti naturali, cosmetici e dietetici, e partecipare a 18 con-
vegni e corsi ecM, che si terranno nei padiglioni espositivi. ad esempio, alle ore 14.00 di venerdì 23, nell’ambito della
salute, è previsto nel padiglione 5 l’incontro “I consigli per una corretta alimentazione”, tenuto dal dott. giuseppe Tura.
sabato 24, alle 9.15, si discuterà nella sala sorrento delle “Patologie dell’occhio: rimedi farmacologici e ruolo del far-
macista”, dove interverranno il prof. Antonio Calignano, direttore del dipartimento di Farmacologia sperimentale, e la
prof.ssa rosaria Meli. alla stessa ora si discuterà del “Contrasto all’arresto cardiaco sul territorio”, nella sala ischia. tra
gli esperti del settore, il prof. Vincenzo santagata, presidente dell’ordine dei Farmacisti di Napoli. incontri interessan-
ti, che riguardano patologie specifiche, anche nei giorni successivi. il 24 novembre, alle ore 14.00, nel padiglione 6, si
parlerà della “Corretta gestione dell’alimentazione nei pazienti celiaci”, mentre il 25, alle ore 9.15, il dott. Ciro Imbimbo,
in sala amalfi, tratterà il rapporto tra “Il farmacista e il paziente con disfunzione erettile”.
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mento di sostanze dannose”. per
il prof. caliendo esistono tre gene-
ri di persone: chi pensa e non
agisce, chi non pensa e chi pen-
sa e agisce. spinge gli studenti a
quest’ultima possibilità. “Se avete
un progetto nell’ambito della nostra
identità culturale, non esitate a pro-
pormelo, perché c’è bisogno d’in-
vestire nelle buone idee”. invitato al
seminario anche il prof. Vincenzo
santagata, presidente dell’ordine
dei Farmacisti di Napoli, che si sof-
ferma sul ruolo del docente. “Per
conoscere il nostro futuro, dobbia-
mo guardare al passato. L’ordine
dei farmacisti fu il primo fondato in
Italia. Sono passati più di 100 anni
da quando nacque la FOFI (Fede-
razione Ordini Farmacisti Italiani)
ed oggi andiamo incontro ad una
grande rivoluzione nel mondo
della farmacia. Noi docenti abbia-
mo il dovere di far comprendere
agli studenti in che direzione si sta
andando”. i cittadini si fidano anco-
ra dei professionisti del settore,
“ma per poter diventare un vero
farmacista non è sufficiente il per-
corso universitario, c’è bisogno di
garantire una formazione post-
lauream, al fine di dar vita alla Far-
macia del domani”. 

la germania 
ha fame di
farmacisti

anche il docente di Marketing
raffaele Marzano sostiene che si
stia andando verso una nuova dire-
zione: “il mondo farmaceutico
che conosciamo oggi non sarà
più lo stesso fra 18 mesi e il
periodo non è favorevole per fon-
dare un’impresa. Si aggiunga il fat-
to che tutto sta cambiando, ma il
percorso universitario resta ugua-
le”. riallacciandosi al discorso del
prof. caliendo, Marzano sostiene
che l’etica sia fondamentale per la
buona riuscita di un progetto-
impresa. “Il discorso di Steve Jobs,
basato sul ‘be angry’ per raggiun-
gere il successo, non lo condivido.
Sono d’accordo, invece, con quan-
to sosteneva Aristotele, cioè che
l’etica è la ricerca della felicità.
Infatti, se non praticherete i valori,
non sarete felici”. il fine della
costruzione di un’impresa è l’esse-
re felici, non arrabbiati. il docente
dà degli importanti consigli a chi
vuole intraprendere questa sfida:
“non abbiate paura di sbagliare,
l’esperienza è la somma dei
vostri errori. Non abbiate paura di
chiedere, è necessaria l’umiltà e la
fiducia nel prossimo per associarsi
a qualcuno. Soprattutto, non fate lo
sbaglio di dire: ‘possibile che nes-
suno l’abbia pensato prima?’. le
grandi idee spesso sono banali”.
il mondo dell’impresa è fatto di
mobilità, velocità e competenza,
quindi “non affezionatevi troppo
alle vostre idee, perché tutto può
cambiare da un momento all’altro”.
conclude fornendo importanti indi-
cazioni sui paesi europei in cui è
più conveniente oggi investire
nella professione di farmacista:
“La Gran bretagna, l’irlanda e la
Germania hanno bisogno di farma-
cisti. Specialmente quest’ultima ha
un numero di laureati nel settore
nettamente inferiore alla media
europea. imparate a pensare
all’europa come ad una città d’i-
talia, ormai si impiega più tempo
ad arrivare a Milano che a Lon-
dra!”.

Allegra Taglialatela

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

carenza di spazi e di servizi,
insufficienza delle sessioni

d’esame. a sociologia i disagi sof-
ferti degli studenti sono sempre gli
stessi. “Abbiamo seguito quasi tutti i
corsi del primo anno all’astra, in
via Mezzocannone, che non è
un’aula, ma un cinema! Le poltro-
ne sono comode, ma non c’è un
appoggio per scrivere, i docenti fan-
no lezione sul palco e l’audio è pes-
simo. In queste condizioni, è stata
una vera impresa seguire stati-
stica: con una lavagna piccolissima
e i quaderni poggiati sulle ginoc-
chia”, raccontano giuliana e Anna-
lisa, entrambe di pozzuoli, studen-
tesse al secondo anno. le strategie
delle due ragazze per conquistare
un posto in prima fila: “arrivavamo
verso le 8:30 del mattino per segui-
re la lezione di Psicologia alle 9”.
Non avendo conseguito trenta cre-
diti formativi entro settembre, si
sono iscritte sub-condizione.
“Abbiamo appreso di questa tipolo-
gia di immatricolazione solo in
segreteria. Qui manca un vero e
proprio orientamento, non tanto in
itinere, ma all’ingresso – continua
Giuliana – non c’è nessuno che ti
spiega nulla e, spesso, sul sito del-
la Facoltà non troviamo le risposte
ai nostri dubbi”. così ci si affida alle
voci di corridoio. “Tutti – afferma
annalisa – ci dicevano che l’anno
accademico finisce a marzo, ma
nessuno ci ha mai informato che il
conteggio dei crediti avviene entro
settembre”. Alessia, 26 anni, neo-
laureata in Filosofia alla Facoltà di
lettere ha scelto il biennio speciali-
stico in comunicazione pubblica
sociale e politica, perché “vista la
lunga trafila per accedere all’inse-
gnamento, spero di trovare lavoro
nel settore del marketing azienda-
le”. diversamente dalle sue colle-
ghe più giovani ritiene sociologia
“abbastanza organizzata, o
comunque lo è più del Dipartimento
che ho frequentato fino allo scorso
anno. Almeno se hai bisogno di
informazioni basta aprire il sito web,
e anche le prenotazioni degli esami
sono on- line”. la carenza degli
spazi è un problema che accomuna
tutti: “seguiamo statistica nell’au-
la 2.2. Ci sono 40 posti disponibi-
li, ma ne siamo oltre un centinaio.
E’ veramente impossibile seguire la
lezione in piedi per tre ore, ed è
anche per questo che tanti, scorag-

giati, rimandano l’esame, o decido-
no di non seguire e poi si trovano in
difficoltà nell’affrontare da soli gli
argomenti del programma”, riferi-
scono Melania e Paolo. a gaia,
21enne di torre annunziata al
secondo anno di culture digitali, è
già capitato di dover rimanere in
piedi per tutta la durata della lezio-
ne: “L’aula è piccola ed è veramen-
te difficile riuscire a stare attenti. Mi
chiedo, poi, se riusciremo a finire il
programma al termine del seme-
stre, visto che il corso è comincia-
to con circa un mese di ritardo
per un disguido che si è verificato
con l’attivazione della nuova orga-
nizzazione in Dipartimenti, o alme-
no così ci è stato riferito, finché è
arrivata una nuova docente, la
prof.ssa Maria Gabriella Grassia”.
Non c’è relazione tra tasse versate
e servizi, sottolinea susy, al secon-
do anno: “è aumentata inverosimil-
mente la tassa regionale, da 60 a
140 euro. Come se non bastasse, la
Federico II ha deciso di ampliare le
fasce di contribuzione da 16 a 19.
Personalmente, dichiarando lo
stesso reddito dello scorso anno, mi
sono ritrovata a pagare un importo
doppio: sono transitata dalla secon-
da alla quarta fascia, pagando da
200 a 400 euro circa”. a Katia, matri-
cola, originaria di casoria, la Facoltà
è apparsa ‘trascurata’. “la struttura
è sporca e non adatta ad accogliere
così tanti studenti – spiega - È diffici-
le anche trovare uno spazio dove
consumare un panino, se si escludo-
no le scale”. a peggiorare la situazio-
ne, lo stato in cui versano i servizi
igienici: “spesso sono sporchi e
qualcuno guasto”. 

promossa, invece, la qualità della
docenza. “i professori sono molto
preparati – dicono in tanti – e, fatta
qualche eccezione, disponibili”.
diversi ragazzi pensano di conti-
nuare il biennio specialistico altro-
ve, magari anche fuori Napoli, spin-
ti da una carente offerta formativa e
una sfiducia generale nei confronti
del mercato del lavoro campano.
Melania e Gaia pensano al Master
in comunicazione di Mediaset, “otti-
mo per i laureati in Culture digitali”;
Elisabetta, al secondo anno di
sociologia, ha le idee chiare:
“Voglio studiare Marketing pubblici-
tario ma la Facoltà non prevede un
percorso del genere, quindi, pur
non avendo una gran voglia di tra-

sferirmi e lasciare Napoli, dovrò
pensare ad altri Atenei”. Gli appas-
sionati di criminologia, invece, nella
migliore delle ipotesi, pensano di
iscriversi ad un Master del suor
orsola.

altra vecchia questione che viene
sempre fuori dai discorsi degli stu-
denti è quella relativa alle sessioni
d’esame. “Hanno definitivamente
eliminato quelle straordinarie, utilis-
sime soprattutto ai fuori corso, –
afferma Italia, studentessa 23enne
– Quest’anno, poi, la sessione di
settembre ha avuto inizio il giorno 3:
davvero troppo presto! Si sarebbe
potuta posticipare ad ottobre, con-
sentendo, così, a tanti di noi di usu-
fruire di queste date”. italia è fuori-
corso di due anni: “Ho perso un po’
di tempo per dedicarmi al lavoro ed
essere indipendente economica-
mente. Sono animatrice e, diverse
volte, ho saltato la sessione estiva
degli esami. Dopo un po’ mi sono
accorta di aver fatto la scelta sba-
gliata: diverse materie non mi coin-
volgono e intravedo davvero pochi
sbocchi occupazionali con un titolo
di Laurea Triennale. Se potessi tor-
nare indietro, mi iscriverei a qualche
Corso di Economia”. flavia studia
per l’esame di scienza politica da
sostenere con il prof. Mauro calise:
“Penso di sostenerlo subito dopo il
corso – dice – anche perché non ci
sono più le sessioni straordina-
rie, quindi bisogna cogliere al volo e
approfittare delle poche date a dis-
posizione. In ogni caso, sia il docen-
te che i suoi assistenti rendono la
lezione molto interessante e coin-
volgono noi studenti”. i problemi
sorgono quando, e capita, si è
costretti a ripetere lo stesso esame
più volte. “Ho ripetuto l’esame di
sociologia economica, con il prof.
Francesco Paolo Cerase, per ben
sei volte. E’ stato complicato orga-
nizzarsi con poche date a disposi-
zione”, sottolinea Flavia. secondo
francesca ed Enrica, poi, “gli
appelli sono concentrati tutti
negli stessi giorni”. “Ci sono esa-
mi del medesimo anno – spiega
enrica, 22enne napoletana – pro-
grammati nella stessa giornata.
Secondo il calendario, quindi,
dovremmo preparare due o tre esa-
mi contemporaneamente ed essere
così bravi da sostenerli nella stessa
giornata”. 

Maddalena Esposito

la parola agli studenti

Esami, in sofferenza senza
le sessioni straordinarie

Poco gradite le lezioni all’Astra



• Economia

18 Numero 18 del 23 novembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

Èuniversalmente considerata
dalle matricole di economia la

disciplina più interessante del primo
anno. Quella che, più delle altre,
mette in contatto con gli argomenti
che interessano maggiormente e sa
aprire nuovi mondi, consentendo di
entrare nei meccanismi alla base
della crisi economica, del funziona-
mento di un’impresa, del mondo
reale insomma. il Bilancio, il conto
economico, lo stato economico, la
contabilizzazione, sono solo alcuni
degli argomenti affrontati dal corso
di Economia Aziendale e ragio-
neria, del quale, a detta degli stu-
denti, non si può perdere nemmeno
una lezione perché le questioni
sono tutte fortemente legate le une
alle altre e così intrecciate da non
permettere di saltare nemmeno un
passaggio e da richiedere molto
esercizio. a metà del percorso, ver-
so la fine di novembre, alcune cat-
tedre prevedono anche un momen-
to di verifica, una prova intercorso
che consente di valutare lo stato di
avanzamento della preparazione.
“È l’idea di fare affari con altre per-
sone, contrattando con loro accordi
che consentano di sviluppare inte-
ressi comuni che mi affascina e mi
ha convinto a proseguire gli studi in
questo campo – dice Vincenzo
spezie, matricola ad economia e
commercio, proveniente dall’istituto
tecnico commerciale – Qui i conte-
nuti sono trattati in maniera ampia
ed esplicita, ma tanti concetti sono,
fondamentalmente, gli stessi”. “All’i-
nizio è complicato entrare nel mec-
canismo della disciplina, perché
prevede una scrittura complicata,
delle difficoltà di ragionamento. Se
non la si è mai incontrata prima,
all’inizio serve del tempo per com-
prendere la relazione fra la teoria e
la pratica. Uno degli aspetti più inte-
ressanti della materia è la sua estre-
ma praticità, che fa capire cosa
andrai a fare un domani”, sottolinea
Valeria Esposito, iscritta al terzo
anno di economia aziendale. prati-
cità e logica, al tempo stesso, lin-
guaggio estremamente tecnico e
specifico. sono questi gli aspetti,
quasi due facce della stessa meda-
glia, rilevati più frequentemente dai
ragazzi. “È una disciplina pratica.
Tutto è logico, sai perché un’azien-
da fa determinate cose e quali sono
i risultati. Come guadagna, come
investe. Dà il senso di un settore
aperto, quello che mi aspettavo
iscrivendomi in questa Facoltà -
commenta giuseppe della Valle,
primo anno di economia delle
imprese Finanziarie - Mi piace che
gli argomenti siano legati fra loro e
che, quindi, lo sviluppo futuro di
un’operazione si possa anche intui-
re con il ragionamento, ma il lessico
è davvero difficile e, spesso, non lo
riesco a comprendere a pieno. Ven-
go dal Liceo Scientifico e qualche
volta non riesco a comprendere,
parole mai sentite prima”. “Quando
studio Economia mi rilasso, anche
se in quel momento non capisco a
pieno quello che sto leggendo, per-
ché si tratta magari di concetti nuo-
vi, sto bene, mi piace”: Maria Anto-
nietta Mariani spiega così la sua
decisione di iscriversi ad economia
e commercio, dopo il diploma in
ragioneria: “l’approccio è sicura-
mente un po’ diverso da quello sco-
lastico, anche se dopo solo venti
giorni di lezione è difficile dire come

si svilupperà tutto il corso, però mi
piace. Per ora siamo ancora alla
Conclusione di Gestione, al Ciclo
Aperto, alle Rate ed ai Riscontri, tut-
ti argomenti interessanti”. Un po’ più
spaventata appare, invece, federi-
ca Pace, matricola ad economia
delle imprese Finanziarie, che ave-
va valutato, in un primo momento, la
possibilità di intraprendere un per-
corso di ingegneria: “vengo dal

Liceo Scientifico, mi piacciono le
discipline scientifiche, poi ho pensa-
to che, con una laurea in Economia,
avrei avuto una preparazione globa-
le che mi avrebbe consentito di ave-
re maggiori possibilità di lavoro in
ambito aziendale. Ero inizialmente
spaventata da queste nozioni nuo-
ve. Capire la vita di un’azienda è,
effettivamente, interessante, anche
se alcuni concetti sono complessi e

non riesco ancora a sentirli reali”.
anche la collega roberta sforza
aveva pensato di iscriversi altrove,
a Giurisprudenza, però desiderava
un percorso di studi che accanto al
diritto prevedesse anche la logica:
“Economia mi sembra perfetta per
riunire più cose insieme e Azienda-
le prevede tanto ragionamento logi-
co. Sì, è vero, ci sono molti termini
specifici, ma quello che conta è
saper collegare i vari aspetti fra
loro e non come si chiamano le
cose”. “La disciplina è bella, ti apre
la mente”, conclude semplicemen-
te la collega di studi Maria rosaria
Pagano.

simona Pasquale

Economia Aziendale, disciplina
amata dagli studenti del primo anno

“Il tentativo, mio e dei colleghi, è
rendere quanto più semplice

possibile l’ingresso degli studenti in
un mondo nuovo, spiegando il
significato etimologico delle parole
e quello recondito alla base di alcu-
ni concetti legati all’azienda”, dice
la prof.ssa Adele Caldarelli,
docente di economia aziendale e
ragioneria. primo consiglio impor-
tante agli studenti: esercitarsi molto
perchè “per esami così tecnici, le
esercitazioni rappresentano un
momento di approfondimento
metodologico fondamentale ed
un’occasione unica in quanto un
tempo così lungo per studiare i
ragazzi non l’avranno più. È impor-
tante studiare man mano che si
procede con il corso, per non ritro-
varsi a gennaio con una mole di
lavoro inevitabilmente enorme.
Dopo, c’è un altro semestre. Affron-
tarlo con degli esami in arretrato è
più complicato”. altra raccomanda-
zione: scaricare il materiale dispo-
nibile sui siti docenti, fare esercita-
zioni e frequentare il dipartimento
per chiedere correzioni e spiega-
zioni: “tutti i giorni ci sono i docenti
o gli assistenti di tutte le cattedre a
disposizione. Non accavallatevi tut-
ti negli ultimi quindici giorni, venite

appena c’è materiale sufficiente per
fare delle esercitazioni”. la forma-
zione è estremamente dinamica,
ricca di esempi sul mondo reale:
“suggerirei agli studenti di prendere
l’abitudine di leggere i quotidiani
economici, come il Sole 24 Ore o il
Denaro, soprattutto ai primi anni,
quando non si ha ancora un indiriz-
zo specifico di riferimento. Anche
se, all’inizio, si ha l’impressione di
non comprendere appieno tutto
quello che c’è scritto, rappresenta
un primo approccio alla specializ-
zazione ed uno strumento per trar-
re spunti per ulteriori approfondi-
menti e capire i propri interessi, nel-
l’ottica di possibili applicazioni futu-
re”. lo studio della disciplina si
affina al secondo anno. l’esame
di economia aziendale ii, infatti,
approfondisce temi come il Bilancio
di esercizio e l’analisi di Bilancio,
argomenti che: “rappresentano il
biglietto da visita culturale nel mon-
do del lavoro. Ancor di più a partire
da quest’anno, perché alla materia
sono stati assegnati 15 crediti, e
allo studio specifico di tutti i criteri di
valutazione del Bilancio si è
aggiunta l’Analisi di Bilancio, uno
strumento fondamentale per le
decisioni concernenti la politica

aziendale. Inoltre, sempre per il
secondo anno, stiamo cercando di
strutturare il corso tenendo conto
dei principi di Contabilità interna-
zionale, poiché sempre più il Bilan-
cio d’Esercizio ne risente gli effetti,
affrontando in parallelo la normati-
va nazionale e quella internaziona-
le, un appesantimento della forma-
zione che però apre notevolmente
gli orizzonti”. entro la fine del mese,
diverse cattedre prevedono in
calendario una prova intercorso
immaginata più come strumento di
autovalutazione, che indicativa del
voto finale. “Vorrei davvero invitare
gli studenti a non chiudersi in uno
studio matto e disperato dentro
quattro mura, ma a frequentare l’u-
niversità, prestando attenzione a
tutte le occasioni di percorsi all’e-
stero, borse di studio e di privilegia-
re lo studio della lingua inglese.
In questo momento la conoscenza
di una seconda lingua è una condi-
zione indispensabile per affacciarsi
al mondo del lavoro”. infine, non
penalizzare la media: “al conse-
guimento della laurea ci arrivano
ormai più o meno tutti, ma avere
una media molto bassa, in un con-
testo economico difficile come il
nostro, non aiuta”.

I consigli della prof.ssa Caldarelli

Esercitarsi, studiare parallelamente al corso, 
leggere i quotidiani economici

cominceranno venerdì 30
novembre, e proseguiranno il 7

ed il 14 dicembre, i seminari dedicati
allo scottante tema dell’imprendito-
rialità criminale, sviluppati per gli stu-
denti del secondo anno di economia
e commercio, dalla cattedra di eco-
nomia e Gestione delle imprese del
prof. riccardo Vona, in collabora-
zione con il sostituto procuratore
distrettuale antimafia di Napoli gio-
vanni Conzo ed il Maggiore giu-
seppe santonastaso, comandante
del reparto atpi – antiterrorismo e
pronto impiego della Guardia di
Finanza di Napoli, forze estrema-
mente specializzate nel contrasto
all’economia malavitosa. temi cardi-
ne degli incontri, nel corso dei quali
saranno presentati dati statistici e
illustrati meccanismi economici e
strumenti giuridici: il capitale dell’im-
presa criminale, l’internazionalizza-
zione e la pervasività sociale dell’im-
prenditorialità criminale, le azioni di
contrasto allo sviluppo dell’imprendi-

torialità criminale. tutte le attività si
svolgeranno dalle 8.30 alle 10.15
presso l’aula a2 di Monte sant’an-
gelo. “I corsi rappresentano un
importante momento di riflessione
per i ragazzi, ma anche l’occasione
di scoprire nuove opportunità lavora-
tive, dal momento che la Guardia di
Finanza ha indetto recentemente un

concorso aperto ai giovani laureati in
Economia”, sottolinea il prof. Vona. il
calendario dettagliato degli incontri:
30 novembre, il Capitale dell’im-
presa criminale. i proventi della cri-
minalità: attività e flussi finanziari
(statistiche); il reinvestimento dei
proventi delle attività criminali (i set-
tori d’impiego preferiti, esempi di
imprese condannate con sentenza
passata in giudicato); il riciclaggio
dei capitali sommersi in attività “leci-
te” (meccanismi, risultati evidenti,
insidie emergenti). 7 dicembre, l’in-
ternazionalizzazione e la pervasi-
vità sociale dell’imprenditorialità
criminale. i canali finanziari; i canali
professionali; i paesi “canaglia” e le
società off-shore. 14 dicembre, le
azioni di contrasto allo sviluppo
dell’imprenditorialità criminale. il
quadro normativo. le tecniche di
indagine, le segnalazioni bancarie;
l’accertamento del reato; la confi-
sca delle imprese criminali e l’ammi-
nistrazione giudiziaria.

Economia e criminalità, ciclo di seminari
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EConoMIA

stage con 
Aiesec valley

il comitato locale campano
dell’aiesec (la più grande piat-
taforma internazionale studen-
tesca al mondo), che fa capo
alla Federico ii, è pronto a rea-
lizzare l’importante progetto
“Aiesec Valley”. obiettivo princi-
pale, la creazione di un network
in grado di stabilire uno scam-
bio con oNG (organizzazioni
Non Governative) presenti sul
territorio, in modo da garantire
una collaborazione duratura e
proficua con le aziende, per la
realizzazione di progetti. “L’or-
ganizzazione Aiesec nasce 60
anni fa, dall’idea di uno studen-
te che dopo la Seconda Guerra
Mondiale non riusciva a contat-
tare un suo amico e solo in
seguito venne a conoscenza
del fatto che era stato vittima
del conflitto. La tragica espe-
rienza lo ha spinto a fondare
un’associazione che avesse
come scopo principale il multi-
culturalismo”, racconta luca
Coraggio, studente al secondo
anno di economia. oggi  l’aie-
sec coinvolge 110 paesi e 2400
università in tutto il mondo. Ha
come partner: Microsoft, Uni-
credit Group, l’oreal italia.

il progetto Valley, ideato da
Alessio Iadicicco, prende il
nome dalla famosa silicon, par-
te meridionale della san Franci-
sco Bay area, ad alta concen-
trazione di aziende che devono
il loro successo al network. “L’o-
perazione Valley vuole mettere
in contatto aziende partner con
possibili stagisti, selezionati tra
gli studenti, tenendo conto delle
caratteristiche richieste dall’as-
sociazione aderente: flessibilità,
esperienze pregresse, back-
ground accademico”. Gli inte-
ressati verseranno un contribu-
to, che servirà all’organizzazio-
ne per le spese atte a garantire
vitto e alloggio degli stagisti, a
svolgere pratiche burocratiche
e legali, seminari preparatori e
a finanziare i prossimi progetti.
“Già la Croce Rossa campana,
come altri comitati e organizza-
zioni, ha messo a disposizione
possibilità di stage, aperte non
solo a studenti della regione,
ma di ogni parte del mondo”.

il team è composto da otto
studenti di economia aziendale
ed economia e commercio del-
la Federico ii. “Siamo suddivisi
in tre aree principali: External
Relations, Public Relaction e
Communication & Media, io mi
occupo di quest’ultima e ho già
stabilito contatti con radio, gior-
nali e la Telethon”. l’ambizioso
progetto verrà presentato il 4
dicembre nel complesso di
Monte sant’angelo.

conclusa la fase cruciale delle
immatricolazioni, che ricordia-

mo resteranno aperte fino al 31
dicembre, alla Facoltà di scienze è
tempo di bilanci. i dati rivelano
andamenti più o meno consolidati,
ma con qualche sorpresa. Nel com-
plesso, al 31 ottobre si erano imma-
tricolati all’incirca 1715 studenti
così distribuiti: 505 a scienze bio-
logiche, 346 a biologia generale
e Applicata, 195 ad Informatica,
97 a Matematica, 96 a fisica, 96 a
scienze geologiche, 90 a scien-
ze e Tecnologie per l’Ambiente e
la natura, 79 a ottica ed optome-
tria, 86 a Chimica (il corso di lau-
rea ha introdotto quest’anno il
numero programmato, imponendo
la soglia di 200 iscritti) e, infine, 125
a Chimica Industriale. Un dato,
quest’ultimo, eccezionale e molto al
di sopra della media di un corso
che, fino a pochi anni fa, registrava
una ventina di iscritti l’anno. “Le
immatricolazioni sono raddoppiate
– sottolinea il presidente del corso
di laurea in Chimica Industriale
Antonio roviello – Negli anni
abbiamo avuto una crescita costan-
te ma graduale. Quest’anno, inve-
ce, c’è stata un’impennata provoca-
ta, probabilmente, dal numero chiu-
so a Chimica, Corso con il quale
condividiamo le stesse radici”. al
momento, l’attività didattica non
sembra averne risentito pesante-

mente. le lezioni si svolgono anco-
ra ad un unico gruppo, mentre i
laboratori sono stati distribuiti su tre
turni. “Per fortuna, possiamo conta-
re sulle nostre risorse interne, rap-
presentate da alcuni ricercatori
assunti di recente a tempo indeter-
minato e da altri a tempo determi-
nato, il cui ingresso è previsto entro
marzo. Tutto sommato la situazione
è sotto controllo ma, per la prima
volta, nella nostra vita, stiamo pen-
sando anche noi al numero pro-
grammato. Eppure, stiamo parlan-
do di un Corso estremamente
severo”, conclude il prof. roviello.

più tranquilla la situazione, inve-
ce, ad Informatica: “il nostro obiet-
tivo, per il prossimo anno, è di non
avere novità – commenta il prof.
Piero Monatti, presidente del cor-
so di laurea che ha deciso di
lasciare la culla del dipartimento di
Fisica e aderire al dieti, il costi-
tuendo dipartimento di ingegneria
elettrica e tecnologie dell’informa-
zione – Iniziare progetti culturali
nuovi in una fase di cambiamento
non sembrava proprio il caso per-
ché, di solito, nei passaggi da una
struttura all’altra, si registrano
sempre disagi e disorganizzazio-
ne. Il nostro tentativo è tutto volto
a rendere quanto più trasparente
possibile agli studenti questo cam-
biamento, evitando disfunzioni”. i
corsi di laurea restano come

sono e dal punto di vista studente-
sco non dovrebbero vedersi diffe-
renze. anche le aule resteranno
quelle di cui il corso dispone già a
Monte sant’angelo. “I dati sulle
immatricolazioni sono in linea con
quelle dello scorso anno, anche se
in lieve crescita alla Triennale, ma
ci aspettiamo ancora delle oscilla-

zioni. L’anno scorso, a gennaio,
avevamo all’incirca 240 iscritti e
pensiamo che finiremo con l’aggi-
rarci ancora intorno a questa
cifra”. 

È ancora prematuro anticipare
iniziative ufficiali, ma continuano i
seminari di approfondimento nel-
l’ambito di corsi di specializzazio-
ne, su tematiche di frontiera, come
la Computer Forensics al corso di
sicurezza e privatezza. “Continue-
remo anche a partecipare a com-
petizioni come l’Imaging Cup,
organizzata ogni anno dalla Micro-
soft, alle quali i nostri ragazzi han-
no partecipato ottenendo ottimi
risultati”, conclude il prof. Bonatti 

simona Pasquale

1.700 matricole a scienze
Cresce Chimica Industriale

Il decano
Torrini 

alla guida 
di scienze

dopo le dimissioni dell’ex pre-
side roberto Pettorino per
seguire i lavori del Nucleo di
Valutazione d’ateneo, al vertice
della Facoltà di scienze si sono
già avvicendati due decani: il
prof. salvatore solimeno, in
pensione dal primo novembre,
ed il prof. Maurizio Torrini,
attualmente in carica (“in manie-
ra del tutto accidentale, solo per
ragioni di età”, commenta).
toscano, laureato in storia della
Filosofia all’Università di Firen-
ze nell’anno accademico 1968-
69, torrini ha ricoperto gli incari-
chi di assistente della stessa
cattedra, prima all’università
d’origine e poi a siena. Ha vinto
a Napoli, presso l’Università
Federico ii, il primo concorso di
storia della scienza indetto, nel
1980, da un’accademia italiana
e da allora ha lavorato prima al
dipartimento di scienze Fisiche,
poi in quello di Matematica e
applicazioni ‘renato cacciop-
poli’, infine presso quello di Bio-
logia strutturale e Funzionale.
Nel corso della sua lunga carrie-
ra, è stato direttore dell’istituto
del seminario didattico della
Facoltà di scienze e coordinato-
re della commissione Musei e
orto Botanico. i suoi interessi si
sono concentrati principalmente
sulla storia del pensiero scienti-
fico e filosofico dell’italia moder-
na e sull’affermarsi della rivolu-
zione scientifica in italia e in
europa. È stato vicepresidente
della Fondazione idis ed ha
contribuito alla nascita di città
della scienza. 

“non bussare 
senza appuntamento”

sulla porta del prof. piero Bonatti, presidente del corso di laurea in
informatica, un post-it sul quale campeggia un avviso rivolto agli studen-
ti, nel quale si invita a non bussare senza appuntamento, nemmeno per
una sola domanda, ma a contattare il docente tramite posta elettronica.
Un avviso esplicito, ma non unico, dal momento che di comunicazioni agli
studenti, affinché non entrino in studio durante i colloqui, oppure non
chiedano dove si trovi un docente assente al collega di stanza, in giro per
i dipartimenti se ne vedono diversi. “Si tratta di una richiesta che dipen-
de, puramente, da ragioni organizzative – risponde il docente – Oltre ad
occuparmi del Corso di Laurea, devo anche dedicarmi alla ricerca e
avviare nuovi progetti per cui non posso fare sportello. L’interruzione con-
tinua impedisce la concentrazione, magari in quell’unica mezza giornata
libera, faticosamente trovata. In questo senso è molto più pratica l’intera-
zione via email, che mi consente di organizzare meglio il lavoro ed age-
vola anche gli studenti i quali non sono obbligati a raggiungere fisica-
mente l’università. Se gli studenti vogliono suggerire altre dinamiche di
interazione virtuale, siamo a disposizione. In genere, però, la posta elet-
tronica funziona bene”.



• lettere

20 Numero 18 del 23 novembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

Grande entusiasmo tra i lau-
reandi per la sessione di esa-

mi di novembre. dall’anno scorso
possono usufruirne i fuori corso, ora
anche gli iscritti al secondo anno
della Magistrale e al terzo della
triennale.

l’aggiunta delle due ulteriori ses-
sioni, compresa quella di aprile, è
stata una novità molto gradita. lo si
legge a chiare lettere nei commenti
di chi ha scelto di approfittare di
questa chance. “Oggi sono qui per
l’esame di letteratura italiana dal
1600 al 1800 del prof. Giovanni
Maffei, che ritengo uno dei più dif-
ficili perché ha un programma mol-
to intenso, il docente è esigente e
ho difficoltà nel memorizzare i con-
cetti. Per questo motivo accetterò
qualsiasi voto mi darà”, afferma
Paola Palmieri, al terzo anno di
lettere Moderne. paola ha studiato
per un mese, cosa che non sarebbe
stata possibile, dice, se non avesse
potuto sostenere l’esame a novem-
bre: “Normalmente preparo gli esa-
mi in venti giorni, questo però richie-
de più tempo, quindi per me è una
fortuna che sia stata prevista una
sessione in più per sostenerlo”.
lasciare per ultime le materie più
difficili è una tecnica utilizzata dalla
maggior parte degli studenti, sba-
gliata o giusta che sia. “Mi manca-
no solo letteratura e i due esami
di latino per laurearmi. Ho scelto
di darli alla fine, perché sono quelli
che mi creano maggiori problemi”.

spesso le materie più “complesse”
richiedono tempo per la preparazio-
ne, come nel caso della letteratura
Italiana Contemporanea. “Sono
qui per l’esame della prof.ssa silvia
acocella, difficile da preparare in
poco tempo, perché comprende tut-
to il Novecento. Questa possibilità
in più è necessaria per chi non
riesce a laurearsi in corso. Le ses-
sioni di prima certo non erano suffi-
cienti”, spiega letizia nappi, al ter-
zo anno di lettere Moderne. “Pen-
sare che abbiamo dovuto leggere
Gadda, Svevo, Ungaretti, Montale,
autori per niente facili da compren-
dere! È ovvio che occorreva più
tempo per memorizzare, e mi sarei
trovata indietro con gli altri esa-
mi, se non avessi potuto sfruttare
quest’altro mese. Gli studenti in
regola sono la minoranza, perché
per non uscire fuori corso occorre
tempo”, aggiunge la collega fran-
cesca Tesoro. stesso discorso per
la Magistrale in Filologia Moderna.
“Devo sostenere l’esame di lette-
ratura spagnola con il prof. anto-
nio Gargano. Abbiamo studiato il
Secolo d’Oro, con classici come
Cervantes, Calderon de la Barca,
Garcilaso de la Vega. È un esame
lungo e complesso, che devo
recuperare dall’anno scorso. Senza
questa sessione avrei avuto molte
difficoltà nel darlo”, sottolinea
Marianna di Costanzo, al primo
anno della Magistrale. particolare la
scelta di utilizzo dell’opportunità di

novembre, fatta da Antonio Mon-
tella, al secondo anno di lettere
classiche: “Non potendo usufruire
della sessione, seguo gli esami
prima di darli, per capire che
domande pongono i professori, così
arrivo a quelli di gennaio più prepa-
rato”. 

lo studente del terzo anno fuori
corso Carmine Piggillo, iscritto ad
archeologia e storia delle arti, rac-
conta la sua esperienza all’estero
con il programma Erasmus, che gli
ha fatto “perdere un po’ di tempo”
nel dare gli esami, ma che ha arric-
chito tantissimo il suo bagaglio cul-
turale. “Devo sostenere oggi l’esa-
me di storia della Filosofia. Sono
fuori corso e questa sessione mi
salva la vita, perché sono stato in
Erasmus a Coimbra, in Portogallo,
e non sono riuscito a dare tutti gli
esami necessari”. Ha particolar-
mente colpito carmine la tecnologia
all’avanguardia dell’Università di
coimbra. “Lavoravamo con i PC e
prenotazioni on-line, in aule ultra-
moderne. i libri lì non li compri, li
scarichi o li studi direttamente
sul computer. C’è un ottimo siste-
ma audio e video, con proiettori
sempre funzionanti e tante prese
per attaccare gli apparecchi”. È vero
che in portogallo le tasse universita-
rie sono più alte, ma “il servizio
garantito è ottimo, se si considera
che parliamo di un paese in profon-
da crisi economica”. racconta
ancora di aule studio aperte anche
di notte e corsi molto specialistici,
che valorizzano le diverse attitudini.
“Ad esempio, per chi studia Relazio-
ni Internazionali, c’è la possibilità di
simulare i membri dell’ONU. I
ragazzi si vestono con i costumi tipi-
ci dello Stato che dovranno rappre-
sentare e lo difendono durante
dibattiti che possono durare giorni.
Se non sei bravo a tenere testa ai
colleghi, vieni bocciato all’esame”.

la questione delle prenotazioni on-
line, sollevata dallo studente, è mol-
to sentita nel suo corso di laurea.
“Da noi quasi tutti i docenti conti-
nuano a chiedere prenotazioni su
fogli volanti e per noi è avvilente”,

sostiene la collega Imma Merolla.
carmine riporta un aneddoto. “Mi è
successo di avere prenotato l’esa-
me su segrepass, ma il docente,
non sapendo usare il sito, sostene-
va che io non mi fossi prenotato”.

Allegra Taglialatela

Esami di novembre,
una novità gradita

soprattutto ai laureandi

Commemorazione 
del prof. garzya

Giovedì 29 novembre alle 16.30, nella sede delle accademie di via
Mezzocannone 8, il prof. ugo Criscuolo commemorerà Antonio garz-
ya, ex-presidente dell’accademia di archeologia, lettere e Belle arti, del-
la società Nazionale di scienze, lettere ed arti e onorario dell’accade-
mia pontaniana, scomparso quest’anno, all’età di 85 anni. laureato alla
Federico ii con una tesi sull’andromaca di euripide, ha iniziato la sua
carriera nella stessa Università, come docente di Filologia bizantina e
papirologia. storico e filologo, illustre innovatore, è stato fondatore e
presidente onorario dell’associazione di studi bizantini e professore
emerito di letteratura Greca. a lui si deve l’edizione critica per l’accade-
mia dei lincei dell’epistolario di sinesio di cirene e l’“Index auctus” delle
orazioni di temistio.

Aule nella 
ex biblioteca

laddove ora c’è Spazio di
Massa (nei locali dell’ex-

biblioteca), luogo occupato da
alcuni studenti di lettere, sorge-
ranno sei aule per arginare gli
odierni problemi di sovraffolla-
mento ai corsi. parlano della
questione due studenti presenti
nello spazio. “Veniamo qui per
svolgere attività creative, per
discutere di politica o storia, ma
anche per studiare, e penso che
uno spazio di confronto del
genere sia necessario in Facol-
tà”, afferma Marco. “Il problema
degli spazi c’è, è inutile negarlo.
Spesso siamo costretti a stare
in 200 in aule da 150 studenti.
Magari occorrerebbe una
migliore organizzazione dei cor-
si, per non eliminare un luogo di
ritrovo come questo e nello
stesso tempo creare la possibili-
tà di seguire più agevolmente”,
aggiunge luca.

Contest musicale di band universitarie
“Il progetto, realizzato a cura dell’Associazione L’Urlo di Lettere, è rivolto a tutti gli

studenti che, oltre allo studio, si impegnano nel coltivare le proprie passioni, come la
pittura, la scultura, la fotografia, ma soprattutto la musica. Ora potranno finalmente
far conoscere la loro produzione ai loro coetanei”, spiega Eduardo Miguel salzano,
studente responsabile di “Emergenze Universitarie”, evento che nasce nell’ambito
delle iniziative culturali promosse dagli studenti e finanziate dall’ateneo. si tratta di
un contest musicale tra band emergenti di ragazzi universitari che si esibiranno il 2
dicembre nel locale “Galleria 19”, in via s. sebastiano. Nell’ambito della manifesta-
zione (che ha ricevuto un finanziamento di 1.700 euro), dalle 18.00 alle 20.30, vi sarà
anche un’esposizione di disegni, fumetti e altre opere di giovani artisti. alle 21.00 ini-
zierà la gara vera e propria, “che vedrà scontrarsi quattro band, con tre o quattro pez-
zi ognuna”. al termine dell’esibizione ci sarà una premiazione. “Il vincitore riceverà
una targa e la possibilità (ancora da definire) di mandare in onda due unplugged alla
radio F2-Lab dell’Università”.
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Èun corso nato tre anni fa “da
una richiesta degli studenti i

quali, dopo una serie di seminari,
mostrarono un forte interesse e
voglia di approfondire l’argomen-
to”, racconta la prof.ssa rita Maz-
za, docente di Tutela Internazio-
nale delle donne a scienze politi-
che. le lezioni sono rivolte agli stu-
denti della Magistrale in relazioni
internazionali ai quali permette di
acquisire 6 crediti (che possono
diventare 9 per alcuni casi ecce-
zionali). il percorso didattico che i
futuri diplomatici si trovano ad
affrontare parte da uno studio
generale sulle norme che regolano
i diritti umani. “Prima di far entrare
i miei corsisti nel cuore dell’argo-
mento, c’è bisogno che acquisi-
scano i capisaldi della tutela inter-
nazionale dei diritti umani –
dichiara la prof.ssa Mazza –
dovranno capire quali sono le mec-
caniche di controllo e di sorve-
glianza”. al termine delle lezioni,
gli studenti avranno appreso quali
sono gli strumenti specifici che
tutelano e promuovono la donna.
“Perché la figura femminile non va
solo tutelata o protetta, ma va

soprattutto promossa”, afferma la
docente. Non si tratta del canonico
corso costruito sulle lezioni fronta-
li, ma ogni incontro prevede dibat-
titi su argomenti prestabiliti
assegnati ad ogni studente. “Il
metodo seminariale – spiega la
docente – è tipico della Magistrale.
Dopo il percorso Triennale, i ragaz-
zi devono fare il salto di qualità e
devono imparare ad interloquire e
a confrontarsi”. ogni punto della
discussione viene esposto e ana-
lizzato sotto il profilo giuridico.
poco o forse niente c’entra la
“morale”, e tanto meno il “valore
sociale”, come molti profani
potrebbero immaginare, è comun-
que un corso di diritto e, come
tale, l’aspetto tecnico la fa da
padrone. si parla soprattutto di
sentenze ma non mancano
comunque momenti di discussione
su questioni etiche, come ad
esempio l’infibulazione. “Una delle
cose che più mi ha colpita – spiega
sveva, studentessa al secondo
anno della Magistrale – è una teo-
ria sulla mutilazione dei genitali.
C’è chi sostiene infatti che, essen-
do una pratica richiesta dalle don-

ne in alcune parti del mondo, non
sia sbagliata di per sè. Basta che
ci siano buone condizioni igieni-
che”. i frequentanti non sono molti,
quasi una decina, ma non solo
donne. “Il primo anno – ricorda la
professoressa – avevo tutte stu-
dentesse. Dal secondo in poi,
anche i maschietti hanno comin-
ciato ad interessarsi”. “Non è un
corso che cambia il tuo approccio
al mondo femminile – afferma
Michele – Nel senso che se hai
una visione maschilista riguardo
alcune tematiche, di certo al termi-
ne delle lezioni non cambi punto di
vista. Però affrontiamo questioni di
grande attualità che non per forza

coinvolgono solo Paesi lontani. Ad
esempio, la scorsa settimana
abbiamo parlato dell’esibizione del
corpo femminile”. “Ma comunque
non si tratta di fare una valutazione
morale rispetto alle donne – conti-
nua Marco, un altro studente – Noi
affrontiamo la questione sotto un
punto di vista meramente tecnico”.
Un punto in più al corso viene dato
dal contributo che rilascia ai ragaz-
zi per il concorso di diplomatici.
“L’abbiamo scelto anche per que-
sto – ammettono i corsisti – Ci può
essere utile durante il concorso
visto che possono capitare doman-
de sull’argomento”.

Marilena Passaretti

A Scienze Politiche
si studia la 

Tutela delle donne

Premi di laurea promossi
da “Città della Gioia”

Ha come finalità la costruzione di una rete di partecipazione sociale
“come strumento per dare risposte comuni, come società civile organiz-
zata, alle istanze economico-sociali del nostro tempo, con particolare
riferimento all’orizzonte culturale e sociale della ‘sobrietà come stile di
vita’ e alle sue ricadute per la costruzione di un mondo più equo e soste-
nibile”, il bando di concorso per due premi di laurea promosso dall’asso-
ciazione culturale e di solidarietà sociale “Città della Gioia Onlus”. i due
premi - di mille euro ciascuno - sono destinati ad autori di tesi di laurea
(Magistrale o specialistica) presso la Facoltà napoletana di scienze poli-
tiche i cui elaborati si siano incentrati su uno dei seguenti temi: econo-
mia della sobrietà; città e sostenibilità dei consumi; consumo critico,
equo e solidale; economia verde; economia locale e progetti a Km. Zero;
sobrietà e alternativa alla corruzione; sobrietà e nuovi modelli di cresci-
ta. la partecipazione è aperta a tutti i laureandi che discuteranno la tesi
entro il 31 dicembre 2013 e che, giudicati meritevoli, appartengano dalla
prima alla ottava fascia economica isee. 

la premiazione avverrà entro il 31 gennaio 2014, nel corso di una mani-
festazione pubblica in cui i due vincitori saranno chiamati ad esporre i
contenuti delle proprie tesi. per ulteriori informazioni e chiarimenti sul
concorso è possibile scrivere ai seguenti indirizzi di posta elettronica:
rossiros@unina.it, info@cittadellagioia.eu. il bando può essere scaricato
dai siti: www.scienzepolitiche.unina.it; www.cittadellagioia.eu.

problemi con i servizi igienici a
scienze politiche. era già da

un po’ che gli studenti lamentavano
bagni sporchi e non esattamente
profumati, soprattutto quelli situati
accanto al chiostro, al primo piano.
“Il fatto è che vi accedono persone
provenienti dall’esterno – dice Vin-
cenzo, studente al primo anno –
altrimenti non si spiegherebbe per-
ché ai piani superiori i sanitari
sono più accessibili”. Fatto sta
che la situazione alle quattro del
pomeriggio è a dir poco disastrosa.
Nel bagno delle donne ci sono car-
te di ogni tipo sul pavimento e un
odore molto forte e nauseante. “Ho
parlato con la ditta di pulizie, la
PUMAVER – spiega Pasquale
Angrisano, rappresentante degli
studenti per l’a.s.U. al corso di

laurea in scienze politiche del-
l’amministrazione - L’addetto ai pia-
ni mi ha mostrato le condizioni dei
servizi igienici di prima mattina. Di
certo non si può dire che non fac-
ciano il loro dovere dal momento
che ho trovato tutto pulito. Mi sem-
bra evidente che sia un problema
di comportamento degli studen-
ti”. pasquale racconta che spesso
gli inservienti trovano escrementi
sul pavimento. “Vuol dire che
dovremmo fare un corso di educa-
zione civica per andare in bagno -
continua il rappresentante – Anche
in passato abbiamo avuto problemi.
C’era una conduttura rotta nel
bagno delle donne, l’abbiamo fatto
presente ed è stata riparata. Ades-
so un’altra questione da chiarire
riguarda i servizi riservati ai

diversamente abili. la serratura
non funziona e molti ragazzi ne
usufruiscono quando il bagno degli
uomini è occupato”.

intanto, però, il problema rimane.
“Non sappiamo come fare – spiega
Mafalda, iscritta al corso di laurea
in relazioni internazionali – non
sempre nello spacco tra una lezio-
ne e l’altra mi è possibile salire al
secondo piano per andare in bagno
ed è veramente impossibile usare
questo”. “Io vado ai piani superiori
– afferma laura, anche lei al
secondo anno di scienze politiche
– Ormai è una questione di soppor-
tazione”. “Forse dovrebbe esserci
maggiore controllo. In modo da
impedire l’accesso alle persone
dall’esterno – afferma giuseppe –
Anch’io ho trovato spesso urina ed

escrementi sul pavimento ma non
credo che la colpa sia da imputare
agli studenti di questo Ateneo”. “È
sicuramente una questione di civil-
tà – asserisce Mara – ma la mole di
sporcizia è troppa per poter pensa-
re che il problema sia solo il
nostro”. c’è, infatti, chi sostiene
che ci siano sicuramente mancan-
ze anche da parte del personale
addetto. “Non puliscono nemmeno
a terra – sentenzia flavia, studen-
tessa ventiquattrenne al primo
anno – Non so se è un problema di
accordi tra la ditta di pulizie e l’Ate-
neo, ma mi sembra evidente che il
fattore igiene venga trascurato. Già
non c’è mai né sapone né carta
igienica. Siamo purtroppo abituate
ad usufruire di servizi sporchi all’in-
terno delle strutture pubbliche, ma
qui io non ce la faccio nemmeno a
mettere la mano sulla maniglia del-
la porta”. le lamentele, insomma,
sono svariate. sarà una questione
di esagerazione o semplicemente
esasperazione? 

(Ma.Pa.)

bagni sporchi  al primo piano, 
disagi soprattutto per le studentesse
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“Ho inviato centinaia di mail,
per proporre il mio curricu-

lum. Riscontri praticamente zero, a
parte qualche risposta in automati-
co”. raffaele semonella, 28 anni,
laurea conseguita nel maggio scor-
so, è uno dei tanti che si confronta-
no, all’uscita dell’università, con
una realtà molto difficile. “Tra i miei
colleghi – racconta - siamo tutti allo
stesso punto. C’è chi ha intrapreso
la strada del dottorato, con poche
speranze ed ancor meno soldi, e
chi sta affrontando un Master”. in
attesa di superare l’esame di iscri-
zione all’albo, semonella coordina
uno dei progetti proposti dall’asso-
ciazione R10 e finanziati nell’ambi-
to dei fondi destinati alle attività cul-
turali. “Cronache territoriali del pae-
saggio” si chiama il suo ed ha frui-
to di un contributo di 2800 euro. “Si
tratta – racconta - di una serie di
incontri durante i quali forniamo agli
studenti le tecniche di base della
comunicazione audiovisiva, per
esempio insegniamo loro come si
utilizza una telecamera o un pro-
gramma di montaggio. Poi, i parte-
cipanti, come singoli oppure in
gruppo, sceglieranno un aspetto
particolare del paesaggio da rac-
contare, attraverso le immagini”.
architettura ed immagini sono al
centro anche di un altro progetto
promosso dall’associazione R10 e
coordinato da giusi Castaldo,
anch’ella laureatasi da poco (a
luglio) ed alle prese con le difficoltà
del post lauream, che definisce
“una lunga attesa”. sottolinea: “Su
100 curricula inviati, avrò ricevuto
sì e no un paio di risposte. Entram-
be negative. Avrei dovuto parteci-
pare ad un corso di alta formazione
in Design, ma è stato annullato per-
ché è venuto meno il finanziamen-
to da parte della Regione”. si dedi-
ca, intanto, ai progetti di r10. il tito-
lo dell’iniziativa, finanziata per 1900
euro: “L’architettura non è mai sta-
ta così semplice”. in sintesi, riferi-
sce, “si abbina a ciascun tema
architettonico un film. Ci avvaliamo
anche del contributo di Alessandro
Falco, un regista che cura i mon-

taggi video”. sottolinea: “Il progetto
nasce dall’esigenza di rendere rag-
giungibile l’architettura nel modo
più veloce e diretto, appunto attra-
verso il cinema. Basti pensare che
dietro ad ogni piccola scena cine-
matografica esiste uno studio
attento e minuzioso dello spazio e
del suo effetto. Basti pensare,
ancora, che dietro le quinte ci sia-
mo anche noi architetti”. disegno
del vero e dell’architettura è il terzo
progetto promosso dall’associazio-
ne r10. e’ stato finanziato per
1900 euro. inizia il 27 novembre e
prosegue fino al 13 dicembre, ogni
martedì e giovedì. delegato all’ini-
ziativa è germano sessa. “Dise-
gnare - sottolineano i promotori del-
l’iniziativa - è una esigenza natura-
le ed un istinto che l’essere umano
possiede fin dalla più tenera età.
Ciononostante, con il crescere, è
frequente che si perda tale abilità.
L’allontanamento dalla pratica del
disegno ci priva di una importante
modalità di espressione e di com-
prensione della realtà”. obiettivo
degli appuntamenti è dunque aiuta-
re i partecipanti a riscoprire il dise-
gno dal vero, “stimolando l’osser-
vazione della realtà circostante, per
riflettere su di essa, lasciarsene
ispirare ed influenzare in un circolo
virtuoso di stimoli continui tra l’uo-
mo e l’ambiente”. dalla matita all’o-

biettivo, il quarto progetto di r10,
finanziato per 2800 euro, verte sul-
la fotografia. delegato è gennaro
Costanzo. e’ iniziato il 22 novem-
bre. “Guardare la città attraverso
l’obiettivo – sottolinea - può essere
molto utile. Definire lo spazio del
racconto ci consente di ritagliare

cartoline di mondo che altrimenti
sarebbero invisibili. La macchina
fotografica è stata, nel corso del
Novecento, un punto di vista privi-
legiato da cui molti maestri della
fotografia hanno saputo e potuto
raccontare il mondo e la città”.

fabrizio geremicca

Iniziative studentesche ad Architettura

dalla matita, alla telecamera:
gli strumenti dell’architetto

50euro al mese e un autista
privato che permetta ogni

giorno di arrivare alla metropolita-
na: Paola, gabriella, daniela e
rosa, studentesse al primo anno
del corso di laurea in lingue e cul-
ture moderne del suor orsola
Benincasa, da qualche settimana
contrastano con il ‘fai da te’ l’ineffi-
cienza dei mezzi pubblici di traspor-
to. “Abitiamo nella zona dei Campi
Flegrei, precisamente Bacoli e
Monte di Procida - spiega Paola
Parascandola - Da alcune settima-
ne i bus che attraversano i nostri
paesi per arrivare alla stazione fer-
roviaria della Cumana (i treni che
partono da Torregaveta ed arrivano
a Napoli - Montesanto) sono stati
soppressi”. difficile essere alle 8.30
in Facoltà quando anche la linea
ferroviaria, il più delle volte, è un
terno al lotto. “La Cumana, negli
ultimi tempi, è in completo dissesto
- dice gabriella schiano lomo-
riello - Le corse non sono mai pun-
tuali e spesso, per una tratta da 40
minuti, si impiegano quasi due ore.
Non so quante lezioni abbiamo per-
so in questo modo. Siamo al primo
anno e non è facile seguire spora-
dicamente, soprattutto quando par-
liamo delle lingue straniere”. da qui
la decisione di affidarsi ad un auti-
sta privato. “La metropolitana è l’u-
nico mezzo che ci permette di arri-
vare in aula in orario - continua la
studentessa - Purtroppo la fermata
più vicina è Pozzuoli, a 15-20 minu-

ti da casa”. Non avendo altra possi-
bilità (“I nostri genitori lavorano,
non possono seguirci ovunque”)
hanno deciso di affidarsi “ad un’a-
genzia che fornisce servizio taxi.
Così dal nostro paese possiamo
arrivare alla metro senza problemi”,
racconta daniela scotto d’Antuo-
no. i 50 euro al mese per il servizio
privato vanno ad aggiungersi al
costo dell’abbonamento ferroviario,
per la tratta pozzuoli - Napoli. “Un
lusso - sottolinea la studentessa -
da 100 euro mensili che non tutte le
famiglie possono permettersi”.

“Come si fa a restare a casa
quando in aula si spiegano la gram-
matica spagnola e quella inglese? -
chiede rosa Coppola - Abbiamo
già perso, nei primi giorni, alcune
lezioni grammaticali importanti. Ad
esempio, la prof.ssa Maria D’ago-
stino (Letteratura Spagnola) è mol-
to esigente e detta appunti impor-
tantissimi che non ci sono sui libri di
testo. Di certo non ci fa piacere
pagare doppiamente, ma come si
fa a non essere presente in aula?”.
con lo studio delle lingue la situa-
zione è di per sè già complicata.
“Non ho mai studiato tedesco in vita
mia - dichiara Gabriella – Le lezioni
dettagliate, per studenti alle prime
armi, sono ossigeno puro. Ho perso
alcune ore di corso, a volte la mat-
tina proprio non riuscivo ad arrivare
in tempo. La prof.ssa Giovanna
saturnino è molto disponibile ma
di certo non può ritornare indietro e

rispiegare la grammatica. Chi mi
ridarà gli appunti non presi? Al pri-
mo semestre non posso permetter-
mi di restare indietro”. stesso dis-
corso per daniela: “Non ho mai stu-
diato spagnolo, e, per quanto pos-
sa essere una lingua facile, abbiso-
gna di molte spiegazioni. Purtroppo
ho perso delle lezioni e mi sento un
passo indietro rispetto alla mia
classe”. Mette un po’ di timore
anche linguistica generale. “Il
prof. antonio perri è davvero
pignolo - dice paola - Studiare la
fonetica, la morfologia, gli accenti,
non è proprio facilissimo. Io, ad
esempio, non ricordo nulla di questi
argomenti, credo che questo sia
l’esame più tosto del primo
semestre”. studiare da soli a casa
“è impossibile, l’italiano, al pari del-
le lingue straniere, deve essere svi-
scerato punto per punto. Non so
come farei se non frequentassi il
corso”. inoltre: “talvolta terminiamo
le lezioni di Letteratura Spagnola e
Linguistica alle 18.30 - ricorda la
studentessa - Arriviamo in stazione,
a Pozzuoli, dopo le venti. Con la
possibilità di restare a piedi, come
potremmo fare così tardi? Non sia-
mo contente di come vanno le
cose, stiamo pagando anni ed anni
di malefatte sulla nostra pelle. Fino
a gennaio continueremo in questo
modo, spero vivamente che la
situazione ‘trasporti pubblici’ cambi
a partire dal prossimo anno”.

susy lubrano

suor orsolA bEnInCAsA

In taxi per seguire i corsi



23 Numero 18 del 23 novembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

Una nazione di grandi statisti -
la Germania - vista da un

grande diplomatico italiano: l’ex
ambasciatore luigi Vittorio ferra-
ris, che ha voluto condividere con
un folto gruppo di studenti di lette-
re e Giurisprudenza la propria espe-
rienza nel paese della cancelliera
Merkel. 

il convegno, intitolato “La Germa-
nia e l’Europa nei ricordi e nelle
considerazioni di un ambasciatore
italiano in Germania”, si è tenuto il
13 novembre presso l’aulario di via
perla. a moderare l’incontro, il prof.
lorenzo Chieffi, docente di diritto
costituzionale. presenti anche la
prof. ssa rosanna Cioffi ed il prof.
gianpaolo Califano, direttori,
rispettivamente, dei dipartimenti di
lettere e Beni culturali e di Giuri-
sprudenza, i quali hanno ricordato
come italia e Germania, rispettiva-
mente cuore e cervello d’europa,
fossero un tempo così vicine ed
oggi così lontane, economicamente
e politicamente. parola, quindi,
all’ospite, il dott. Ferraris, che ha
così esordito: “La Germania dà adi-
to ad accuse di egoismo e mancan-
za di spirito europeo, ma bisogna
partire da una serie di caratteristi-
che uniche di questo Paese che
l’hanno definito nella propria essen-
za: la posizione geografica, che la
vede nel cuore dell’Europa; una
lunghissima tradizione imperiale;
la riforma protestante, e con essa
la nascita di una mentalità pragma-
tica e diversa da quella cattolica. A
questi segni distintivi vanno aggiun-
ti un concetto di nazione che par-
te da una base linguistica e non

territoriale e un bassissimo tasso
di analfabetismo”, ha spiegato il
dott. Ferraris.

spazio, quindi, ad un lungo excur-
sus storico che ha ripercorso le tap-
pe più significative della storia della
Germania, con le trasformazioni
che l’hanno portata da paese di
emigrazione a potenza economica
di primissimo livello: dal sacro
romano impero all’età napoleoni-
ca, dai fasti della repubblica di Wei-
mar, esempio di costituzione libera-
le per eccellenza, ai tempi bui del
nazismo e della sconfitta nella
seconda Guerra mondiale. in que-
sto preciso momento storico, italia e
Germania condividevano molte
cose: uscivano da una dittatura,
avevano scelto un sistema demo-
cratico socialmente avanzato e ave-
vano rinunciato alla violenza milita-
re. Perchè allora la situazione si è
evoluta in maniera così differente
nei due Paesi? “La differenza sta
nella costituzione dell’economia
sociale di mercato, in cui i tede-
schi sono stati più bravi di noi”. a
tal proposito, Ferraris cita un aned-
doto di quando da ragazzo, nel
dopoguerra, in Germania “feci nota-
re ad un minatore tedesco che il
suo salario era piuttosto basso. Lui
mi rispose che i minatori si accon-
tentavano di così poco per poter
ricostruire le fabbriche del proprio
Paese. in italia, non ho mai visto
una corresponsabilità così diffu-
sa tra i cittadini”. con la caduta del
muro nel 1989, nuovi scenari si
aprivano per la nazione, che porta-
va comunque addosso indelebili i
segni del periodo nazista: “la Ger-
mania poteva aspirare nuovamente
a diventare una potenza, ma voleva
essere un paese normale. I segni
del periodo nazista erano ancora
molto forti, ecco perché si diffuse
nel Paese una tendenza di assoluto
pacifismo come reazione al proprio
passato. Dopo l’unificazione, quan-
do insegnavo nell’ex Germania Est,

ho visto ricostruire in 3, 4, 5 anni
la rete ferroviaria, telefonica e
stradale. in italia sono 20 anni
che non riusciamo a terminare la
salerno - reggio Calabria”. il rap-
porto con l’italia è andato via via
incrinandosi nonostante la presen-
za di moltissimi connazionali in Ger-
mania: dai tempi del sacro romano
impero e dei viaggi di Goethe nel
Belpaese, molte fratture e incom-
prensioni si sono instaurate: “è da
queste incomprensioni che possia-
mo considerare poco simpatici gli
atteggiamenti della Merkel; ma il
non voler pagare i debiti altrui
nasce da una convinzione nei
propri mezzi, da una partecipa-
zione al mezzo sociale che noi
italiani non abbiamo”. Un ultimo
ammonimento prima di concludere
il proprio intervento: “attenti agli
stereotipi. Definite le persone per
ciò che sono, quindi anche per i
tedeschi tenete conto della forma-
zione morale e religiosa di cui
abbiamo discusso oggi”. Qualche
spunto di riflessione sull’intervento
dal prof. Carlo Venditti, docente di
diritto civile: “se oggi conosciamo

e studiamo il diritto romano, lo
dobbiamo ai tedeschi, che l’hanno
tramandato e ne hanno recuperato
le fonti. Il segreto del loro successo
sta nella forte idea di nazione, di
potenza straordinaria, che noi italia-
ni non abbiamo. Non siamo mai ita-
liani, ma meridionali, campani o
napoletani. Il dopoguerra ci ha
spaccati in Nord e Sud, in Germania
questa divisione sarebbe impensa-
bile”. dello stesso avviso il prof.
Paolo de Marco, docente di storia
contemporanea: “le affinità tra Italia
e Germania sono solo apparenti. I
tedeschi hanno fatto i conti con il
proprio passato, in Italia si sente
ancora dire che Mussolini era un
grande statista quando invece andò
a combattere praticamente senza
avere armi. Non ci si può lamentare
della nostra situazione attuale: sono
i tedeschi che hanno rinunciato ad
una moneta fortissima, non noi. E
nonostante ciò, alla Banca centrale
c’è un Draghi, non un “Von qualco-
sa”. Forse, alla luce di queste rifles-
sioni, persino angela Merkel riesce
a risultare un po’ più simpatica.

Anna Verrillo

Intenso incontro promosso dalle facoltà di lettere e giurisprudenza

la germania nelle memorie dell’ex
ambasciatore luigi Vittorio ferraris

Un ciclo di seminari di introdu-
zione al metodo di studio,

lezioni “libere e gratuite su come
imparare a studiare, seguite per il
semplice gusto di farlo, non per
ottenere certificazioni”: questa l’i-
niziativa voluta dal prof. giuseppe
limone, docente di Filosofia del
diritto e della politica presso il
dipartimento di studi Giuridici, in
collaborazione con i rappresen-
tanti degli studenti di Università
Moderata e di Un’Idea. il primo
incontro si è tenuto l’8 novembre
presso la sede dell’aulario di san-
ta Maria capua Vetere, in un’aula
gremita di studenti, soprattutto del
primo anno, particolarmente sen-
sibili al tema.

“Il livello della vostra preparazio-
ne è terribilmente sceso - esordi-
sce il prof. limone – Spesso,
quando vi confrontate con un testo
scritto, somiglia ad un sms”,

ragion per cui ottenere delle diritte
è più che mai necessario. il princi-
pale rischio in cui si incorre nel
passaggio dal liceo all’università è
quello di non saper gestire la mol-
ta libertà di cui si gode, rischiando
di ritrovarsi a fare tutto all’ultimo
momento, mentre, a detta del pro-
fessore, il segreto è studiare un
po’ tutti i giorni. le modalità pos-
sono essere diverse: si può stu-
diare tanto da soli che in com-
pagnia, il necessario è che ci sia-
no comunque delle “affinità eletti-
ve” tra i componenti di un even-
tuale gruppo di studio, così che il
tempo di operosità sia maggiore di
quello di ozio, ci si influenzi positi-
vamente. 

ecco, quindi, una serie di “step”
da seguire per poter arrivare pre-
parati adeguatamente ad un esa-
me.

. lettura superficiale di un

testo: comprenderne il messaggio
e confrontarlo con l’indice. un
indice ben fatto è simbolo di un
libro ben scritto. la classificazio-
ne di un indice serve anche per
capire il diritto.

. Individuare i lemmi e soprat-
tutto i sintagmi di valore tecnico
che si ripetono nel testo, così da
inoltrarsi nei termini del discorso.

. Iniziare l’analisi di ogni capi-
tolo e poi di ogni paragrafo, da
cui estrarre una struttura con-
cettuale argomentativa (mappa
concettuale). È la prima fase dif-
ferente dalla semplice lettura del
libro. da questa fase scaturiscono
delle domande da annotare e a cui
cercare di dare risposta.

. È la fase che permette di pre-
sentarsi ad un esame con una
preparazione al di sopra della
mediocrità (che corrisponde ad
un 22-23): bisogna analizzare i

rapporti tra un capitolo e l’altro.
Un libro è un elemento sferico,
ogni punto di esso è in correlazio-
ne con un altro.

. Non fermarsi allo studio del
libro, ma cercare un raffronto tra
tutte le discipline di studio.

al termine della lezione, un
applauso spontaneo da parte degli
studenti è la giusta ricompensa ad
un’iniziativa in cui il prof. limone ha
molto creduto: “ho scelto di iniziare
un ciclo d’incontri su questo tema
perché credo che gli studenti siano
interessati a formarsi e l’università
non dice loro nulla a tale riguardo,
mentre questa può essere una buo-
na occasione per farlo. La mia idea
è che gli studenti imparino a studia-
re a 360 gradi, che non significa
solo leggere un libro, ma muoversi
su livelli più alti di confronto tra
discipline”.

Anna Verrillo

gIurIsPrudEnZA

Come imparare a studiare, la guida del prof. limone

• luigi Vittorio ferraris



24 Numero 18 del 23 novembre 2012ATEnEAPolI Quindicinale di informazione universitaria

alla chiamata del proprio ate-
neo, che invitava gli iscritti a

promuovere progetti con fini didatti-
ci, culturali e artistici, hanno rispo-
sto in moltissimi, ma solo poche
decine di studenti sono riusciti ad
ottenere dei finanziamenti grazie a
proposte particolarmente originali e
interessanti. tra loro c’è Ilaria Cri-
stillo, studentessa iscritta al primo
anno di Magistrale in economia,
che si è fatta promotrice di un
“Forum di discussione e web
platform sulla valorizzazione del-
le competenze manageriali nelle
forme reticolari d’impresa”: una
serie di seminari previsti nell’arco di
9 incontri tenuti dai professori Chia-
ra nespoli, Veronica scuotto e
francesco schiavone, sotto il
tutorato del prof. Manlio del giudi-
ce, docente di economia e gestione

delle imprese. “Studiamo le impre-
se da un punto di vista strategico.
Previste lezioni e studi di casi con-
creti come quelli di Telecom e Uni-
credit, ed anche un business
game, ossia una simulazione d’im-
presa, per l’ultimo incontro (che si
terrà il 27 novembre alle ore 13.00,
in aula F, presso la sede della
Facoltà di economia a capua). Tut-
to sarà comunque scaricabile sul
portale forumretisun.it, così che

possa essere accessibili a tutti”,
spiega ilaria. Gli altri studenti sem-
brano darle ragione, vista l’affluen-
za alle prime lezioni: “l’organizza-
zione delle reti d’impresa è un
argomento molto attuale; sempre
più spesso le aziende non produco-
no tutto al proprio interno ma prefe-
riscono affidarsi a ditte esterne per
mantenere i costi più bassi”, preci-
sa la studentessa, ipotizzando uno
dei motivi di maggiore interesse
del proprio progetto. di tutt’altra
natura l’idea di Valentina Zacca-
riello, al primo anno di Magistrale
in economia, che si è lasciata tra-
sportare dalla propria passione per
l’arte presentando il suo progetto
“arte e cultura dell’entroterra
campano: un percorso di conta-
minazione artistico-figurativa in
2d/3d”. l’iniziativa si articola in

una serie di incontri fino al 26
novembre, dalle 14 alle 18, presso
la sala delle esposizioni del
Castello d’Aquino di grottami-
narda: “saranno esposte le ope-
re di rocca Maffia, un’artista ori-
ginaria della nostra regione in forte
ascesa, oltre a degustazioni di pro-
dotti tipici e ad un accompagna-
mento musicale tipicamente cam-
pano”, spiega Valentina, che moti-
va così la propria scelta: “voglio

che anche i giovani scoprano una
zona ricca di fascino e tradizioni
come l’entroterra della nostra
regione, che con questo progetto
è valorizzata in tutte le sue sfac-
cettature”. per incentivare la parte-
cipazione degli studenti, l’ateneo
ha messo a disposizione anche
delle navette gratis. Vito riccitiel-
lo, 27 anni, laureato in ingegneria
civile, ha presentato un progetto
dal titolo “Dall’idea all’impresa:
libera manifestazione culturale a
puntate sul trasferimento di idee
dai laboratori biotech all’indu-

stria”. racconta: “mi sono appas-
sionato all’argomento perchè mio
fratello era iscritto ad Economia ed
ho unito un po’ i nostri due percor-
si, scegliendo questo argomento
perchè il mio obiettivo è proprio
quello di aprire un’azienda a con-
duzione familiare, magari dando
lavoro ad altre persone”. il proget-
to prevede una serie di incontri (le
ultime date: 23, 29 e 30 novembre
e 6 dicembre dalle ore 16.30) pres-
so il polo scientifico di Via Vivaldi
(aula B3 di scienze), con lezioni
tenute dalle prof.sse Veronica
scuotto e Chiara nespoli. saran-
no forniti saggi sulla creazione
d’impresa e materiale didattico,
ma la vera novità sarà l’attivazione
di uno sportello online “dallideal-
limpresa.it” su cui, a rispondere
alle domande degli studenti,
saranno proprio alcuni esperti del
settore.

Iniziative in corso di svolgimento ad Economia e scienze 

dalle imprese al made in Campania:
i progetti degli studenti

Medicina

didattica e arte al
Museo Anatomico

i progressi tecnico-scientifici che modificano inesorabilmente la storia
dell’uomo sono stati l’argomento fulcro di per-Ception, l’evento organiz-
zato, nell’ambito delle attività di didattica elettiva per gli studenti della
Facoltà di Medicina della sun, dal Museo anatomico di Napoli e l’acca-
demia delle scienze delle comunicazioni e delle arti Mediterranee in col-
laborazione con ariete onlus, svoltosi lo scorso 5 novembre presso il
chiostro di s. patrizia. confrontarsi con le conquiste dell’attuale terza
rivoluzione digitale richiede una riflessione attenta su come sta evolven-
do l’idea del corpo, così come le sue rappresentazioni culturali e scienti-
fiche, e dunque il destino dell’uomo nelle società multietniche e globaliz-
zate contemporanee. a seguito della lectio Magistralis del prof. Vincen-
zo Esposito, docente di anatomia, su ‘La centralità della visione anato-
mica nel pensiero medico-scientifico contemporaneo’, si sono sussegui-
ti gli interventi di francesco saponaro, regista e autore tra gli esponen-
ti di spicco del teatro contemporaneo, che ha raccontato della sinergia
tra partiture sceniche celebri (da cechov e Becket) e decifrazione di
patologie corporee, dell’artista Antonella raio, che ha presentato visio-
ni di organi e di percezioni negli scenari urbani contemporanei, e del car-
diologo Procolo Marchese, che ha dimostrato l’importanza di ascoltare
il corpo al fine di trasformare se stessi e il mondo che ci circonda. le con-
clusioni sono state affidate alla poesia evocativa dell’attore del Benin
Yacoubou Ibrahim che ha letto brani tratti dal Simposio di platone. infi-
ne, l’installazione INNESTI 3 - progetto di antonella raio presentato dal-
la Galleria primo piano a Napoli e a Berlino – negli spazi del Museo ana-
tomico, un’occasione suggestiva di sperimentazione dell’incontro creati-
vo del nostro corpo con il mondo.

prosegue la settimana di eventi
organizzati dal dipartimento

di scienze politiche Jean Monnet
in collaborazione con le rappresen-
tanze studentesche. ecco gli ultimi
appuntamenti in calendario presso
la sede di Viale ellittico a caserta.
alla “Giornata della legalità”, pre-
vista il 23 novembre, alle ore 9.30,
prenderanno parte: Augusto di
Meo, collaboratore di giustizia nel-
l’omicidio di don Peppe diana, don
Carlo Aversano, parroco del san-
tissimo salvatore di casal di princi-
pe, e don Maurizio Patricello, par-
roco di san paolo apostolo caiva-
no. parteciperanno anche le asso-
ciazioni amica sofia, antiracket e
usura per pomigliano d’arco e
coordinamento campano contro le
camorre per la legalità e non vio-
lenza, di gennaro franciosi. alle
14.00 ci sarà una degustazione di
primi piatti. il 26 novembre, alle ore

14.30, si terrà, invece, un conve-
gno dal titolo “ricerca scientifica
e beni culturali”. presiede Mar-
cello Verga, presidente della
società italiana per la storia dell’e-
tà Moderna. Ne discuteranno:
Mauro Tosti Croce, dirigente del
servizio studi e ricerca, direzione
Generale per gli archivi e MiBac,
gregorio Angelini, direttore
regionale per i Beni culturali e
paesaggistici della campania,
Maria luisa storchi, soprinten-
dente archivistico della regione,
Antonio oddati, coordinatore del-
l’area 18, e il direttore dell’archivio
di stato di Benevento Valeria Tad-
deo. apriranno l’incontro il rettore
francesco rossi, i professori
gian Maria Piccinelli, Carmine
gambardella e rosanna Cioffi,
direttori, rispettivamente, dei
dipartimenti di scienze politiche,
architettura e lettere.

Ultimo incontro, previsto per il 27
novembre, alle 9.30, tratta delle
“nuove prospettive della ricerca
storica e archivistica nel Mezzo-
giorno”. presiede il prof. Aurelio
Musi, docente di storia Moderna
all’Università di salerno. interven-

gono: l’imprenditore Cosimo rum-
mo, personalità di spicco apparte-
nenti al mondo dell’archivistica,
come Imma Ascione, renato
dentoni litta e Teresa schiavino
e docenti appartenenti all’ateneo di
salerno, come il prof. francesco
barra e di chieti-pescara, come il
prof. giovanni brancaccio. con-
clude il prof. luigi Mascilli Miglio-
rini de l’orientale. 

Eventi al dipartimento Jean Monnet
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la seconda Università festeggia i suoi primi
vent’anni e inaugura l’anno accademico il 3

dicembre alla reggia di caserta, con ospite d’ec-
cezione il Ministro dell’istruzione e della ricerca
scientifica francesco Profumo. Nata per decon-
gestionare l’Università Federico ii, la sun è stata
istituita con la legge numero 245 del 1990 e, negli
anni, ha fatto registrare un costante incremento
delle attività, del numero degli iscritti, del perso-
nale docente e tecnico-amministrativo. “Per noi è
una tappa molto importante, anche se, nel siste-
ma universitario, vent’anni sono pochi – afferma il
rettore prof. francesco rossi – rimaniamo un
Ateneo giovane, nato dalla Facoltà di Medicina di
Napoli, quindi con una storia non indifferente”. Nei
vent’anni di vita, il numero degli studenti è quasi
raddoppiato passando “da circa 18mila agli attua-
li 30mila, abbiamo laureato migliaia di persone,
provenienti, in maggioranza, dal territorio caserta-
no. Oltre il 70 per cento di essi risultano i primi lau-
reati in famiglia, e ciò è indice dell’importante
ruolo sociale svolto dalla sun, che si è posta
l’obiettivo di spingere sempre più i giovani della
provincia casertana verso un livello culturale più
elevato”. l’ateneo ha pensato e messo in cantie-
re una ristrutturazione della quasi totalità delle
sedi. “ora sono bellissime. Basti pensare a
quelle di Ingegneria ed Architettura ad Aversa, al
grande aulario sito a S. Maria Capua Vetere, alla
nuova struttura in viale Ellittico a Caserta”. rossi
definisce “ottimi” i rapporti con il territorio, “con
i Comuni, la Provincia e varie altre istituzioni”,
anzi, a testimonianza di ciò, “a breve, prenderan-
no il via quaranta stage per studenti di Giurispru-
denza, Scienze Politiche ed Economia presso la
procura di santa Maria Capua vetere”. da qui,
il collegamento con il mondo del lavoro e il pla-
cement, in generale. “Cerchiamo di accompagna-

re i nostri studenti dall’inizio alla fine del percorso
di studi e continueremo ad impegnarci in questo
senso”. altro aspetto che ha caratterizzato questi
anni è stato, senza dubbio, quello relativo all’in-
ternazionalizzazione. “Ad oggi, abbiamo oltre
cinquanta convenzioni con Università straniere,
mentre il numero degli studenti Erasmus che scel-
gono di trascorrere un periodo di studi all’estero è
quadruplicato”. in ottemperanza a quanto stabilito
dalla legge Gelmini, la sun risulta tra i primi ate-
nei campani che, in ordine di tempo, “ha attivato i
19 nuovi Dipartimenti, ha eletto i membri del
senato accademico ed, entro la fine dell’anno, il
Consiglio di amministrazione”. pare che l’unica
difficoltà all’orizzonte sia costituita dai tagli impo-
sti dal Ministero. “Sono stati considerevoli, ma
voglio sottolineare che abbiamo sempre chiuso il
bilancio in pareggio, e questo non può essere che
il segnale del rigore della nostra attività ammini-
strativa”. il domani appare positivo allo stesso
modo, ma uno dei primi nodi da sciogliere è sicu-
ramente quello del Policlinico di Caserta. “I lavo-
ri sono ripresi e procedono regolarmente”, affer-
ma il rettore che, però, non vuole sbilanciarsi sui
tempi necessari alla chiusura del cantiere, mentre
si pensa alla realizzazione di un Aulario al Palaz-
zo delle Poste, sede delle Facoltà di psicologia e
scienze politiche. rispetto all’attività di ricerca,
per cui “abbiamo ricevuto diversi finanziamenti
(PON e POR)”, “anche se siamo ad un buon livel-
lo, dobbiamo fare ancora di più, e soprattutto dob-
biamo creare il collegamento tra questa e il mon-
do delle imprese. Il territorio nel quale operiamo
non è facile, ma la Sun sarà sempre più un’Uni-
versità centripeta verso la città di Caserta, conti-
nuando la nostra missione di formazione dei gio-
vani”.

Maddalena Esposito

Ventennale della Seconda Università,
alle celebrazioni il Ministro Profumo

Nasce il progetto unicon - “uni-
versità della conoscenza”,

nell’area di influenza del centro per
l’apprendimento permanente e lo
sviluppo del territorio della sUN.
Finanziato dalla regione campania,
il progetto è finalizzato alla selezione
di 750 corsisti di età superiore ai
18 anni, occupati e inoccupati, dis-
posti ad acquisire gratuitamente
nuove competenze, per potersi
inserire nel mondo del lavoro, ma
soprattutto al recupero delle lacu-
ne degli studenti universitari, nel-
le discipline attinenti ai moduli previ-
sti. “È rivolto principalmente ai
fuori corso, o comunque agli stu-
denti che abbiano difficoltà di
apprendimento nelle aree scientifi-
ca, umanistica, giuridica, tecnologi-
ca”, spiega il prof. Antonio d’ono-
frio, coordinatore dell’iniziativa e
direttore del centro di ateneo per
l’apprendimento permanente. l’im-
pegno assunto con la regione
(finanziato con 400 mila euro) stabi-
lisce un arco di tempo che va da
dicembre 2012 ad aprile 2014. “In
realtà le operazioni di reclutamento
dei tutor, due per ogni modulo, sono

già iniziate ad aprile. Infatti i corsisti
avranno un ulteriore supporto, in
aggiunta a quello dei docenti. Abbia-
mo dunque avviato corsi di forma-
zione per l’attività di tutoraggio”.
ogni modulo (sono trenta) preve-
de 40 ore frontali e 30 iscritti, in
più alcune ore di apprendimento a
distanza, tramite piattaforma e-lear-
ning, nella quale verranno inseriti i
contenuti delle lezioni. “Inoltre, i
Dipartimenti della sun riconosce-
ranno 5 crediti per ogni modulo
seguìto. Al termine, i partecipanti
avranno una certificazione che atte-
sta il superamento con profitto del
corso”. le sedi interessate sono
quelle della sUN a caserta. “L’obiet-
tivo del Centro di Apprendimento,
infatti, è quello di stabilire collega-
menti con la Provincia di Caserta per
ottenere un supporto alla formazio-
ne, in modo che si possano organiz-
zare Master ed altre iniziative di
apprendimento post-lauream”, con-
clude il direttore. l’aspetto didattico
è curato dal responsabile scientifi-
co Vasco d’Agnese, docente di
pedagogia sociale. “I corsi sono sta-
ti distribuiti in maniera equa, verso

tutte le aree dei Dipartimenti della
sun, ed hanno un duplice obiettivo:
contrastare il fenomeno della dis-
persione, focalizzandosi su punti
critici dell’apprendimento dello stu-
dente universitario, e permettere di
acquisire competenze trasversali,
richieste per ottenere un impiego”,
chiarisce il docente, fornendo degli
esempi pratici. “Nella Metodologia
della Ricerca, di cui mi occupo, noto
una difficoltà d’apprendimento da
parte degli studenti riguardo le pro-
cedure statistiche e il campionamen-
to dei dati”. Queste lacune spesso
non si possono colmare durante i
corsi, perché fanno parte delle cono-
scenze pregresse dello studente
liceale. “Perciò noi ci poniamo l’o-
biettivo di fornire nozioni di base per
la comprensione dei corsi che com-
portano maggiori difficoltà”. per
quanto riguarda le conoscenze tra-
sversali, d’agnese spiega che si
tratta di quelle che il percorso uni-
versitario non prevede, ma che
sono utili al superamento degli esa-
mi ed alla formazione di un curricu-
lum più nutrito di esperienze.
“Spesso gli studenti di materie

scientifiche sono chiamati a leggere
articoli in inglese o a fare presenta-
zioni in powerpoint. Se non hanno
una conoscenza pregressa della
lingua, o del pacchetto office,
diventa complicato concentrarsi
sulla materia oggetto d’esame. Per-
ciò abbiamo istituito anche un
corso di lingua inglese, oltre alla
possibilità di consultare la piatta-
forma e-learning”, conclude.

il bando scade alle 12.00 del gior-
no 29 novembre. le domande
devono essere redatte in carta
semplice e consegnate a mano alla
segreteria amministrativa del
dipartimento di Matematica e Fisi-
ca, in viale lincon 5, caserta.

il giorno dopo la chiusura delle
iscrizioni, venerdì 30, alle ore 9.00,
verrà presentato il progetto unita-
mente alla struttura correlata (ovve-
ro il centro per l’apprendimento
permanente) nell’aula Magna della
sede in Viale ellittico. presenti il
responsabile del progetto e il diret-
tore del centro. introdurrà ai lavori
il rettore francesco rossi, con gli
interventi del pro-rettore agli affari
interni raffaele Martone, le docen-
ti di pedagogia Generale Isabella
loiodice, dell’Università di Foggia,
e giuditta Alessandrini, dell’ate-
neo roma tre. parlerà delle sfide
della rete Universitaria italiana per
l’apprendimento permanente, lui-
gia Maiello, presidente del centro
lifelong learning de l’orientale.

per ulteriori informazioni contatta-
re la casella di posta elettronica
cap@unina2.it, o consultare il bando
nel sito della sUN, che reca i contat-
ti utili.

un progetto per contrastare il fenomeno
della dispersione e per consentire 

l’acquisizione di competenze trasversali

“università della conoscenza”,
opportunità per 750 giovani

• il r
ettore r

o
ssi
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le idee dei futuri programmatori
del parthenope, o meglio “svi-

luppatori”, come preferiscono essere
chiamati, sono diventate veri e propri
servizi innovativi e utilissimi per tutti
gli studenti dell’ateneo e non solo.
Grazie ai progetti di diversi laureandi
in informatica, chiunque, collegan-
dosi al portale http://students.unipar-
thenope.it, nell’ambito della piattafor-
ma sociale sebeto, può scaricare
facilmente applicazioni per dispositi-
vi android e i-phone, e avere acces-
so a tutta una serie di notizie e servi-
zi, con un sicuro risparmio di tempo,
e da qualsiasi posto.

“L’idea di creare un’app per i-pho-
ne è nata, all’inizio, da una mia
necessità personale, condivisa da
tanti studenti: quella di avere acces-
so alle informazioni sul Corso di
laurea senza dover, ogni volta,
accendere un computer o comun-
que trovare una postazione fissa –
afferma fabio nisci, studente
22enne di s. Giorgio a cremano
che, da grande, sogna di sviluppare
programmi che stimolino l’uso della
tecnologia nella vita di tutti i giorni –
quindi tutti possono scaricare l’appli-
cazione e sfruttare le funzionalità
generali, semplicemente dal proprio
i-phone o cellulare: nel pratico, è
possibile consultare le news dell’Ate-
neo, dei Corsi di Laurea, la rubrica
dei docenti. Gli studenti del Parthe-
nope, invece, inserendo il proprio
numero di matricola, possono anche
prenotare gli esami, scorrere il
piano di studi, controllare la
media e i crediti formativi acquisi-
ti”. per Fabio, che attualmente sta
lavorando ad una nuova interfaccia,
è stato uno dei primi progetti. “Centi-
naia di ragazzi hanno apprezzato l’i-
dea, soprattutto la prenotazione
degli esami va alla grande – conti-
nua – Secondo la mia immaginazio-
ne, lo sviluppatore deve trovare
soluzioni ai problemi pratici, e può
farlo solo parlando e confrontandosi
con gli altri. È logico, poi, che ci vuo-
le quella scintilla utile a far nascere
l’idea geniale, che, a mio avviso, va
davvero oltre ciò ce si è appreso dai
manuali”. altra applicazione molto
utilizzata è quella creata da Elio
Papa e Antonio Pugliese, laurean-
di iscritti al terzo anno, relativa all’o-
rientamento per dispositivi

android. “L’app è già disponibile su
Google Play ed è possibile scaricar-
la da un semplice cellulare o tablet
munito di dispositivo android – affer-
ma elio, 23enne napoletano che ha
optato per il parthenope dopo due
anni ad ingegneria informatica della

Federico ii, spinto dal grande inte-
resse per lo studio della program-
mazione – e, cosa ancor più interes-
sante, lo studente può accedere a
tutte le varie funzionalità (consul-
tare l’offerta formativa dell’Ateneo e
avere accesso a tante notizie relati-
ve all’orientamento in entrata) in
modalità off-line, ovvero da qual-
siasi posto senza la necessità di una
connessione internet”. Già al lavoro
per l’elaborazione della versione
successiva, con aggiornamenti auto-
matici, i ragazzi si dicono contenti
del lavoro svolto. “È una soddisfazio-
ne sapere che un nostro progetto
possa essere d’aiuto alla comunità –
dice antonio, 25 anni, che ha già le
idee chiare sul proprio percorso for-
mativo: continuerà gli studi con la
Magistrale in informatica applicata
sempre al parthenope – e, in perio-
do di crisi, ci sembra un ottimo
metodo per risparmiare materiale
cartaceo”. entrambi gli studenti han-
no deciso di seguire assiduamente i
corsi, “soprattutto i laboratori, – sot-
tolinea elio – necessari per acquisire
capacità professionali opportune per
l’inserimento nel mercato del lavoro.
Il Corso di Laurea in Informatica è
molto impegnativo, basti pensare
che tutti gli esami prevedono pro-
ve scritte e orali oltre che la pre-
sentazione di progetti, ma, se fatto
bene, assicura buoni sbocchi pro-
fessionali”. diversa l’esperienza di
rosario Pellecchia, che ha conse-
guito il titolo di dottore in informatica
nel luglio di quest’anno e, come lavo-
ro di tesi, ha presentato l’applica-
zione ‘servizi studenti’ per dispo-
sitivi android. “Ho una passione
innata per tutto ciò che concerne il
settore informatico, è il motivo che
mi ha spinto ad iscrivermi all’Univer-
sità circa cinque anni fa – afferma
rosario, insegnante 45enne di
Napoli – e devo dire che al Parthe-
nope mi sono trovato davvero bene”.
Questa app permette agli studenti di
avere accesso a news, previsioni
meteo, rubrica dell’ateneo, servizio
biblioteca, “per conoscere la disponi-
bilità dei testi e la loro collocazione”,
mentre, inserendo il nome utente e
la password, è possibile prenotare
esami, visionare il proprio piano di
studi e avere aggiornamenti sul ser-
vizio di trasporti su gomma, cioè,

detto in parole semplici,
“collegandosi dal cellula-
re, è possibile sapere
qual è il prossimo auto-
bus per i nostri sposta-
menti da una sede
all’altra”. il lavoro di
rosario si innesta in un
concetto molto più
ampio: quello delle
smart cities, “ovvero dei
servizi fruibili in qualsiasi
momento e luogo”. e a
seguito della pubblica-
zione del lavoro, anche
la vita professionale di
rosario potrebbe avere
una svolta: “Sono davve-
ro entusiasta: mi hanno
contattato diverse azien-
de del Nord e sto
vagliando l’opportunità di
avviare un’attività paral-
lela”.

Maddalena Esposito

gli “sviluppatori” del Parthenope
Creativi, progettano servizi utilissimi 

per i loro colleghi, hanno buone prospettive occupazionali:
sono gli studenti del Corso di laurea in Informatica

Economia pensa ad un biennio
specialistico sulla sostenibilità

“Le aggregazioni dei nuovi Dipartimenti di Economia si basano su progetti scientifi-
co-culturali, utili a promuovere un’idea di ricerca che risponda alle esigenze del ter-

ritorio”. e’ quanto afferma il prof. gian Paolo Cesaretti, relativamente alla scelta di isti-
tuire tre dipartimenti (studi aziendali e quantitativi; studi economico giuridici; studi azien-
dali ed economici) e non più due come era stato detto in principio. “Prima di tutto, - con-
tinua – ci siamo basati su un principio di omogeneità: non potevamo avere un mega
Dipartimento di oltre cento unità, mentre, in tutto il resto dell’Ateneo, se ne creavano altri
da circa 40 docenti. E poi, anche in relazione a quanto predisposto dalla legge Gelmini,
con la nostra attività di ricerca vogliamo dare risposte chiare a imprese e consumatori del
territorio”. secondo cesaretti, “si avverte l’esigenza di formare profili professionali nuovi
e fare ricerca innovativa”. per il momento, non sono previste modifiche nell’offerta for-
mativa, ma, dal 2014 in avanti, si programma un sicuro arricchimento. “Stiamo pensan-
do ad un biennio specialistico in Gestione sostenibile dello sviluppo locale, proprio per
ottemperare alla necessità di mettere in campo una strategia di sviluppo sostenibile.
Ovviamente, terremo saldi i Corsi di Laurea classici, con il tentativo di portare avanti idee
innovative”, conclude.

• fabio nisci

• Elio Papa

• Antonio Pugliese

• rosario Pellecchia

laboratorio
di Inglese

agrande richiesta degli stu-
denti delle triennali di eco-

nomia, il 29 novembre parte il
laboratorio di lingua inglese, di
supporto al corso già comincia-
to. “Abbiamo venticinque posti
disponibili, in relazione alla dis-
ponibilità dei computer – spiega
la prof.ssa Colomba la ragio-
ne, direttrice del centro di ate-
neo per i servizi linguistici che
ha sede a Villa doria d’angri –
per un laboratorio della durata di
trenta ore, durante le quali gli
studenti seguono un corso di lin-
gua on-line, si esercitano su
grammatica, lettura, pronuncia
e traduzione, svolgono prove in
itinere e, ogni qual volta ne han-
no bisogno, possono chiedere
l’intervento dei docenti presenti
in aula”. il livello di preparazione
al quale possono ambire è il B2,
“non possiamo andare oltre,
ma, generalmente, i ragazzi
arrivano con una scarsa prepa-
razione che si attesta intorno
all’A2”. secondo la docente, il
laboratorio, resta “l’unico modo
per mettere a punto ciò che
hanno appreso durante le lezio-
ni. Risulta, quindi, molto utile”.
Nonostante le difficoltà degli
studenti di arrivare in via petrar-
ca, decisamente lontano dalle
sedi universitarie in via parisi o
via acton, “il Laboratorio si svol-
gerà a Villa Doria, perché solo lì
abbiamo le attrezzature neces-
sarie. In ogni caso, per venire
incontro alle loro esigenze, le
lezioni del mercoledì e del gio-
vedì si tengono in via Acton”.
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cercare di imparare a memoria
quante più nozioni possibile, a

volte senza capire bene il significa-
to, nella speranza, poi, di ricordare
tutto per filo e per segno in seduta
d’esame. spesso può sembrare il
metodo più veloce per superare le
prove, ma, in realtà, non c’è tecnica
più sbagliata. a ribadirlo sono i
docenti di diritto privato, insegna-
mento tra i più critici per le matrico-
le di economia, e materia teorica
per eccellenza. “Una preparazione,
come quella che si fa sui manuali,
su testi normativi astrattamente
considerati, serve davvero a poco
e, oltretutto, crea una situazione di
sconcerto nello studente che si rap-
porta alla realtà pratica – spiega il
prof. filippo nappi, docente di
diritto privato al corso di laurea in
economia e commercio da più di
vent’anni – ho visto tanti giovani, al
loro ingresso nel mercato del lavo-
ro, ribadire che la pratica è tutt’altra
cosa rispetto a quello che hanno
appreso all’Università. A mio avvi-
so, lo studente deve essere adde-
strato alla professione, all’appli-
cazione tecnica del diritto”. il pro-
fessore, da anni, sperimenta una
didattica diversa che si scontra con
la visione tradizionale legata allo
studio dei manuali. “partiamo dal-
l’analisi di una controversia, che
è molto più facile di quello che può
sembrare, - spiega – per, poi, risali-
re alle nozioni teoriche che guidano
alla soluzione. Gli studenti si
appassionano e arrivano alla con-
clusione, per una strada tutta loro.

In altri termini, offro un punto di
vista pratico per poter leggere tutte
le nozioni astratte”. le controversie
possono assumere molteplici
aspetti ed essere di varie tipologie:
quelle prese in considerazione dal
docente sono relative alla divisione
ereditaria, alla compensazione, ad
un caso di polizze fideiussorie.
anche l’esame parte da lì. 

Il prof. nappi
“la mia severità 

è esercizio
di serietà”

“È molto dialogico, in quanto
non mi interessa verificare la cono-
scenza di specifiche nozioni, tanto
valorizzate dai nostri Maestri, quan-
to la capacità di ragionamento

attraverso l’uso del linguaggio
artificiale, quello giuridico, che,
ovviamente, si approssima a quello
comune”. e a qualcuno che ancora
pensa di superare gli esami impa-
rando articoli del codice a memo-
ria, riferendo date e numeri di leg-
ge, senza un minimo di ragiona-
mento, il professore ribadisce: “È
ridicolo. Ciò significa che non han-
no capito cosa sia la preparazione
giuridica. Chi studia a memoria

prende in giro se stesso”. c’è da
dire, comunque, che “gli studenti
che seguono il corso si trovano
molto bene con il mio metodo e
superano l’esame”. in ogni caso,
continua ad essere considerato uno
dei docenti più severi. “Vorrei che
gli studenti, i quali ancora mi cono-
scono solo molto superficialmente,
sappiano che la mia severità non
è pretenziosa esibizione di un
potere – conclude il professore -

ma esercizio di serietà e manife-
stazione di affetto nei loro con-
fronti, ai quali servirà una buona
preparazione molto più di un titolo
di studio frettolosamente acquisito”. 

Il prof. Cesaro
occorre insistere 

sul contratto
c’è un argomento, però, che, più

degli altri, provoca difficoltà nell’ap-
prendimento: secondo il prof. Vin-
cenzo Maria Cesaro, docente al
corso di Management delle impre-
se internazionali e allievo di Nappi
alla scuola di specializzazione in
diritto civile, è il contratto. “È una
parte ampia ma viene studiata
poco”, afferma cesaro, che, per
rendere le cose più semplici, elimi-
na dal programma il diritto di fami-
glia e i contratti tipici, “in quanto
non li reputo necessari nella prepa-
razione di un laureando in Econo-
mia”. la lezione è resa il più con-
creta possibile con l’inserimento di
casi pratici ed esemplificativi, e
al termine del corso “è prevista una
prova intermedia scritta (tre o
quattro domande aperte) che, oltre
a testare la propria preparazione,
serve ai ragazzi del primo anno per
cominciare a comprendere il meto-
do di valutazione e la struttura del-
l’esame universitario”. per prepa-
rarsi, “occorrono almeno due o
tre mesi di studio assiduo – sot-
tolinea cesaro – Di solito, consiglio
agli studenti di ripetere ad alta voce
insieme ai loro colleghi, e di studia-
re con il Codice Civile alla mano, in
modo da apprendere al meglio il lin-
guaggio giuridico”.

Diritto Privato, uno degli esami
più critici per le matricole di Economia

• il prof. nappi

Certificazioni per l’utilizzo dei
sistemi Informativi geografici

dopo il successo delle certificazioni ecdl Gis (European Computer Driving Licence – Geographic Information
System), ovvero la patente europea che, analogamente all’ecdl core per l’uso del computer, certifica la cono-
scenza dei requisiti di base, teorici e pratici, per l’utilizzo dei sistemi informativi Geografici, l’Università partheno-
pe, primo test center per conto dell’aica (associazione italiana per l’informatica e il calcolo automatico) nel Meri-
dione, pensa all’attivazione di veri e propri corsi di preparazione per esterni. “Al momento, è possibile consegui-
re la Patente europea e la GIS sostenendo, presso la sede del Centro direzionale, un esame che certifica la cono-
scenza dei requisiti di base per l’utilizzo dei sistemi informativi - afferma il prof. Claudio Parente, docente di car-
tografia numerica ed esaminatore ai test – ma ci stiamo organizzando per l’attivazione dei corsi di preparazione”.
diversi gli studenti e i pubblici dipendenti che si sono rivolti al parthenope per la Gis. “Basta acquistare una skills
card e sostenere un esame che consiste in tre prove concernenti, rispettivamente, la Cartografia, i Sistemi Infor-
mativi Geografici e l’utilizzo di un software di tipo GIS”. per ulteriori informazioni, consultate la pagina
http://www.ecdl.uniparthenope.it.

Buona la risposta degli studen-
ti di economia all’attivazione

del servizio di tutorato didattico,
partito a fine settembre e che, con
il trascorrere dei giorni, sta facen-
do registrare una sempre maggio-
re affluenza. tenuto da un gruppo
di oltre dieci dottorandi, suddivisi
per area disciplinare – economica,
giuridica, statistico/matematica,
aziendale - che si alternano
durante i giorni della settimana
per assicurare continuità ed effi-
cienza nello svolgimento delle atti-
vità, il servizio ha lo scopo di assi-
stere i ragazzi nell’elaborazione e
stesura delle tesi di laurea, nella
preparazione dei singoli esami,
oltre che accompagnarli nella

scelta del percorso formativo.
“Rivolgiamo particolare attenzione
all’assistenza degli studenti dis-
abili nonché di quelli stranieri che,
soprattutto all’inizio della loro per-
manenza in Italia, incontrano diffi-
coltà sul piano della lingua e, tal-
volta, sul piano delle diverse dina-
miche organizzative e strutturali
dell’Università italiana, – afferma-
no i dottorandi – ci occupiamo
anche di assistenza e recupero in
favore degli studenti che svolgono
attività lavorativa part time”. soli-
tamente, in ingresso “le matricole
chiedono assistenza nella scelta
del piano di studio ed informazioni
sui singoli esami, onde acquisire
maggiore consapevolezza in meri-

to al percorso universitario”. a per-
corso avviato, invece, i dubbi
maggiori sono relativi al reperi-
mento dei testi necessari alla
compilazione della tesi ed alla
redazione di quest’ultima. “Il tuto-
rato non sostituisce le attività
didattiche ed integrative dei
docenti e degli assistenti di catte-
dra, - sottolineano i dottorandi – è,
piuttosto, aggiuntivo per coloro i
quali si trovino in un momento di
indecisione o di difficoltà durante il
percorso universitario”. ricordia-
mo che il servizio è attivo presso
la presidenza della Facoltà di
economia, sita in via acton, nei
giorni di lunedì, mercoledì e
venerdì dalle 10 alle 14.

ECONOMIA

Tutorato, servizio ben accolto dagli studenti
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si è insediato il 31 ottobre il con-
siglio di amministrazione (cda)

dell’orientale, nella sua nuova com-
posizione, così come voluto dalla
riforma Universitaria. con molti più
poteri decisionali rispetto al vecchio
organo, l’attuale cda risulta compo-
sto, oltre che dal rettore lida Viga-
noni la quale lo presiede, anche da
due membri esterni scelti dal senato
accademico in un elenco di sei nomi-
nativi definito dal rettore (la dott.ssa
giuseppina Amarelli Mengano ed
il prof. franco Mazzei); da quattro
professori dell’ateneo, di cui tre desi-
gnati dai dipartimenti (Amedeo di
Maio, Augusto guarino, donatella
Izzo, Amneris roselli); da un com-
ponente appartenente ai ruoli del
personale tecnico amministrativo
dell’ateneo, designato dal senato
accademico (la dott.ssa Ivana ruo-
tolo); da due studenti, pari al 15%
del numero complessivo dei compo-
nenti (luigi gentile e giulia Petruz-
ziello).

“Il recente insediamento - ha com-
mentato il rettore Viganoni - del nuo-
vo CdA dell’Orientale conclude il
percorso di riforma della gover-
nance di ateneo già avviato con la
nomina di un nuovo Senato Accade-
mico e con la costituzione di tre
Dipartimenti e di un Polo didattico.
Oggi il CdA è un organo strategico
oltre che amministrativo, e dunque
svolgerà un ruolo tanto delicato
quanto fondamentale. Le due perso-
nalità esterne che fanno parte del
CdA sono Franco Mazzei e Giusep-
pina Amarelli Mengano. Il primo è un
orientalista esperto di relazioni inter-
nazionali, la seconda è una impren-
ditrice meridionale impegnata sul ter-
ritorio, esempio positivo di donna
capace di coniugare attenzione al
sociale e competenza professiona-
le”.

“il potere deve essere bene
coniugato con l’equilibrio e il sen-
so di giustizia e di efficienza e a
me pare che questo CdA, nella sua
attuale composizione, sia molto
bilanciato - commenta anche il prof.
Amedeo di Maio, già preside della
Facoltà di scienze politiche – Per
quanto mi riguarda, metterò a dispo-
sizione la mia esperienza, non solo
di docente, ma anche di chi negli
anni è stato membro di diversi orga-

ni accademici di questo e di altri Ate-
nei italiani. Dalla prima riunione è
emerso un buon afflato che per-
metterà a tutti i membri di lavorare
con la giusta sensibilità. I due
membri esterni sapranno sicuramen-
te portare un importante contributo
alla gestione del nostro Ateneo. Il
prof. Mazzei ha vissuto tantissimi
anni all’Orientale e conosce bene le
sue problematiche, mentre la
dott.ssa Amarelli è un’imprenditrice
meridionale da sempre attenta al ter-
ritorio e alla cultura. E’ importante
che all’interno del CdA ci siano sog-
getti che abbiamo sempre ben chia-
ra la funzione culturale dell’Istituzio-
ne accademica”.

il prof. franco Mazzei, noto orien-
talista italiano in pensione dalla
docenza da due anni, si è laureato
proprio all’orientale e qui ha iniziato
la sua carriera accademica nel 1979,
dapprima come docente di storia e
civiltà dell’estremo oriente, poi di
storia moderna del Giappone e
relazioni internazionali, di World
politics, Geopolitica e geoeconomia
dell’estremo oriente, storia e istitu-
zioni dell’asia e storia e istituzioni
della cina. È stato, tra gli altri incari-
chi, preside della Facoltà di scienze
politiche dell’orientale. “sono stato
per la prima volta membro di un
Cda dell’orientale nel 1962, come
studente, - ricorda Mazzei - Quindi
essere chiamato, dopo 50 anni, di
nuovo in questo organo rinnovato è
per me una notevole gratificazione e
un onore. Sono tecnicamente un
membro esterno, ma L’Orientale è la
mia seconda casa!”. Mazzei porterà
nei lavori del cda tutta la sua espe-

rienza, non solo come studioso e
orientalista, ma anche la sua espe-
rienza negli organi accademici e
soprattutto di docente: “Questo nuo-
vo Consiglio avrà compiti più impor-
tanti del precedente e influenzerà
maggiormente la vita dell’Ateneo. La
presenza di persone che conoscono
L’Orientale, i suoi punti di forza, le
sue debolezze, è importante in un
momento così cruciale per l’Ateneo.
Sono convinto che, grazie alla lungi-
miranza dei colleghi, la nostra uni-
versità, in questa trasformazione,
sia riuscita a non perdere le sue
peculiarità, le sue competenze e
specificità culturali. Da parte mia ci
sarà il massimo impegno per offrire
tutta la mia esperienza e le mie ener-
gie per gestire al meglio il nostro Ate-
neo, un’istituzione così particolare e
con un grande compito”. È proprio
per le sue caratteristiche culturali che
l’orientale ha, in questo frangente
storico, una particolare missione, e
una personalità come quella del prof.
Mazzei può offrire un valido contribu-
to: “Per ben otto anni ho lavorato in
sedi asiatiche e ho potuto vedere sul
campo come affrontare determinati
problemi legati ai flussi della globaliz-
zazione. L’attenzione che L’Orientale
da sempre ha per le diversità cultu-
rali, non solo tra oriente-occidente,
ne può fare un centro di eccellenza
nella formazione di coloro che
dovranno riempire i vuoti culturali
tra realtà oggi messe in contatto
dalla nuova economia globalizza-
ta, ma non dalla geocultura”.

della stessa opinione la dott.ssa
giuseppina Amarelli Mengano, la
quale crede molto nelle funzioni del-

l’orientale e nel contributo che solo
la cultura può dare allo sviluppo eco-
nomico del nostro paese. presidente
della amarelli sas di rossano, una
delle più antiche imprese familiari nel
mondo, che produce liquirizia sin dal
1731, l’imprenditrice italiana è da
sempre impegnata nella valorizza-
zione della cultura e del Mezzogior-
no. laureata alla Federico ii in Giuri-
sprudenza, dove ha anche insegna-
to per alcuni anni, è stata presidente
o membro dei consigli di diversi enti
e aziende pubbliche (azienda Napo-
letana Mobilità, tecnosud-consorzio
tecnologico per la calabria, o la
Fondazione della regione calabria
‘Calabresi nel Mondo’), membro di
molte associazioni di categoria e cul-
turali e delle commissioni Mezzo-
giorno e cultura di confindustria, del
comitato leonardo, del comitato
scientifico per la creazione del por-
tale degli archivi d’impresa presso il
Ministero dei Beni culturali, di
Museimpresa, dell’aidaF, dell’acca-
demia dei Georgofili. “Faccio parte
della Commissione cultura di Confin-
dustria, un gruppo che cerca di con-
servare un rapporto tra impresa e
cultura. E’ importante avere un
impulso da mondi che tradizional-
mente non appartengono all’Univer-
sità, in modo da creare una rete più
ampia di possibilità di crescita. Per
questo sono pronta a dare il mio con-
tributo - afferma amarelli - Sono mol-
to soddisfatta per questa nomina per
tutta una sere di motivi. Innanzitutto,
Napoli è la mia città natale ed è una
grande soddisfazione essere chia-
mata per un incarico così prestigioso
proprio qui dove sono nata. Poi per-
ché è stata scelta una donna per
questo incarico in un ateneo dove
già c’è un rettore donna. Infine,
perché essere membro di un CdA di
un’Università è per me motivo di
onore. Spero di non deludere chi ha
creduto in me e nelle mia capacità di
imprenditrice”. la dott.ssa amarelli è
pienamente convinta che la presen-
za di membri esterni in ateneo non
possa che aiutare sia il mercato che
le istituzioni accademiche: “lungi da
me l’idea che un’azienda possa
dominare l’università in un’ottica
di appiattimento verso le sole esi-
genze del mercato. Un’imprenditri-
ce che siede in un consesso così
prestigioso non può che ragionare in
un’ottica di profitto a lungo termine
che solo lo sviluppo culturale può
dare. D’altro canto, l’esperienza di
chi è abituato a confrontarsi ogni
giorno con i problemi del quoti-
diano, così come un industriale fa,
non può che giovare e aiutare a ren-
dere più flessibile ed aperta verso l’e-
sterno l’Istituzione accademica. Il
vantaggio sarà reciproco”.

Valentina orellana

nuova governance di Ateneo
con l’insediamento del 

Consiglio di Amministrazione
un orientalista ed una imprenditrice, i membri esterni

• il prof. Mazzei • la dott.ssa Mengano

studenti alle urne il 4 dicembre. si
vota per eleggere due rappresen-

tanti nel Consiglio di Amministrazio-
ne dell’Adisu, l’azienda per il diritto
allo studio cui fanno riferimento non solo
gli iscritti all’orientale ma anche quelli
dell’accademia di Belle arti e del con-
servatorio. l’elettorato passivo spetta,
però, solo agli studenti dell’ex collegio
dei cinesi i quali hanno presentato due
liste di candidati:  link-sindacato degli
studenti con i nomi di Michele gian-
carlo Martino e lorenzo bianco; udu

con giuseppe fei e fabrizia roncari. 
studente di scienze politiche e rela-

zioni internazionali, giuseppe fei rac-
conta così la sua candidatura: “Collabo-
ro con l’Udu da tempo e questa mi è
sembrata un’ottima opportunità per por-
tare le nostre istanze all’interno dell’Adi-
su. Non so, in realtà, quanto tempo
avremo a disposizione, visto il progetto,
che si dovrebbe concludere a breve, di
un’Azienda per il Diritto allo Studio
regionale”. Farsi messaggero di tutti gli
studenti, anche di quelli che non hanno

voce, è tra gli obiettivi di Fei: “Cercherò
di coinvolgere molto anche gli stu-
denti di accademia e Conservatorio.
È importante aprire un dialogo con loro
per capire quali sono le esigenze condi-
vise da tutti. Ad esempio, alcuni ragazzi
del Conservatorio ci hanno già segnala-
to una problematica relativa alla presen-
tazione delle domande per le borse di
studio: visto che i loro corsi iniziano più
tardi, non sempre riescono ad accumu-
lare i crediti necessari per poter accede-
re alle borse”. tra i primi obiettivi: attiva-

re dei punti informativi per offrire agli
studenti dei continui aggiornamenti sul-
le attività dell’azienda e offrire loro un
supporto in caso di dubbi o richieste di
assistenza, “molti, soprattutto dei primi
anni, non sono per niente informati sui
servizi dell’Adisu”.

Arginare la crescente diminuzione
dei finanziamenti per le borse è, inve-
ce, il grido di battaglia dei candidati di
Link, che denuncia come a seguito dei

studenti al voto il 4 dicembre, due le liste candidate
si vota per il CdA dell’Adisu e per i Consigli di dipartimento e Corsi di studio

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)
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tagli sono sempre di più gli studenti ido-
nei ma non assegnatari. “Il piano di ser-
vizi previsto per il sostegno agli studen-
ti si va sempre più riducendo all’osso. e’
impensabile che, con un aumento
della tassa regionale del 120%, le
famiglie ne abbiano in cambio solo
una diminuzione degli aiuti – com-
menta Michele Martino - Noi, come
associazione universitaria, portiamo
avanti da sempre una serie di tematiche
legate alla mobilità sociale, che viene
bloccata oggi da una università sempre
più elitaria, sempre più cara, e che, di
fatto, esclude dai gradi più alti dell’istru-
zione le famiglie monoreddito o con le
entrate più basse. I tagli al Fondo di
Finanziamento Ordinario hanno colpito
soprattutto le fasce più deboli di studen-
ti, quindi la nostra battaglia è perché si
possano ricavare degli avanzi di bilan-
cio da destinare alle borse di studio”.
ristorazione: “Siamo convinti che il
servizio, così com’è strutturato, non
vada bene perché i pochi ristoranti in
convenzione sono sempre super
affollati e spesso bisogna ripiegare
altrove”. per quanto riguarda gli alloggi:
“siamo ancora in attesa dell’apertura
della prima residenza universitaria
dell’orientale, che potrà soddisfare
solo in parte le esigenze di un Ateneo
come il nostro dove è altissima la pre-
senza di fuori sede e stranieri”.

la tornata elettorale del 4 dicembre
interessa anche le rappresentanze nei
consigli di dipartimento e nei consigli di
corso di studio, per arrivare a comple-
tare la costituzione di questi organi rifor-
mati e portare a conclusione il processo
che ha investito l’orientale. se nessu-
na candidatura è stata presentata per i
corsi di studio, anche nei dipartimenti
non ci sarà grande competizione. Una
sola lista dell’Udu è stata presentata per
i due seggi nel dipartimento di studi
letterari linguistici e comparati: sara
Williams e Amina naim, lucia Castal-
do, francesca Paola franco: le candi-
date. identica situazione per i consigli
dei dipartimenti di scienze Umane e
sociali e asia, africa e Mediterraneo,
dove però in lizza sono i candidati di
Link: lorenza galeota e federica de
sena le due candidate per scienze
sociali; francesca lucibello e Aniello
Molaro i candidati per asia, africa e
Mediterraneo. Già rappresentante nel
consiglio di Facoltà della ormai ex
Facoltà di studi arabo islamici, Amina
naim si candida per continuare il lavoro
già svolto “all’interno di questo nuovo
organo. Molto spesso agli studenti man-
cano i punti di riferimento: non perché il
personale dell’università non sia dispo-
nibile, ma a volte, soprattutto al primo
anno, si ha bisogno di confrontarsi con
un collega che li possa capire e farsene
portavoce. Noi, come Udu, abbiamo
spesso contestato la Riforma, ma cer-
cheremo di trarre il meglio da questi
cambiamenti”. alla sua prima esperien-
za elettorale, francesca lucibello,
studentessa di lingue, culture e istitu-
zioni del Mediterraneo, crede sia arriva-
to il momento di diventare parte attiva
negli organi accademici per fare da col-
legamento tra gli studenti e l’istituzione.

la questione appelli è ancora al primo
punto del programma elettorale: “È
importante offrire agli studenti tutti gli stru-
menti per rendere il meno stressante
possibile il percorso accademico. Molti
lasciano gli studi o non proseguono con
la Magistrale, non tanto per la difficoltà
degli esami ma per problematiche di

tipo organizzativo. Per noi del Diparti-
mento di Asia, Africa e Mediterraneo, ad
esempio, c’è sicuramente la carenza di
appelli. tre l’anno sono davvero
pochi. Si finisce per dover sostenere
più esami in un solo giorno o, inevita-
bilmente, andare fuori corso. Come
associazione – continua - abbiamo più

volte chiesto appelli aggiuntivi, ma fino-
ra sono stati legati solo alla buona
volontà dei docenti. Noi vorremmo che
fosse istituzionalizzato almeno un
appello a dicembre. Spero vivamente
che si possa aprire un dialogo con i
membri del Consiglio per venire incon-
tro alle nostre difficoltà”.

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

• g
iu

sep
p

e f
ei

• M
ich

ele M
artin

o

• A
m

in
a n

aim

• f
ran

cesca l
u

cib
ello

• f
ed

erica d
e s

en
a

• l
o

ren
za g

aleo
ta

Fa tappa a l’orientale un proget-
to dall’obiettivo ambizioso: ren-

dere i giovani parte attiva nelle scel-
te dei governi sui temi della sosteni-
bilità economica, ambientale e
sociale. Gli strumenti sono quelli tra-
dizionali (forum, indagini, discussio-
ni) ma vengono sfruttati massiccia-
mente anche i linguaggi e le tecno-
logie partecipative del web 2.0. 

provare ad immaginare un futuro
in cui la mafia non esiste, tutti i citta-
dini pagano le tasse e l’italia è ali-
mentata al 100% da energie rinno-
vabili: sembra fantascienza, eppure
è possibile per i ragazzi che lavora-
no sodo da settembre a “Pensa
2040. Il futuro siamo noi”. la cam-
pagna di sensibilizzazione è pro-
mossa da The Co2 Crisis Opportu-
nity Onlus, in collaborazione con il
roosvelt institute. “Vogliamo
costruire un esercito di volontari per
realizzare un futuro migliore. Partia-
mo dall’esperienza americana, dove
le idee dei ragazzi si sono realmen-
te trasformate in un progetto, sotto-
posto al Presidente degli Stati Uniti”,
spiega filippo bozotti, uno degli
ideatori e promotore dell’iniziativa.
obiettivo finale è, infatti, quello di
produrre un documento, composto
da un programma e un budget corri-
spondente, realizzato attraverso
un’indagine rivolta a 3000 studenti
di 90 Università italiane e 2000
volontari di altrettante associazioni.
“Vogliamo trasformare i sogni in
realtà attraverso tre fasi”. la prima
si propone di interrogare i ragazzi
attraverso forum organizzati negli
atenei “per stabilire i valori primari,
come: uguaglianza, legalità, giusti-
zia, ecosostenibilità, libertà di stam-

pa, diritto allo studio”. la seconda
fase prevede che il movimento cre-
sca on-line, “con l’obiettivo di rag-
giungere 1000 volontari sul territorio
nazionale. Una volta raccolti i dati,
anche attraverso questionari pubbli-
cati in rete, lavoriamo su un pro-
gramma concreto, bilancio compre-
so, stilato dai giovani con l’aiuto di
ricercatori e docenti”. terza e ultima
fase, consiste nella promozione del
movimento e del rapporto prodotto,
per persuadere il governo locale e
nazionale alla possibilità di un nuo-
vo approccio verso la sostenibilità
economica, ambientale e sociale,
con il coinvolgimento dei giovani.
Filippo parla di un’iniziativa che è
già stata realizzata autonomamen-
te, grazie al progetto: “Alcuni ragaz-
zi ad Ercolano hanno dato vita a
radio siani, una radio che oggi ha
come obiettivo la legalità, e che si
trova nello spazio confiscato al boss
del clan lacomino-Birra, utilizzata
prima per comunicare con gli altri
clan camorristici”. 

durante i forum “i ragazzi propon-
gono obiettivi e azioni, e le più inci-
sive vengono selezionate”, chiarisce
giulia Minoli, Vice presidente di
co2. Uno degli scopi è quello di “far
uscire i giovani dall’isolamento, in
modo che stabiliscano una condivi-
sione propositiva delle loro idee e
speranze future. Abbiamo già orga-
nizzato forum alla SUN, alla Federi-
co II e al Suor Orsola Benincasa,
ora anche all’Orientale”. È importan-
te anche valutare la diversità di valo-
ri primari, il cui ordine cambia da
nord a sud. “Al sud, il problema più
sentito riguarda la legalità, al nord
l’integrazione degli immigrati”.

federica ottombrino, laureanda
alla Magistrale dell’orientale in svi-
luppo e cooperazione internaziona-
le, descrive gli incontri a cui ha par-
tecipato: “I forum hanno l’obiettivo di
creare un tipo di cittadinanza attivo,
per sensibilizzare le istituzioni, in
modo che non si possa più dire che
i giovani non vogliono fare niente,
perché noi abbiamo voglia di com-
battere per ciò in cui crediamo”. i
ragazzi (preferibilmente massimo
50 per volta) vengono divisi in grup-
pi per discutere sui valori che per
loro rappresentano una priorità.
“Parliamo agli altri studenti presenti
della nostra idea, dopodiché abbi-
niamo ad essa un obiettivo, e a que-
sto un’azione concreta, ad esempio
la diffusione della raccolta differen-
ziata nell’Ateneo”. per chi non
sapesse come agire, ci sono guide
ai vari passaggi burocratici. “Le uni-
versità che già hanno attuato un
progetto simile, mettono a disposi-
zione, sul web, guide che riguarda-
no i vari step di attivazione delle ini-
ziative”. inoltre vi è una piattaforma
di discussione on-line, alla quale si
può partecipare su invito per discu-
tere delle problematiche attuali.
prossimi forum previsti: il 26 novem-
bre nella sede dell’orientale, a
palazzo del Mediterraneo; il 4
dicembre a palazzo corigliano dalle
16.00 alle 18.00. il 5 dicembre l’in-
contro si svolgerà nell’aula tomma-
so campanella, in piazza del Gesù,
dalle 12.00 alle 14.00. Gli incontri
sono organizzati nell’ambito dei cor-
si delle docenti Anna liguori di
diritto internazionale e Valeria Var-
riano di lingua e letteratura cinese. 

Allegra Taglialatela

le idee sul futuro dei giovani

forum di “pensa 2040” a l’orientale
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eletti i diciassette coordinatori
dei corsi di studi triennali e

Magistrali e i coordinatori di area
didattica all’orientale: si fa, così,
un altro passo in avanti nel com-
pletamento delle procedure di rior-
dino degli organi di governo dell’a-
teneo. Molti i nomi di docenti che
già erano alla presidenza dei cor-
si di laurea e, quindi, di fatto ricon-
fermati per questo nuovo incarico
che però avrà compiti diversi. con
la scomparsa delle Facoltà, i corsi
di studi avranno come principale
punto di riferimento i dipartimenti
di afferenza ed è con essi che
dovranno decidere in materia di
didattica. i coordinatori, inoltre,
andranno a completare la compo-
sizione del consiglio di polo didat-
tico, organo collegiale all’interno
del quale verranno coordinate tutte
le attività dell’ateneo relative ai
corsi di studio.

Quello che attende i neo eletti è,
quindi, un compito gravoso e cari-
co di aspettative. “Mi occupo da
circa dieci anni delle tematiche
riguardanti il Corso di Laurea in
Cultura e Filologia Antica e Moder-
na, di cui sono stato anche Presi-
dente - commenta il prof. luigi
gallo, nuovo coordinatore di que-
sto corso Magistrale - Per me,
quindi, si tratta di continuare nel
lavoro svolto in precedenza, anche
se adesso avremo sicuramente
compiti più complessi, in quanto ci
viene a mancare il filtro e il punto di
riferimento che erano per noi le
Facoltà. Abbiamo maggiori respon-
sabilità e un rapporto diretto con il
Polo Didattico (PdA), questo nuovo
organo nel quale si troveranno a
dialogare tutti i Corsi di Laurea del-
l’Ateneo. Sicuramente non pensa-
re più in termini di Facoltà segna
un cambiamento epocale, al quale
dovremo abituarci”. si dice preoc-
cupata la prof.ssa simonetta gra-
ziani, eletta coordinatrice del cor-
so in civiltà antiche e archeologia:
oriente e occidente: “Sicuramente
con il trasferimento delle attività
didattiche ai Dipartimenti e al Polo,
quello dei Coordinatori diventerà
un compito molto più gravoso. Il
Polo è un organo ampio che ha
capacità di gestione diverse da
quelle che erano delle Facoltà, la
sua è una funzione organizzativa e
di coordinamento, mentre saranno
i Dipartimenti e i Corsi di Laurea ad
operare le scelte in termini di didat-
tica. Per quanto riguarda i Coordi-
natori, quindi, le funzioni sulla car-
ta sono chiare, dovremmo vedere
cosa succederà nella pratica”. “Il
Dipartimento e il Polo diventeran-
no riferimenti importanti di coordi-
namento e organizzazione delle
risorse da utilizzare nei vari percor-
si formativi nella giusta sintonia, -
puntualizza il prof. luigi Mascilli
Migliorini, coordinatore della
Magistrale in studi internazionali -
ma i Corsi di studi restano i princi-
pali punti di riferimento del proget-
to didattico. L’autonomia universi-
taria ha responsabilizzato i CdL già
dalla Riforma Berlinguer: ci si lau-
rea in un Corso di studi e non in
una Facoltà. Oggi si fa un passo
ulteriore in questo senso con il
completo smantellamento di que-
ste ultime. I Corsi sono così com-
pletamente investiti dalla respon-
sabilità di fornire i mezzi giusti per

la costituzione del progetto forma-
tivo e sono il principale punto di
riferimento per gli studenti”.

il 22 novembre si è tenuta la pri-
ma riunione del consiglio di polo
con l’organico al completo anche
dei coordinatori. “Sicuramente in
un piccolo Ateneo, un organo
come il Polo ha la possibilità di
creare la giusta coesione tra le
varie realtà. Penso che in queste
prime settimane si è ancora alla
soglia delle frontiere della quotidia-
nità”, aggiunge Migliorini. “Abbia-
mo un rapporto diretto con il PdA e
siamo pronti a lavorare di concerto
con i Dipartimenti per evitare acca-
vallamento di compiti – afferma il
prof. Gallo - Siamo pronti ad occu-
parci della preparazione dell’offer-
ta didattica, dell’inserimento nella
banca dati, con il timore che i
requisiti per l’attivazione dei Corsi
di Laurea diventino sempre più

stringenti, con il conseguente
rischio di soppressioni. Per quanto
riguarda il mio Corso sarà impor-
tante seguire lo sviluppo del per-
corso verso il TFA (Tirocinio For-
mativo attivo) a cui questo titolo di
Laurea Magistrale dà accesso
diretto e che interessa molto gli
studenti”. “Le problematiche che ci
investiranno sicuramente riguarda-
no le continue modifiche dei para-
metri ministeriali per i Corsi di Lau-
rea, che diventano sempre più rigi-
di – ricorda anche la prof.ssa Gra-
ziani - Contrariamente ai dati
nazionali, il trend delle immatrico-
lazioni al nostro Corso in Civiltà
Antiche e Archeologia ed al nostro
Ateneo è positivo. L’Orientale ha
una lunga tradizione negli studi di
antichistica. Testimonianza ultima
e tangibile è il Museo didattico da
poco inaugurato”. 

Valentina orellana

Eletti i Coordinatori dei Corsi di
studio e delle Aree didattiche

Crescono gli immatricolati, numero
chiuso dal prossimo anno?

l’orientale negli ultimi due anni è in costante crescita di immatricolati. “È un dato
molto positivo, abbiamo più studenti di quanti erano iscritti nell’anno del mio inse-
diamento, sono molto soddisfatta. Purtroppo, rispettando i ‘requisiti minimi’ e suben-
do il blocco del turnover, l’Ateneo inizia ad avere problemi nella gestione degli iscrit-
ti”, commenta il rettore lida Viganoni. 2.021 matricole nel 2008-2009 (anno del-
l’insediamento del rettore), 2.250 oggi. “Molti Corsi – informa la prof.ssa Viganoni -
sono stati sdoppiati, per esempio lingue, lettere e Culture Comparate ha 600
iscritti, lingue, letterature e Culture dell’europa e delle americhe ne ha 530 e
Mediazione linguistica e Culturale 500”. Non avendo un corpo docente sufficien-
te, però, si rischia di far scadere la qualità. “Per conservare l’ottimo livello della
nostra attività didattica, anche se è l’ultima delle ipotesi, c’è il rischio che dal prossi-
mo anno accademico saremo costretti, almeno per questi Corsi, ad inserire il nume-
ro programmato”. intanto, gli studenti mostrano un interesse crescente per lo studio
di russo e tedesco.

I noMI
civiltà antiche e archeologia:
oriente e occidente
simonetta graziani

lingue e culture orientali e
africane
Michele bernardini

archeologia: oriente e 
occidente
Anna Maria d’onofrio

cultura e Filologia antica e
Moderna
luigi gallo

lingue e civiltà orientali
Patrizia Carioti

scienze della lingua
gianfrancesco lusini

scienze politiche e relazioni
internazionali
Michele gallo

Filologia e politica
lorenzo bianchi

lingue e comunicazioni 
interculturali
Massimo Pettorino

relazioni e istituzioni
Maria Cristina Ercolessi

studi internazionali
luigi Mascilli Migliorini

lingue, letterature e culture
comparate
francois Esvan

lingue, letterature e culture
dell’europa e america
Carmela giordano

Mediazione linguistica e 
culturale
oriana Palusci

lingue e culture europee e
americane
Elisabeth galvan

linguistica e traduzione 
specialistica
lucia di Pace

letterature e culture comparate
Valeria Micillo

Nell’ambito delle altre attività
previste per il primo semestre

accademico, si inserisce il ciclo di
conferenze, in corso di svolgimen-
to fino al 12 dicembre, riguardante
la linguistica del parlato. la fre-
quenza agli incontri, con una bre-
ve relazione finale, permette il
conseguimento di 2 crediti per gli
studenti del corso di laurea Magi-
strale in lingue e comunicazione
interculturale in area euromediter-
ranea, e linguistica e traduzione
specialistica. il gruppo di studio
sulla comunicazione parlata
(Gscp) è guidato dai professori
Massimo Pettorino e Anna de

Meo de l’orientale. apparato di
fonazione, analisi spettrografica
delle vocali e delle consonanti (fri-
cative, affricate, occlusive, laterali,
vibranti e nasali) e l’utilizzo del
software Wavesurfer quale stru-
mento per il trattamento del
segnale acustico: sono stati gli
argomenti chiave illustrati dal prof.
pettorino il 16 novembre, durante
la prima lezione. dopo la prima par-
te introduttiva e teorica, i presenti si
sono cimentati in esercizi pratici di
lettura di spettrogrammi. atteso il
21 novembre, mentre andiamo in
stampa, il prof. Jean Philippe
goldman de l’Università di Ginevra

che mostrerà l’utilizzo del software
praat. Gli altri appuntamenti in
calendario: 28 novembre ore 12-
14, aula 5.2 p.zo del Mediterraneo,
federico Albano leoni, “Sensi e
prosodia. Per una critica della dico-
tomia linguistico/paralinguistico”; 7
dicembre: ore 11-13, aula 5.2 p.zo
del Mediterraneo, Massimo pettori-
no “Procedure di analisi di un cor-
pus di parlato: aree vocaliche e
indici prosodico-intonativi”; 11-12
dicembre: anna de Meo, ore 10-
12, aula 5.2 p.zo del Mediterraneo
“Problemi di accento? Accento
straniero e comunicazione nativo-
non nativo”.

gruppo di studio sulla Comunicazione Parlata 
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il segreto per una perfetta forma
fisica e per mantenerla tale nel

tempo? “impegno, dedizione e
costanza per un’attività sportiva da
condurre senza interruzione nel
corso dell’anno”: ad incoraggiare i
soci ma anche i nuovi iscritti al cen-
tro Universitario sportivo, è Ciro
rota, istruttore di sala attrezzi della
palestra dell’impianto di cavalleg-
geri, un lavoro che esercita con
molta passione e che coniuga ai
suoi studi. studente al secondo
anno della specialistica in scien-
ze delle Attività Motorie Preventi-
ve e Adattative, presso la Facoltà
di scienze Motorie alla parthenope,
ciro, classe ’85, suggerisce ai gio-
vani iscritti, e non, di iniziare ad
allenarsi in sala nei mesi invernali e
di seguire un “programma” di eser-
cizi articolato fino a luglio. risultati
garantiti, mese dopo mese. 

I primi step sono fondamentali.
“Per i nuovi iscritti partiamo con
un’attività di programmazione che
ci consente di capire quali sono gli
obiettivi di allenamento, se ci sono
eventuali problemi di salute e attivi-
tà fisica pregressa. Sono informa-
zioni essenziali per redigere poi la
scheda di allenamento, i cui
esercizi, nella fase iniziale, mira-
no al risveglio muscolare basato
sull’utilizzo degli attrezzi della sala
piuttosto che esercizi di corpo libe-
ro”. Un allenamento ben strutturato
con ripetizioni più lunghe e carichi
di peso bassi, che prevede il coin-
volgimento del lavoro di tutte le
fasce muscolari, favorisce la tonifi-
cazione. “Mediamente dopo un
mesetto si passa ad un programma
di allenamento più mirato - spiega
ciro - compatibile anche agli obiet-
tivi prefissati”. Nella scelta delle
fasce muscolari da potenziare, qua-
li le differenze tra uomini e donne?
“I ragazzi puntano al torace, braccia
e addominali; le ragazze invece
mirano ad esercizi per rassodare
gambe, braccia e glutei”. Quando i
primi veri risultati? “Dipende dai
soggetti – sottolinea il tecnico - e
dalla costanza con cui ci si allena”
ma, con una frequenza trisettima-
nale per almeno un’oretta di allena-
mento per ogni volta, è possibile
notare i primi cambiamenti anche
dopo un mese. 

lo sport abbatte
l’ansia

Ai soggetti magri che puntano
al potenziamento muscolare, il
giovane ma esperto personal trai-
ner, da un anno al c.U.s. e alle
spalle sei anni di esperienza in altre
strutture sportive partenopee, sug-
gerisce che la qualità degli eserci-
zi è determinata dall’intensità
dell’allenamento (che dipende dal
carico dei pesi e dal tempo di ten-
sione) piuttosto che dalla quanti-
tà di ore trascorse ad allenarsi a
gran fatica. Per chi, invece, voles-
se perdere peso, ciro consiglia:
“attività di cardio con iniziale sup-
porto del cardiofrequenzimetro,
accompagnata da esercizi su
attrezzi e a corpo libero. Un lavo-
ro misto caratterizzato da ripetizioni
più lunghe e movimenti rapidi ma
controllati”. dunque, il movimento
delle fasce muscolari da un lato
implica un dimagrimento indiretto e
dall’altro un aumento del metaboli-
smo basale, “ovvero – continua - un
aumento del consumo energetico
del soggetto, punto di partenza per
il dimagrimento”. È chiaro che a
supporto di una seria ed impegnati-
va attività fisica, indipendentemen-
te dagli obiettivi, è necessario abbi-

nare un’equilibrata alimentazione.
sul punto, “non essendo nutrizioni-
sta, mi attengo a dispensare consi-
gli da ‘amico’ più che da personal
trainer”. e sugli integratori protei-
ci non si dice del tutto contrario.
“L’integratore va sempre ‘integrato’,
appunto, ad una dieta alimentare
sana e non sostituito ai pasti ricchi
di proteine”. in poche parole, è pos-
sibile farne uso, e non abuso, prima
o dopo l’allenamento sportivo, qua-
lora il fabbisogno proteico di un
soggetto richieda quel supporto che
alcuni cibi, da soli, non riescono a
fornire all’organismo. 

sport e benessere psico-fisico:
un binomio dove l’efficacia dell’atti-
vità fisica si riflette anche nella vita
di tutti i giorni. “per uno studente,
che di solito conduce una vita più
sedentaria, lo sport conta tantis-
simo e favorisce l’abbattimento
dell’ansia; il rilascio dell’endorfi-
na migliora senz’altro l’umore e
favorisce un benessere completo”.
e lui, in qualità di studente, oltre
che di preparatore fisico, lo sa bene
nonostante non segua a pieno regi-
me la vita universitaria in Facoltà,
perché molto impegnato nel suo
lavoro in palestra. e mentre prepa-
ra l’esame di neurofisiologia del
movimento per l’appello di dicem-
bre, ciro sottolinea che se da un
lato la formazione teorica universi-
taria sia molto valida, grazie a pro-
grammi di studi di anatomia, Neu-
rologia e Fisiologia, dall’altro pecca
di scarsa praticità. “Uno studente
di Scienze Motorie deve essere in
grado, da solo, di trovare l’opportu-
nità per fare una vera esperienza
sul campo, nelle palestre”. e il
c.U.s., che per lui è anche una
vera “scuola”, rappresenta una
grande occasione per imparare,
migliorare e perfezionare la sua
preparazione grazie ad un bacino di
utenza molto più eterogeneo e cor-
poso di altre strutture sportive. 

risultati in
pochi mesi

come all’università, anche in
palestra l’assiduità e la determina-
zione nel voler raggiungere gli
obiettivi prefissati ripagano sempre.
la testimonianza è di dario di giu-
lio Cesare, studente al secondo
anno di Informatica e iscritto al

c.U.s. dallo scorso aprile. “In pochi
mesi – commenta ciro, che l’ha
seguito sin dall’inizio – ha raggiunto
risultati eccellenti”. “Non ho potuto
fare attività fisica per ben 4 anni per
un fastidio alla gamba – racconta
dario – ho girato per diverse pale-
stre ma con nessuna ho riscontrato
un reale miglioramento. Ho rinun-
ciato alle partite di pallone con gli
amici, a volte non riuscivo neanche
a guidare, ma, grazie ad un allena-
mento mirato di riabilitazione strut-
turatomi da Ciro, un ‘amico’ più che
un personal trainer, con la gamba
oggi riesco a sollevare 30 chili,
rispetto ai 5 dei primi tempi”. con
una scheda di allenamento specifi-
ca, dario, che inizialmente pesava
60 chili circa e alto più di 170 cm, è
riuscito a tonificare l’esile struttura
corporea e potenziare la massa
muscolare fino a mettere su circa 7
chili in due mesi. a contribuire ad un
vero e proprio cambiamento non
sono stati solo gli allenamenti triset-
timanali, da un’ora e mezza/due ore
ciascuna, ma anche la forte motiva-
zione trasmessagli dal suo istrutto-
re che l’ha seguito a partire dai
mesi più caldi (e talvolta i meno
proficui per iniziare attività fisica)
dell’anno. l’alimentazione? Un tas-
sello fondamentale per un’attività
sportiva così intensa come la sua.
“Su consiglio di Ciro, bevo almeno
3 litri d’acqua e mangio più volte al
giorno evitando così grandi abbuf-
fate a pranzo e a cena; seguo una
dieta specifica di un nutrizionista
dove non mancano molti carboidra-
ti e proteine distribuiti, nel corso

della giornata, in modo equilibrato”. 

come organizzarsi per seguire i
corsi in Facoltà, se la mattina si arti-
cola tra una ricca colazione, spunti-
no per spezzare la giornata e poi un
pranzo ad hoc? “Seguo a Monte
Sant’Angelo 4 volte a settimana,
dalle 8.30 alle 16.30 – spiega – e
prima di andare all’università mi
preparo dei panini da portare per
una breve pausa tra una lezione e
l’altra, mentre per pranzo mi trovo
bene a mensa”. e quando non ci
sono corsi, c’è da studiare a casa
per il prossimo esame di geome-
tria e un lavoretto saltuario come
tecnico informatico e web designer
per siti web. Ma tra un impegno e
l’altro, per dario è inammissibile
non ritagliarsi del tempo per andare
in palestra. “Oltre ad essere, dalle
19 alle 20.30, un vero ritrovo di
molti amici con i quali si è instau-
rato un bel rapporto in questi mesi –
sottolinea – è un vero sfogo per la
tensione accumulata tutto il giorno;
vengo anche quando non mi sento
proprio in gran forma perché dopo
riesco a sentirmi meglio”. l’eserci-
zio più difficile? “le trazioni alla
sbarra, ma sono anche le più effi-
caci”. sulla scia di dario, anche
Carlo natale, al quinto anno di
farmacia, a 5 esami dall’agognata
laurea ed il tirocinio in una farmacia
da portare a termine nelle prossime
settimane, considera fondamentale
l’allenamento in palestra nell’arco
dell’intera settimana. “Dalle 9.00
alle 13.30 faccio tirocinio e dopo
pranzo vado all’università, fino alle
17.00, per seguire il corso di Chi-
mica Farmaceutica – devo soste-
nere l’esame a gennaio. Dicono
che sia uno dei più tosti del quin-
quennio, ci sono molte formule da
imparare a memoria; ho iniziato a
studiarlo ad ottobre ma devo rita-
gliarmi più tempo per studiare”. Ma
se l’università richiede tanto impe-
gno e concentrazione, la valvola di
sfogo più efficace per carlo si con-
centra proprio nelle ore trascorse in
palestra. anche dopo un’intera gior-
nata trascorsa fuori casa tra lavoro
e aule. “Rispetto a molte altre strut-
ture – commenta – il C.U.S. ha un
ottimo rapporto qualità–prezzo,
grazie alle agevolazioni tariffarie
dedicate agli studenti e al fatto che
è molto ampia e non manca nessun
attrezzo”. l’inizio in palestra? “A
maggio dell’anno scorso, Ciro mi ha
compilato una scheda basata, per
le prime settimane, sul risveglio
muscolare col supporto degli attrez-
zi più che a corpo libero. I primi
risultati già dopo un mese, grazie
ad un allenamento costante di 3
volte a settimana, ognuna dedita
all’allenamento di un gruppo
muscolare diverso”.

fiorella di napoli

Come ottenere una 
perfetta forma fisica

I consigli di Ciro, personal trainer, 
laureando in scienze Motorie, istruttore

in sala attrezzi della palestra cusina

Pilates, disciplina molto in voga
ad ampliare l’offerta della palestra del centro sportivo di cavalleggeri, i

corsi di pilates che si snodano sia di mattina che in tardo pomeriggio, fino
alle 21.00. Flessibilità di orari, dunque, che consentono a chiunque, uni-
versitari ma anche docenti, di seguire un’attività sportiva al momento
molto in voga e che trae ispirazione da antiche discipline orientali quali
lo Yoga (india) e do-in (Giappone).

sono esercizi che si contraddistinguono per il respiro controllato, per il
rafforzamento dei muscoli del tronco, necessario per alleviare e preveni-
re mal di schiena e per l’allineamento della colonna vertebrale, favoren-
do così la tonificazione degli addominali, dei glutei, degli adduttori e del-
la zona lombare. 

per maggiori informazioni su iscrizione e costi è possibile visitare il sito
www.cusnapoli.org o contattare la segreteria di via campegna al nume-
ro 081/762.12.95.




